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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Pavia 

Provincia di: Pavia 

OGGETTO: Progetto di rigenerazione urbana - Ristrutturazione dell'immobile 
ubicato in Corso Garibaldi, 69 

Il presente piano di manutenzione è finalizzato alla descrizione dell'intervento di rigenerazione 
urbana e di ristrutturazione dell’immobile sito in Corso Garibaldi, 69  

L’immobile in oggetto subirà un importante intervento di ristrutturazione e restauro, finalizzato ad 
assecondare un ambizioso quadro esigenziale della stazione appaltante che prevede, in sintesi, la 
rifunzionalizzazione degli spazi per la realizzazione di un vero e proprio Civic Center pensato a 
servizio della cittadinanza.  

Gli interventi principali si possono descrivere sinteticamente come segue: 

rifunzionalizzazione del layout distributivo e degli spazi di tutte le aree (nord – centro – sud) e in 
tutti i piani; 

interventi locali strutturali per consolidare alcuni solai non rispondenti alla norma oltreché 
cerchiature e tamponamenti per migliorare il layout distributivo; 

Creazione di un nuovo vano ascensore a nord; 
efficientamento energetico mediante miglioramento del sistema involucro impianti, che prevede 

il potenziamento delle prestazioni termotecniche dei serramenti esterni e sostituzione della 
caldaia; 

relamping LED di tutti i locali interni indicati negli schemi grafici; 
rifunzionalizzazione degli elettrici e degli impianti meccanici; 
restauro delle facciate, dei controsoffitti affrescati, dei serramenti esistenti e dei muri al piano 

interrato; 
riqualificazione delle aree esterne per ri-connettere l’edificio al nucleo urbano del centro storico 

e con l’area verde a sud (con particolare riferimento agli Horti dell’Almo Collegio Borromeo 
di Pavia).  
 

Gli interventi strutturali previsti sono:  
Opere temporanee di stabilizzazione dei solai oggetti di consolidamento; 
Realizzazione di una soletta collaborante per il consolidamento dei solai in travi in acciaio; 
Inserimento di un nuovo vano ascensore con la creazione di fondazioni in c.a.; 
Realizzazione di nuovi solai in legno per i nuovi bagni; 
Inserimento di portali con profili in acciaio per la creazione o modifiche di aperture in murature 

portanti.  
 
I diversi interventi previsti sono classificati secondo il §8.4 come riparazione o intervento 
locale. 

 

SI PRECISA CHE IL PIANO DI MANUTENZIONE DOVRA' ESSERE AGGIORNATO CON LE 
SCHEDE TECNICHE DEI PRODOTTI/MATERIALI/ MANUFATTI MESSI IN OPERA 
DURANTE LA FASE DI AS BUILT. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Solai 
 °  01.02 Strutture in elevazione in c.a. 

 °  01.03 Opere di fondazioni superficiali 

 °  01.04 Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 °  01.05 Restauro 

 °  01.06 Ripristino e consolidamento 
 °  01.07 Intonaci 

 °  01.08 Opere in pietra 

 °  01.09 Interventi su strutture esistenti 
 °  01.10 Controsoffitti 

 °  01.11 Pareti interne 
 °  01.12 Chiusure trasparenti 

 °  01.13 Pavimentazioni interne 

 °  01.14 Rivestimenti interni 
 °  01.15 Ascensori e montacarichi 

 °  01.16 Infissi interni 
 °  01.17 Impianto elettrico 

 °  01.18 Impianto di climatizzazione 
 °  01.19 Impianto di riscaldamento 

 °  01.20 Impianto di illuminazione 

 °  01.21 Infissi esterni 
 °  01.22 Recinzioni e cancelli 

 °  01.23 Rivestimenti esterni 
 °  01.24 Pavimentazioni esterne 

 °  01.25 Aree a verde 

 °  01.26 Parcheggi 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Solai 
 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista 
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento delle 
pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e avere una 
adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali 
che li costituiscono. 
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire 
correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni 
resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare che: 
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 
collegati; 
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza delle 
nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata la 
rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Solai in legno 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Solai in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Solai 

 
In genere sono costituiti da travi in legno poste ad una certa distanza l'una dall'altra su cui in genere è appoggiato un assito di tavole 
che può fungere anche da pavimento o a sua volta servire da appoggio a tavolati più sottili o ancora a pavimentazioni in cotto. Il 
legname utilizzato può essere lavorato grossolanamente o squadrato. Altro tipo di solaio in legno è quello costituito da una orditura 
principale di grosse travi in legno ed una orditura secondaria di travicelli su cui poggiano elementi in mattoni (scempiato) che 
supportano il sottofondo (cretonato) della pavimentazione anch'essa in cotto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, 
riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi). Interventi mirati al consolidamento strutturale delle 
travi in legno degradate in corrispondenza degli appoggi. Il consolidamento strutturale dei solai in legno può avvenire 
anche in seguito ad una variazione architettonica. di destinazione d'uso e quindi dei relativi sovraccarichi delle strutture. 
Riparazione della protezione del legno con sostanze antiputrefazione, funghicida e antitermita onde preservare 
l'integrità strutturale degli elementi di connessione con la struttura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 
indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.01.01.A02 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

01.01.01.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.01.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 
perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 

01.01.01.A05 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.01.01.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 
all'intradosso di solaio. 

01.01.01.A09 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.01.01.A10 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.01.A11 Marcescenza 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.01.01.A12 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.01.01.A13 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
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01.01.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.01.A18 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Muri nuovo ascensore 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Pareti 

 °  01.02.02 Travi 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Pareti 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in c.a. 

 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano gli 
ambienti interni da quelli esterni); 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.02.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 
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01.02.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.02.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Travi 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in c.a. 

 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. 
Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed 
estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.02.A02 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.02.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.02.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.02.02.A07 Efflorescenze 
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Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.02.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.02.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.02.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.02.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.02.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.02.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.02.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.02.02.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Platee in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Platee in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Opere di fondazioni superficiali 

 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 
avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 
essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 
di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.03.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.03.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

01.03.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.03.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.03.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 
 
I solai devono essere efficacemente collegati alle pareti murarie, attraverso un appoggio sufficientemente ampio e, talvolta, elementi di 
connessione che ne impediscano lo sfilamento. Il ruolo dei solai nel comportamento sismico delle costruzioni in muratura è quello di 
trasferire le azioni orizzontali di loro competenza alle pareti disposte nella direzione parallela al sisma; inoltre essi possono costituire un 
ulteriore vincolo per le pareti sollecitate da azioni ortogonali al proprio piano, oltre all’ammorsamento con le pareti ortogonali ed ai sistemi 
di collegamento puntuale. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Caldane armate in calcestruzzo armata 
 °  01.04.02 Soletta collaborante in calcestruzzo 

 °  01.04.03 Tiranti metallici 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Caldane armate in calcestruzzo armata 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 

solai ed al loro consolidamento 
 
Si tratta di strati a basso spessore formato da malta composta da cemento e sabbia, per regolarizzare a livello un solaio o un 
sottofondo. 
Nel caso di solai a travi in legno e pianelle di cotto, se viene dimostrata l’insufficiente resistenza nel piano, possono essere adottati 
interventi di irrigidimento all'estradosso con sottili caldane armate in calcestruzzo alleggerito, opportunamente collegate alle murature 
perimetrali ed alle travi in legno. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Esse vanno scelte e dimensionate in fase progettuale e dopo uno studio approfondito sul comportamento del manufatto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

01.04.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.01.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 
perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 

01.04.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.04.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 
all'intradosso di solaio. 

01.04.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.01.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.04.01.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.01.A10 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.04.01.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.01.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.04.01.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.01.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.01.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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01.04.01.A16 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 
 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Soletta collaborante in calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 

solai ed al loro consolidamento 
 
Si tratta di tecniche di rinforzo mediante la realizzazione di una soletta collaborante in calcestruzzo alleggerito, realizzando quindi un 
irrigidimento nel piano del solaio e flessionale. Gli effetti di tale intervento vanno valutati in relazione alle specifiche esigenze di 
conservazione. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso in cui gli elementi lignei non siano adeguatamente collegati alle murature, può risultare necessario collegare la 
soletta alle pareti, tramite elementi puntuali analoghi a quelli già indicati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 
indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.04.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi) accompagnati spesso dalla perdita delle 
caratteristiche meccaniche e di resistenza e da altri fenomeni quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.04.02.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. In particolare per solai di travi metalliche e laterizi si può avere un distacco parziale o totale di intonaco di 
rivestimento superficiale all'intradosso di solaio. 

01.04.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.04.02.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.02.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.02.A10 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.04.02.A11 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 
 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 
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Tiranti metallici 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 

solai ed al loro consolidamento 
 
Si tratta di sistemi per l’irrigidimento dei solai, attraverso un controventamento realizzato con tiranti metallici. Nel caso di solai a semplice 
orditura, dovrà essere curato il collegamento con le pareti parallele alle travi, realizzandolo, ad esempio, con bandelle fissate al tavolato 
ed ancorate nella muratura. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'uso di tiranti va opportunamente dimensionate in fase progettuale e dopo uno studio approfondito sul comportamento 
del manufatto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.03.A02 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

01.04.03.A03 Tensione insufficiente 
Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria. 

01.04.03.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.04.03.A05 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Restauro 
 
Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per fine la conservazione, 
l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si riconosce un valore che si attua 
nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e diffusi attraverso norme, leggi vigenti e le carte internazionali del restauro. La 
manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di interventi destinati al controllo del bene culturale e al 
mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Cornicioni in legno 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Cornicioni in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Restauro 

 
Si tratta di cornicioni realizzati in legno costituito da:  
- palombelli sporgenti dai profili modanati e contropalombelli; 
- seggiola o pedagnola; 
- tavolato; 
- canale di gronda in latta sostenuto spesso da cicogna in ferro. 
Il cornicione è un elemento architettonico sporgente. In genere conclude il prospetto di un edificio ed è spesso decorato da 
modanature, intagli, fregi, ecc. Si appoggia spesso su mensole. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato dei cornicioni e la presenza di eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.05.01.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.05.01.A03 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.05.01.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.05.01.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.05.01.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.05.01.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.01.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.05.01.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.01.A10 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.05.01.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.05.01.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.01.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.05.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
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01.05.01.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.05.01.A17 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.05.01.A18 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.05.01.A19 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

01.05.01.A20 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 
 
 

01.05.01.A21 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sulle 
cornice. Controllare l'assetto statico dei cornicioni e l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti 
aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Mancanza; 3) Penetrazione di umidità; 4) Presenza di vegetazione; 5) 
Infracidamento; 6) Attacco biologico. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Ripristino e consolidamento 
 
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o 
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative 
all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del 
manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici 
competenti e specializzati del settore. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Murature in pietra facciavista: arenaria grigia 

 °  01.06.02 Solaio con travi in legno 
 °  01.06.03 Tiranti 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Murature in pietra facciavista: arenaria grigia 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Ripristino e consolidamento 

 
Si tratta di murature realizzate in conci di pietra arenaria grigia. Il tipo di pietra sottoposta con una certa frequenza ad agenti 
atmosferici può subire una perdita di coesione che con il tempo la rende piuttosto friabile e fragile. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato della muratura e la presenza di eventuali anomalie. Evitare l'uso della 
pietra arenaria in zone climatiche dove avvengono frequenti precipitazioni atmosferiche durante l'anno. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.06.01.A02 Assenza di malta 
Assenza di malta nei giunti di muratura. 

01.06.01.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.06.01.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.06.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.06.01.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.01.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.06.01.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.06.01.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.01.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.06.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.06.01.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.01.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.06.01.A15 Penetrazione di umidità 
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.06.01.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.06.01.A17 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.06.01.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 
 
 

01.06.01.A19 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.01.C01 Controllo giunti 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4) 
Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Efflorescenze; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 

01.06.01.C02 Controllo superfici 

Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il 
l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Solaio con travi in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Ripristino e consolidamento 

 
I solai in legno sono realizzati da travi in legno costituite in genere da travi maestre di grande sezione appoggiate ed incastrate alle 
estremità in genere per luci fino a 10 metri. A sua volta su queste vengono  appoggiati degli assi che formano l'orditura portante a 
sostegno del tavolato, del massetto e della pavimentazione.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In particolare fare attenzione a fenomeni di degrado come: 
- le fessurazioni trasversali  in mezzeria; 
- fessurazioni trasversali  in corrispondenza degli appoggi; 
- fessurazioni longitudinali; 
- fenomeni di putrescenza del legno o di attacchi di parassiti del legno che vadano ad indebolire la struttura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

01.06.02.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.06.02.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 
perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 
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01.06.02.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.06.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 
all'intradosso di solaio. 

01.06.02.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.06.02.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.06.02.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.02.A10 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.06.02.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.06.02.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.06.02.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.06.02.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.06.02.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Tiranti 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Ripristino e consolidamento 

 
I tiranti svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In genere vengono utilizzati in caso di dissesti 
dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un orizzontamento. La loro azione impedisce un eventuale incremento della 
traslazione. Essi vengono inserite in corrispondenza della parete muraria o di orizzontamento da presidiare. Essi possono avere sezione 
diversa (circolare, rettangolare, ecc.). L'intervento può essere localizzato o diffuso. Essi vanno predisposte attraverso elementi di 
ripartizione (piastre, giunti di tensione, organi di ritegno, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'uso di tiranti va opportunamente dimensionate in fase progettuale e dopo uno studio approfondito sul comportamento 
del manufatto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.03.A02 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

01.06.03.A03 Tensione insufficiente 
Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria. 
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01.06.03.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Intonaci 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Intonaci con parti decoese 
 °  01.07.02 Intonaci soggetti ad attacchi biologici 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Intonaci con parti decoese 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Intonaci 

 
Gli intonaci murali fanno parte dei beni culturali e ambientali  “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio 
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi siano 
testimonianze aventi valore di civiltà. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni culturali 
e ambientali  “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede 
originaria. 

01.07.01.A02 Deformazione 
Variazione della sagoma che interessa l'intero 
spessore del materiale e che si manifesta 
soprattutto in elementi nastriformi. 

01.07.01.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Intonaci soggetti ad attacchi biologici 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Intonaci 

 
Si tratta di elementi costituiti da intonaci  che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di attacchi biologici e/o di erbe e 
radici infestanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni culturali 
e ambientali  “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Colonizzazione biologica 
presenza riscontrabile macroscopicamente di micro e macro organismi (alghe, funghi, licheni, muschi, ecc.) 

01.07.02.A02 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.07.02.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.07.02.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.07.02.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
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01.07.02.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 

Opere in pietra 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Opere in pietra con patina e depositi 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Opere in pietra con patina e depositi 
 

Unità Tecnologica: 01.08 
Opere in pietra 

 

Si tratta di elementi in pietra che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di depositi 
superficiali incoerenti e/o parzialmente aderenti (terriccio, guano, ecc.) che vanno ad intaccare 
l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni culturali 
e ambientali  “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Colature 
Tracce ad andamento verticale. Presenza di deposito superficiale veicolato dal ruscellamento dell'acqua piovana. Assenza di 
rompigoccia sugli elementi aggettanti funzionali. 

01.08.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.08.01.A03 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.08.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 

Interventi su strutture esistenti 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Inghisaggio mediante ancoraggio 
 °  01.09.02 Opere provvisionali 

 °  01.09.03 Puntelli 

 °  01.09.04 Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e scuci 
 °  01.09.05 Stilatura profonda dei giunti 

 °  01.09.06 Rappezzi degli elementi murari 
 °  01.09.07 Rappezzi in mattoni 

 °  01.09.08 Tiranti 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Inghisaggio mediante ancoraggio 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di sistemi impiegati per interventi di rinforzo e fissaggio di elementi prefabbricati in cemento armato, tra elementi strutturali 
degli edifici a fondazioni, per rendere la struttura stabile. L'ancoraggio di tale elementi avviene mediante colatura di malte a base di 
resina epossidica oppure a base cementizia e si realizza nelle seguenti fasi: 
- preparazione del supporto, che deve essere solido, compatto, privo di parti friabili e/o in distacco 
- posizionamento dell'elemento da ancorare 
- colatura della malta miscelata 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali. 

01.09.01.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.09.01.A03 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

01.09.01.A04 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.09.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.09.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.01.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.02 

Opere provvisionali 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
Le opere provvisionali rappresentano quegli elementi che con la loro azione vanno a contrastare i dissesti statici di manufatti edilizi ed 
impediscono ulteriori alterazioni dell'equilibrio statico tali da far crollare la struttura. In genere esse si differenziano dal tipo di 
sollecitazione a cui prevalentemente sono sottoposte: 
- a compressione: puntelli e centine; 
- a trazione: catene, tiranti e cerchiature; 
- a flessione: speroni e contrafforti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La scelta del tipo di opere provvisionali va fatta in funzione della natura del dissesto a carico del manufatto edile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.02.A01 Ammorsamenti inadeguati 
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Ammorsamenti inadeguati tra opere presidiate ed opere provvisionali. 

01.09.02.A02 Espulsioni dei cunei 
Espulsione dei cunei di contrasto. 

01.09.02.A03 Spostamenti 
Spostamenti delle opere provvisionali rispetto alle strutture presidiate. 

01.09.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.09.02.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.02.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.03 

Puntelli 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
I puntelli rappresentano quelle opere provvisionali sollecitate prevalentemente a compressione. Si distinguono:   a) puntelli verticali, che 
hanno un compito di sostegno statico di contrasto agli spostamenti verticali. Essi possono essere realizzati con travi in legno; in 
muratura con mattoni pieni e malta di cemento.   b) puntelli inclinati, che hanno un compito sia di sostegno statico di contrasto agli 
spostamenti verticali che di ritegno a contrasto agli spostamenti orizzontali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La scelta del tipo di puntello va fatta in funzione della natura del dissesto a carico del manufatto edile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.03.A01 Ammorsamenti inadeguati 
Ammorsamenti inadeguati tra opere presidiate ed i puntelli. 

01.09.03.A02 Espulsioni dei cunei 
Espulsione dei cunei di contrasto. 

01.09.03.A03 Spostamenti 
Spostamenti dei puntelli rispetto alle strutture presidiate. 

01.09.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.09.03.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.04 

Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e 
scuci 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la sostituzione di parte della muratura per una 
larghezza circa di 40-50 cm a ridosso della lesione. A tratti, lavorando dal basso, si raschiano e bagnano con acqua i bordi del vano 
creato. Mediante l'utilizzo di elementi simili a quelli esistenti, si murano, ammorsando bene quest'ultimi con i due lati del vano, mediante 
malta di calce idraulica. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.04.A01 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.04.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.09.04.A03 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.04.A04 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.04.A05 Esfoliazione 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.04.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni diversi. 

01.09.04.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.09.04.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.04.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.09.04.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.04.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.09.04.A12 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.09.04.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.09.04.A14 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.09.04.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.04.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.05 

Stilatura profonda dei giunti 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
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Interventi su strutture esistenti 
 
Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante una scarnitura profonda dei giunti murari mediante 
raschietti, evitando scalpellature ed uso di attrezzi meccanici e successivo lavaggio con acqua, spruzzata a pressione. Stilatura dei giunti 
con malta non particolarmente porosa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.05.A01 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.09.05.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.09.05.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.09.05.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.05.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.09.05.A06 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.05.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.05.A08 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.09.05.A09 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.09.05.A10 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.09.05.A11 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.05.A12 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.05.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.09.05.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.09.05.A15 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.09.05.A16 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.05.A17 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.09.05.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 
ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.06 

Rappezzi degli elementi murari 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono 
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da altri elementi (mattoni pieni, conci di pietra, ecc.) dello stesso materiale del muro o di 
materiale diverso. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.06.A01 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.06.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.09.06.A03 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.06.A04 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.06.A05 Esfoliazione 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.06.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni diversi. 

01.09.06.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.09.06.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.06.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.09.06.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.09.06.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.09.06.A12 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.09.06.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.09.06.A14 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.09.06.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.06.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.07 

Rappezzi in mattoni 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono 
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da mattoni. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.07.A01 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.07.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.09.07.A03 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.07.A04 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.07.A05 Esfoliazione 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.07.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni diversi. 

01.09.07.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.09.07.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.07.A09 Patina biologica 
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Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.09.07.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.07.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.09.07.A12 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.09.07.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.09.07.A14 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.09.07.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.07.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.08 

Tiranti 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
I tiranti svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In genere vengono utilizzati in caso di dissesti 
dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un orizzontamento. La loro azione impedisce un eventuale incremento della 
traslazione. Essi vengono inserite in corrispondenza della parete muraria o di orizzontamento da presidiare. Essi possono avere sezione 
diversa (circolare, rettangolare, ecc.). L'intervento può essere localizzato o diffuso. Essi vanno predisposte attraverso elementi di 
ripartizione (piastre, giunti di tensione, organi di ritegno, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'uso di tiranti va opportunamente dimensionate in fase progettuale e dopo uno studio approfondito sul comportamento 
del manufatto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.08.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.09.08.A02 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

01.09.08.A03 Tensione insufficiente 
Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria. 

01.09.08.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.09.08.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.08.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 



Manuale d'Uso Pag. 39 

Unità Tecnologica: 01.10 
 

Controsoffitti 
 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi 
ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la 
possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire 
all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi 
quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, 
profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Controsoffitti in fibra minerale 

 °  01.10.02 Controsoffitti in cartongesso 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Controsoffitti in fibra minerale 
 

Unità Tecnologica: 01.10 
Controsoffitti 

 
I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono composti da 
elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La superficie dei pannelli può 
essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e 
finemente lavorate, ai decori geometrici e personalizzati). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 
non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare 
gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di 
complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 
Quando necessario sostituire gli elementi degradati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.10.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.10.01.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.10.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.10.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.10.01.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.10.01.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.10.01.A08 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.10.01.A09 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.10.01.A10 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.10.01.A11 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.10.01.A12 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.10.01.A13 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.10.01.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.10.01.A15 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
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01.10.01.A16 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.10.01.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.10.01.A18 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.01.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Controsoffitti in cartongesso 
 

Unità Tecnologica: 01.10 
Controsoffitti 

 
I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro 
isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco 
ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 
non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare 
gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di 
complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 
Quando necessario sostituire gli elementi degradati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.10.02.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.10.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.10.02.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.10.02.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.10.02.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.10.02.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.10.02.A08 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.10.02.A09 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.10.02.A10 Lesione 
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Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.10.02.A11 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.10.02.A12 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.10.02.A13 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.10.02.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.10.02.A15 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.10.02.A16 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.10.02.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.10.02.A18 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
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Unità Tecnologica: 01.11 
 

Pareti interne 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Lastre di cartongesso 
 °  01.11.02 Pareti mobili 

 °  01.11.03 Tramezzi in laterizio 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Lastre di cartongesso 
 

Unità Tecnologica: 01.11 
Pareti interne 

 
le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale 
resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali 
tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create 
per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la 
realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al 
fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, 
accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i 
problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti 
autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente 
con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.11.01.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.11.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.11.01.A04 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.11.01.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.11.01.A06 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.11.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.11.01.A08 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.11.01.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.11.01.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.11.01.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.11.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.11.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: quando occorre 



Manuale d'Uso Pag. 45 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 
Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.11.01.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.02 

Pareti mobili 
 

Unità Tecnologica: 01.11 
Pareti interne 

 
Si tratta di pareti che separano ambienti contigui con elementi prefabbricati modulari assemblati in opera o preassemblati. Le pareti 
assemblate in opera sono definite a guscio mentre quelle preassemblate sono definite monoblocco. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Si tratta di pareti che separano ambienti contigui con elementi prefabbricati modulari assemblati in opera o 
preassemblati. Le pareti assemblate in opera sono definite a guscio mentre quelle preassemblate sono definite 
monoblocco. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.02.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.11.02.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.11.02.A03 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.11.02.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.11.02.A05 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.11.02.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.11.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Attrezzabilità; 2) Regolarità delle finiture. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Distacco; 3) Macchie e graffiti; 4) Mancanza; 5) Penetrazione di umidità. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.11.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante detergenti idonei al tipo di finitura e di rivestimento. 
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Elemento Manutenibile: 01.11.03 

Tramezzi in laterizio 
 

Unità Tecnologica: 01.11 
Pareti interne 

 
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) 
legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite 
con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.03.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie 

01.11.03.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.11.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.11.03.A04 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.11.03.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.11.03.A06 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.11.03.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.11.03.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.11.03.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.11.03.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.11.03.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.11.03.A12 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.11.03.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.11.03.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.11.03.A15 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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01.11.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 
Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 
Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.11.03.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 
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Unità Tecnologica: 01.12 
 

Chiusure trasparenti 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.12.01 Lastre di vetro float 
 °  01.12.02 Lastre di vetro stratificato o laminato 
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Elemento Manutenibile: 01.12.01 

Lastre di vetro float 
 

Unità Tecnologica: 01.12 
Chiusure trasparenti 

 
Si tratta di vetri prodotti con procedimento di fabbricazione industriale del vetro denominato "FLOAT", verbo Inglese "to float" che 
significa "galleggiare" e deriva dal fatto che, ad un certo punto del processo, il nastro di vetro in formazione si trova a galleggiare su 
uno strato di stagno fuso (liquido). 
I principali componenti del vetro Float sono: la sabbia silicea (vetrificante, 73%), il carbonato di calcio (stabilizzante,9%) e il solfato di 
sodio (fondente,13%). Sono prodotti in diverse versioni: 
- normale: con la sua caratteristica leggera colorazione verdastra; 
- extrachiaro, incolore. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi 
e residui che possono compromettere la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato.  
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vigente. In particolare 
dei valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al 
fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, 
si rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati all’esterno di una superficie vetrata 
trasparente, permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta 
alle sollecitazioni solari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.12.01.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.12.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.12.01.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.12.01.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.12.01.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.12.01.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.12.01.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.12.01.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.12.01.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.12.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 
6) Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 

01.12.01.C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.12.01.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.02 

Lastre di vetro stratificato o laminato 
 

Unità Tecnologica: 01.12 
Chiusure trasparenti 

 
Si tratta di vetro stratificato, definito come un pannello, composto da due o più lastre di vetro unite tra loro su tutta la superficie 
mediante l’interposizione di materiale plastico, di materiale con particolari proprietà, come il polivinilbutirrale, detto PVB. Questi dopo 
essere stati sottoposti a “manganatura” a circa 70°, per accoppiare le lastre, vengono successivamente inseriti in un autoclave e portati 
sottovuoto a diverse atmosfere che fanno aderire il plastico al vetro e lo rendono trasparente. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi 
e residui che possono compromettere la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato.  
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vigente. In particolare 
dei valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al 
fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, 
si rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati all’esterno di una superficie vetrata 
trasparente, permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta 
alle sollecitazioni solari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.12.02.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.12.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.12.02.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.12.02.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.12.02.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.12.02.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.12.02.A08 Perdita trasparenza 
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Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.12.02.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.12.02.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.12.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 
6) Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 

01.12.02.C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.12.02.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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Unità Tecnologica: 01.13 
 

Pavimentazioni interne 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.13.01 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 
 °  01.13.02 Battiscopa 

 °  01.13.03 Rivestimenti in gres porcellanato 
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Elemento Manutenibile: 01.13.01 

Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 
 

Unità Tecnologica: 01.13 
Pavimentazioni interne 

 
I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze come centri commerciali, 
scuole, ospedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano: la posa rapida e semplice, assenza di giunti, forte 
resistenza all'usura, l'abbattimento acustico, la sicurezza alla formazione delle scariche statiche e la sicurezza in caso di urti. Il legante di 
base per la produzione dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene prodotta 
sfruttando un fenomeno naturale: l’ossidazione dell’olio di lino. In virtù della sua composizione può essere classificato come prodotto 
riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato restituiscono un ampia gamma di colori, lo rendono un pavimento 
sempre moderno e versatile. La forte resistenza all'usura fa si che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, ed 
è per queste motivazioni che viene maggiormente impiegato negli ospedali, cinema, locali ascensori, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
L'usura e l'aspetto dei rivestimenti resilienti per pavimentazioni dipendono dal modo di posa e dalla successiva 
manutenzione, dallo stato del supporto ed dal tipo di utilizzo (tipo di calzature, elevate concentrazioni di traffico 
localizzato, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.13.01.A02 Bolle 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla 
mancata adesione del rivestimento in alcune parti. 

01.13.01.A03 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.13.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.13.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.13.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.13.01.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.13.01.A08 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.13.01.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.13.01.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.13.01.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.13.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.13.01.A13 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.13.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolle; 3) Degrado sigillante; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Erosione superficiale; 8) Fessurazioni; 9) Macchie; 10) Mancanza; 11) Perdita di elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.02 

Battiscopa 
 

Unità Tecnologica: 01.13 
Pavimentazioni interne 

 
I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in 
particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di 
pulizia. 
Essi hanno la funzione di:  
- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro 
- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)  
- decorativa. 
Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.02.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.13.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.13.02.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.13.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.13.02.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.13.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.13.02.A07 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.13.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.13.02.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
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01.13.02.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.13.02.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.13.02.A12 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.13.02.A13 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.13.02.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.13.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.03 

Rivestimenti in gres porcellanato 
 

Unità Tecnologica: 01.13 
Pavimentazioni interne 

 
I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e 
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, 
dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al 
fuoco. Il grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.03.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.13.03.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.13.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.13.03.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.13.03.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.13.03.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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01.13.03.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.13.03.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.13.03.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.13.03.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.13.03.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.13.03.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.13.03.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.13.03.A14 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.13.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sollevamento e distacco dal supporto. 
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Unità Tecnologica: 01.14 
 

Rivestimenti interni 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.14.01 Rivestimenti in ceramica 
 °  01.14.02 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 01.14.01 

Rivestimenti in ceramica 
 

Unità Tecnologica: 01.14 
Rivestimenti interni 

 
I rivestimenti in ceramica sono caratterizzati dai diversi impasti di argilla, di lucidatura e finiture. Possono essere smaltate, lucide, 
opache, metallizzate, ecc.. La loro applicazione è indicata per pavimentazioni e muri di zone poco utilizzate anche se a differenza di 
quelle in porcellana hanno una maggiore resistenza ai colpi. Sono facilmente pulibili. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.01.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.14.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.14.01.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.14.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.14.01.A05 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.14.01.A06 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.14.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.14.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.14.02 

Tinteggiature e decorazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.14 
Rivestimenti interni 

 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 
di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego 



Manuale d'Uso Pag. 59 

particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo 
dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.02.A01 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 
dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.14.02.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.14.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.14.02.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.14.02.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.14.02.A06 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.14.02.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.14.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.14.02.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.14.02.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.14.02.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.14.02.A12 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.14.02.A13 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.14.02.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.14.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, 
ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti 
aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 
superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 
Rigonfiamento. 
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Unità Tecnologica: 01.15 
 

Ascensori e montacarichi 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.15.01 Ascensore  
 °  01.15.02 Cabina 

 °  01.15.03 Funi 
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Elemento Manutenibile: 01.15.01 

Ascensore  
 

Unità Tecnologica: 01.15 
Ascensori e montacarichi 

 
In caso di ristrutturazioni e quando non è disponibile, all'interno dell'edificio, uno spazio idoneo alla collocazione del vano corsa 
dell'elevatore possono essere  installati (all'interno di un vano di vetro che protegge l'impianto e la cabina) gli ascensori panoramici che 
sono detti così per le cabine che presentano una o più pareti vetrate (in genere realizzate con cristallo di sicurezza) per permettere la 
vista al di fuori. 
La tipologia meccanica può essere sia del tipo elettrico a funi sia oleodinamico diretto o in taglia. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’ascensore panoramico se posizionato esternamente deve garantire la tenuta all'acqua nonché una buona resistenza al 
gelo e alle intemperie; in caso di installazioni in ambienti ad alta salinità (zone vicino al mare) tutti i componenti 
dovranno essere realizzati con materiali resistenti alla corrosione. 
Il vetro utilizzato per gli ascensori panoramici deve essere del tipo di sicurezza (vetro temperato) che non produca 
schegge in caso di rottura e purché esso abbia una sufficiente resistenza meccanica e rigidità. Lo spessore del vetro deve 
essere non minore di 6 mm. Eventuali sporgenze o rientranze non devono presentare spigoli vivi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.01.A01 Anomalie parapetti 
Errata posa in opera dei parapetti di protezione. 

01.15.01.A02 Anomalie pareti vetrate 
Anomalie delle pareti vetrate con evidenti segni di scheggiature e/o crepe della superficie. 

01.15.01.A03 Anomalie pulsantiera 
Difetti di funzionamento della pulsantiera di cabina. 

01.15.01.A04 Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti alle serrature, ai blocchi e leveraggi delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. 

01.15.01.A05 Difetti di lubrificazione 
Difetti di funzionamento delle serrature, degli interruttori, dei meccanismi di fine corsa dovuti alla mancanza di lubrificazione. 

01.15.01.A06 Difetti segnali di allarme 
Difetti di funzionamento del sistema di segnale ottico acustico di allarme. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.02 

Cabina 
 

Unità Tecnologica: 01.15 
Ascensori e montacarichi 

 
La cabina dell'impianto di ascensore è quella parte dell'impianto che è adibita al trasporto di persone e/o cose a secondo della classe 
dell'ascensore. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per evitare un sovraccarico della cabina da parte di persone, la superficie utile della cabina deve essere limitata. 
Pertanto devono essere rispettate le corrispondenze tra portata e superficie utile massima della cabina indicate dalle 
norme vigenti. Nella cabina deve essere apposta l’indicazione della portata dell’ascensore espressa in chilogrammi e del 
numero di persone. Deve essere apposto il nome del venditore e il suo numero di identificazione dell’ascensore. Evitare 
l'uso improprio dei comandi della cabina per evitare arresti indesiderati. L’altezza libera interna della cabina non deve 
essere inferiore a 2 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.15.02.A01 Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti alle serrature, ai blocchi e leveraggi delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. 

01.15.02.A02 Difetti di lubrificazione 
Difetti di funzionamento delle serrature, degli interruttori, dei meccanismi di fine corsa dovuti alla mancanza di lubrificazione. 

01.15.02.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.03 

Funi 
 

Unità Tecnologica: 01.15 
Ascensori e montacarichi 

 
Le funi (in acciaio o con catene di acciaio) hanno il compito di sostenere le cabine, i contrappesi o le masse di bilanciamento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il numero delle funi (o catene) deve essere minimo di due. Le funi (o catene) devono essere indipendenti. Il coefficiente 
di sicurezza delle funi di sospensione deve essere non minore di quello minimo previsto dalle norme. Le estremità delle 
funi devono essere fissate alla cabina, al contrappeso o alla massa di bilanciamento ed ai punti fissi mediante testa fusa, 
autoserraggio, capicorda a cavallotto, con almeno tre morsetti appropriati, capicorda a cuneo, manicotto pressato o altro 
sistema che presenti sicurezza equivalente. Quando i fili rotti abbiano una sezione maggiore del 10% della sezione 
metallica totale della fune, indipendentemente dal numero dei trefoli costituenti la fune stessa, le funi debbono essere 
sostituite. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.03.A01 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.15.03.A02 Snervamento delle funi 
Difetti delle funi con segni di snervamento dei fili o dei trefoli che le compongono. 
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Unità Tecnologica: 01.16 
 

Infissi interni 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.16.01 Porte 
 °  01.16.02 Porte scorrevoli modulari in vetro 

 °  01.16.03 Telai vetrati 

 °  01.16.04 Porte antipanico 
 °  01.16.05 Sportelli 
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Elemento Manutenibile: 01.16.01 

Porte 
 

Unità Tecnologica: 01.16 
Infissi interni 

 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed 
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e 
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma 
di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), 
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto 
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio 
(formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento 
verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora 
il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che 
possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, 
delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni 
più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.16.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.16.01.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.16.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.16.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.16.01.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.16.01.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.16.01.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.16.01.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.16.01.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.16.01.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.16.01.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.16.01.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 



Manuale d'Uso Pag. 66 

01.16.01.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.16.01.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.16.01.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.16.01.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.16.01.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.16.01.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.16.01.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.16.01.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.16.01.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.01.C01 Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.16.01.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 
 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

01.16.01.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

01.16.01.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 
Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 
14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 
screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

01.16.01.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 
trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.16.01.I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.16.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.16.01.I04 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.16.01.I05 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.16.01.I06 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.16.01.I07 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.02 

Porte scorrevoli modulari in vetro 
 

Unità Tecnologica: 01.16 
Infissi interni 

 
Si tratta di porte scorrevoli che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, composte da moduli vetrati indipendenti inseriti in 
un telaio in alluminio che, mediante lo scorrimento su guide a soffitto, vanno ad impacchettarsi con posizionamento nascosto.  
All’interno del modulo le porte trasparenti, sono a complanari alla parete. Hanno in genere vetri camera di sicurezza di spessore diversi. 
Possono essere integrate con tende, plissè manuale o motorizzata con fotovoltaico. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono 
compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle 
serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più 
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.16.02.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.16.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.16.02.A04 Deformazione 
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Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.16.02.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.16.02.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.16.02.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.16.02.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.16.02.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.16.02.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.16.02.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.16.02.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.16.02.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.16.02.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.16.02.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.16.02.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.16.02.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.16.02.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.16.02.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.16.02.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.16.02.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.02.C01 Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.16.02.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 
 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

01.16.02.C03 Controllo maniglia 
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Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

01.16.02.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 
Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 
14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 
screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

01.16.02.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 
trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.16.02.I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.16.02.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.16.02.I04 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.16.02.I05 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.16.02.I06 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.16.02.I07 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.03 

Telai vetrati 
 

Unità Tecnologica: 01.16 
Infissi interni 

 
Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste nelle pareti interne con altezza variabile. La loro funzione è quella di 
consentire il passaggio di luce naturale da un ambiente ben illuminato ad un altro scarsamente illuminato. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere alla pulizia delle parti in vista e dei vetri con prodotti idonei. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.03.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.16.03.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.16.03.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.16.03.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.16.03.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 
coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.16.03.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.16.03.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.16.03.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.16.03.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.16.03.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.16.03.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.16.03.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.16.03.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.16.03.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.16.03.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.16.03.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.16.03.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.16.03.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.16.03.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.16.03.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.16.03.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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01.16.03.C01 Controllo parti in vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Non ortogonalità. 

01.16.03.C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 
trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.03.I01 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.16.03.I02 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.04 

Porte antipanico 
 

Unità Tecnologica: 01.16 
Infissi interni 

 
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi 
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di 
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo 
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta 
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta (push-
bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo antipanico. Verificare che le controbocchette a pavimento non 
siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di 
manovra. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, 
dispositivi di comando, dei maniglioni. Qualora sia previsto, controllare l'individuazione degli accessi rispetto ai piani 
di evacuazione e di sicurezza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.04.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.16.04.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.16.04.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.16.04.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 



Manuale d'Uso Pag. 72 

01.16.04.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 
coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.16.04.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.16.04.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.16.04.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.16.04.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.16.04.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.16.04.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.16.04.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.16.04.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.16.04.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.16.04.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.16.04.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.16.04.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.16.04.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.16.04.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.16.04.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.16.04.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.16.04.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.04.C01 Controllo certificazioni 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito 
archivio. 

01.16.04.C02 Controllo degli spazi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

01.16.04.C03 Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.16.04.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte antipanico. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 
Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 
14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 
screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

01.16.04.C05 Controllo ubicazione porte 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

01.16.04.C06 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte antipanico. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 
trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.04.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.16.04.I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.16.04.I03 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.16.04.I04 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.16.04.I05 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.16.04.I06 Registrazione maniglione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

01.16.04.I07 Rimozione ostacoli spazi 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

01.16.04.I08 Verifica funzionamento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.05 

Sportelli 
 

Unità Tecnologica: 01.16 
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Infissi interni 
 
Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste in genere negli uffici pubblici nelle pareti di separazione tra gli uffici ed 
i vani per il pubblico attraverso i quali si può comunicare con il personale dell'ufficio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere alla pulizia delle parti in vista e dei vetri con prodotti idonei. Verificare la funzionalità degli organi di 
apertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.05.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.16.05.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.16.05.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.16.05.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.16.05.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 
coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.16.05.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.16.05.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.16.05.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.16.05.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.16.05.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.16.05.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.16.05.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.16.05.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.16.05.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.16.05.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.16.05.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.16.05.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.16.05.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.16.05.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
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01.16.05.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.16.05.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.05.C01 Controllo parti in vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Non ortogonalità. 

01.16.05.C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 
trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.05.I01 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.16.05.I02 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.16.05.I03 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.16.05.I04 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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Unità Tecnologica: 01.17 
 

Impianto elettrico 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.17.01 Interruttori 
 °  01.17.02 Prese e spine 

 °  01.17.03 Canalizzazioni in PVC 

 °  01.17.04 Fusibili 
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Elemento Manutenibile: 01.17.01 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.17 
Impianto elettrico 

 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 
luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 
per almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.17.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.17.01.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.17.01.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.17.01.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.17.01.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.17.01.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.17.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.17.01.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.17.01.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.17.02 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.17 
Impianto elettrico 

 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
 



Manuale d'Uso Pag. 78 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la 
presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 
posizionati in genere a livello maniglie porte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.17.02.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.17.02.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.17.02.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.17.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.17.02.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.17.02.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.17.03 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.17 
Impianto elettrico 

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 
essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 
resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 
meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.17.03.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

01.17.03.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.17.03.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.17.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.17.03.A05 Non planarità 
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Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 
Elemento Manutenibile: 01.17.04 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.17 
Impianto elettrico 

 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale 
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 
correttamente in modo da evitare guasti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.17.04.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.17.04.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.17.04.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.17.04.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 
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Unità Tecnologica: 01.18 
 

Impianto di climatizzazione 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.18.01 Canali in lamiera 
 °  01.18.02 Coibente per tubazioni in polietilene espanso 

 °  01.18.03 Griglie di ventilazione in alluminio 

 °  01.18.04 Strato coibente 
 °  01.18.05 Alimentazione ed adduzione 
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Elemento Manutenibile: 01.18.01 

Canali in lamiera 
 

Unità Tecnologica: 01.18 
Impianto di climatizzazione 

 
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella 
necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato 
rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere delle croci 
trasversali di rinforzo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando;  
- coibentazione dei canali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.18.01.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.18.01.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

01.18.01.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.18.01.A04 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.18.01.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

01.18.01.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.18.02 

Coibente per tubazioni in polietilene espanso 
 

Unità Tecnologica: 01.18 
Impianto di climatizzazione 

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per 
cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla 
temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume 
che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri 
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in polietilene espanso sotto ottenuti da polietilene fuso che viene fatto avanzare all'interno di un estrusore e fatto filtrare fino 

all'iniezione del gas espandente; all’uscita dell’estrusore, mediante una particolare testata, si determina lo spessore, la densità e la 
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forma. Il prodotto ottenuto ha la proprietà di essere costituito da microcelle chiuse e quindi molto leggero; tali caratteristiche gli 

conferiscono una ottima impermeabilità all'acqua e una buona resistenza alla compressione. Sono generalmente realizzati sotto forma di 

lastre a rotoli e guaine. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 
temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 
tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al 
fuoco dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.18.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.18.02.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.18.02.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.18.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.18.03 

Griglie di ventilazione in alluminio 
 

Unità Tecnologica: 01.18 
Impianto di climatizzazione 

 
Le griglie di ventilazione dell'aria provvedono alla diffusione dell'aria negli ambienti; sono realizzate generalmente in alluminio e sono 
posizionate sui terminali delle canalizzazioni. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La griglia deve essere montata in posizione facilmente accessibile e perfettamente orizzontale in modo da evitare lo 
scarico di forze anomale sui dispositivi di occlusione con conseguenti problemi di funzionamento. Inoltre non installare 
la griglia in ambienti con sostanze che possano generare un processo di corrosione delle alette in alluminio. 
L'utente deve verificare le caratteristiche principali delle griglie di ventilazione e delle canalizzazioni con particolare 
riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- strato di coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.18.03.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

01.18.03.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle griglie ai canali. 

01.18.03.A03 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle griglie di ventilazione aria. 
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01.18.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.18.04 

Strato coibente 
 

Unità Tecnologica: 01.18 
Impianto di climatizzazione 

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene 
generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 
temperatura dei fluidi trasportati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.18.04.A01 Anomalie del coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.18.04.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.18.04.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 

01.18.04.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.18.05 

Alimentazione ed adduzione 
 

Unità Tecnologica: 01.18 
Impianto di climatizzazione 

 
La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da 
eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione a 
secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio 
(interrati o fuori terra). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile 
gassoso. Verificare inoltre che non ci sia ristagno d'acqua in prossimità dei serbatoi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.18.05.A01 Corrosione tubazioni 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.18.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.18.05.A03 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

01.18.05.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Unità Tecnologica: 01.19 
 

Impianto di riscaldamento 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.19.01 Coibente per tubazioni in lana di vetro 
 °  01.19.02 Coibente per tubazioni in polietilene espanso 

 °  01.19.03 Diffusori a soffitto 

 °  01.19.04 Ventilconvettore a pavimento 
 °  01.19.05 Termostati  

 °  01.19.06 Dispositivi di controllo e regolazione 
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Elemento Manutenibile: 01.19.01 

Coibente per tubazioni in lana di vetro 
 

Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di riscaldamento 

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per 
cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla 
temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume 
che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri 
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in lana di vetro sono realizzati con composto di residui vetrosi e la fabbricazione avviene tramite sinterizzazione di vetro e 
carbone in polvere. Questi coibenti presentano una notevole resistenza al fuoco nonché una elevata qualità di assorbimento acustico; 
sono generalmente realizzati sotto forma di pannelli, coppelle, materassini. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 
temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 
tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al 
fuoco dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.19.01.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.19.01.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.19.01.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.19.01.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.19.02 

Coibente per tubazioni in polietilene espanso 
 

Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di riscaldamento 

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per 
cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla 
temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume 
che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri 
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

I coibenti in polietilene espanso sotto ottenuti da polietilene fuso che viene fatto avanzare all'interno di un estrusore e fatto filtrare fino 

all'iniezione del gas espandente; all’uscita dell’estrusore, mediante una particolare testata, si determina lo spessore, la densità e la 



Manuale d'Uso Pag. 86 

forma. Il prodotto ottenuto ha la proprietà di essere costituito da microcelle chiuse e quindi molto leggero; tali caratteristiche gli 

conferiscono una ottima impermeabilità all'acqua e una buona resistenza alla compressione. Sono generalmente realizzati sotto forma di 

lastre a rotoli e guaine. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 
temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 
tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al 
fuoco dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.19.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.19.02.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.19.02.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.19.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.19.03 

Diffusori a soffitto 
 

Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di riscaldamento 

 
I diffusori a soffitto dell'impianto di riscaldamento sono realizzati solitamente in acciaio verniciato o in alluminio e, quando sono presenti 
rischi di corrosione, anche in plastica. I diffusori a soffitto, detti anche anemostati, sono formati da una serie di anelli divergenti, di 
sagoma circolare, quadrata o rettangolare, che formano una serie di passaggi concentrici, grazie ai quali l’aria può essere guidata. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la perfetta tenuta degli elementi del diffusore, verificare l'assenza di rumori 
eccessivi ed effettuare una pulizia per eliminare polvere ed altro materiale di accumulo che potrebbe influenzare il buon 
funzionamento. Verificare che le lame orizzontali siano prive di ostacoli che impediscono il getto dell'aria 
nell'ambiente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.19.03.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle connessioni elettriche. Difetti di tensione delle 
cinghie. 

01.19.03.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 

01.19.03.A03 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

 
Elemento Manutenibile: 01.19.04 

Ventilconvettore a pavimento 
 

Unità Tecnologica: 01.19 
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Impianto di riscaldamento 
 
I ventilconvettori a pavimento sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato 
all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte 
alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed a 
motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il 
ventilconvettore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Posizionare il ventilconvettore lontano da porte e finestre per evitare il disperdersi dei fluidi. 
Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare: 
- pulizia del filtro dell'aria; 
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette; 
- controllo dell'isolamento del motore elettrico; 
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.19.04.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

01.19.04.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.19.04.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc. 

01.19.04.A04 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

01.19.04.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

01.19.04.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.19.04.A07 Fughe di fluidi nei circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.19.04.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.19.04.C01 Controllo dispositivi  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie 
di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di 
fluidi nei circuiti. 

01.19.04.C02 Controllo tenuta acqua  

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano 
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.19.05 

Termostati  
 



Manuale d'Uso Pag. 88 

Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di riscaldamento 

 
Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro determinati 
parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura 
di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di forzare i dispositivi di comando nel caso di difficoltà di apertura e chiusura; prima di effettuare qualsiasi 
intervento togliere l'alimentazione elettrica per evitare danni derivanti da folgorazione. Nel caso di usura delle batterie 
di alimentazione secondaria queste vanno sostituite con altre dello stesso tipo per evitare malfunzionamenti del 
termostato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.19.05.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione secondaria. 

01.19.05.A02 Difetti di funzionamento 
Difetti di funzionamento dovuti ad errori di connessione. 

01.19.05.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

01.19.05.A04 Sbalzi di temperatura 
Valori della temperatura dell'aria ambiente diversi da quelli di progetto. 

01.19.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.19.06 

Dispositivi di controllo e regolazione 
 

Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di riscaldamento 

 
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando 
eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di 
termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di 
dispositivi di contabilizzazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avvio dell'impianto ed verificare che le valvole servocomandate siano funzionanti e che il senso di rotazione 
sia corretto. Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole e che non 
ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.19.06.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento. 

01.19.06.A02 Incrostazioni 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole. 

01.19.06.A03 Perdite di acqua 
Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 

01.19.06.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo. 

01.19.06.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Unità Tecnologica: 01.20 
 

Impianto di illuminazione 
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Unità Tecnologica: 01.21 
 

Infissi esterni 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.21.01 Serramenti in legno 
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Elemento Manutenibile: 01.21.01 

Serramenti in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.21 
Infissi esterni 

 
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, 
piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi con 
prodotti idonei al tipo di legno ed alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le 
operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.21.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.21.01.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente. 

01.21.01.A03 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.21.01.A04 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.21.01.A05 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.21.01.A06 Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

01.21.01.A07 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.21.01.A08 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.21.01.A09 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

01.21.01.A10 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.21.01.A11 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.21.01.A12 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.21.01.A13 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.21.01.A14 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.21.01.A15 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.21.01.A16 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
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01.21.01.A17 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.21.01.A18 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.21.01.A19 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.21.01.A20 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.21.01.A21 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.21.01.A22 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.21.01.A23 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.21.01.A24 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.21.01.A25 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.21.01.A26 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

01.21.01.A27 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.21.01.A28 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.21.01.A29 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.21.01.A30 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.21.01.C01 Controllo deterioramento legno 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di 
umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 
agli attacchi biologici; 5) Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Attacco biologico; 3) Attacco da insetti xilofagi; 4) Bolla; 5) Deformazione; 
6) Infracidamento; 7) Scagliatura, screpolatura; 8) Scollaggi della pellicola. 

01.21.01.C02 Controllo frangisole 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

01.21.01.C03 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) Deposito 
superficiale; 7) Distacco; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 
14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) Scagliatura, 
screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

01.21.01.C04 Controllo guide di scorrimento 
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Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 

01.21.01.C05 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

01.21.01.C06 Controllo organi di movimentazione 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 
manovra. 

01.21.01.C07 Controllo persiane 

Cadenza: ogni 6 anni 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 
agli attacchi biologici; 5) Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Infracidamento; 3) Scagliatura, screpolatura; 4) Scollaggi della pellicola. 

01.21.01.C08 Controllo persiane avvolgibili di legno 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo degli strati protettivi superficiali. 
 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

01.21.01.C09 Controllo serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 

01.21.01.C10 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli 
urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita 
trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.21.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 
Cadenza: ogni 6 anni 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.21.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
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01.21.01.I03 Pulizia frangisole 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.21.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

01.21.01.I05 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.21.01.I06 Pulizia telai fissi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi. 

01.21.01.I07 Pulizia telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

01.21.01.I08 Pulizia telai persiane 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 

01.21.01.I09 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.21.01.I10 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 



Manuale d'Uso Pag. 95 

Unità Tecnologica: 01.22 
 

Recinzioni e cancelli 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.22.01 Cancelli in ferro 
 °  01.22.02 Recinzioni in ferro 

 °  01.22.03 Recinzioni in rete plastificata 
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Elemento Manutenibile: 01.22.01 

Cancelli in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.22 
Recinzioni e cancelli 

 
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o 
aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo 
a distanza del comando di apertura-chiusura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle 
ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro 
perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del 
fabbricante, l'anno di costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che 
vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del 
fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa 
in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente 
l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) 
evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi 
connessi. Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza 
che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle 
parti mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può essere 
ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa 
puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.22.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.22.01.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti. 

01.22.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.22.01.A05 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

 
Elemento Manutenibile: 01.22.02 

Recinzioni in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.22 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di 
uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con 
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere 
costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 
sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza 
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del traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di 
concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, 
accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il 
ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto 
di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche 
storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del 
grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, 
ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 
- integrate negli elementi mancanti o degradati; 
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; 
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.22.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.22.02.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche. 

01.22.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.22.03 

Recinzioni in rete plastificata 
 

Unità Tecnologica: 01.22 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In 
particolare le recinzioni in rete plastificata vengono realizzate mediante reti in filo zincati, elettrosaldate e plasticate con maglia 
differenziata. I fili verticali, lineari, orizzontali e  sagomati sono in acciaio zincato. La plastificazione si può ottenere mediante un 
processo di sinterizzazione. 
Il sistema è generalmente formato da maglie con differenti altezze, combinati con diversi modelli di pali e relativi accessori di fissaggio. 
Trovano maggiore impiego nella recinzione di spazi ed edifici pubblici, siti industriali, centri commerciali, scuole, parchi, ecc.. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 
sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza 
del traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di 
concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, 
accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il 
ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto 
di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche 
storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del 
grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, 
ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 
- integrate negli elementi mancanti o degradati; 
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; 
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.03.A01 Corrosione 
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Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.22.03.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili. 

01.22.03.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti. 

01.22.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.23 
 

Rivestimenti esterni 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.23.01 Rivestimenti lapidei 
 °  01.23.02 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 01.23.01 

Rivestimenti lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.23 
Rivestimenti esterni 

 
Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere 
autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più 
elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare materiali che 
oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi 
come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.23.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.23.01.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.23.01.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.23.01.A04 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.23.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.23.01.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.23.01.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.23.01.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.23.01.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.23.01.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.23.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.23.01.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.23.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.23.01.A14 Patina biologica 
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Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.23.01.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.23.01.A16 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.23.01.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.23.01.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.23.01.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.23.01.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

01.23.01.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.23.01.A22 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.23.01.A23 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.23.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Efflorescenze; 3) Macchie e graffiti; 4) Patina biologica; 5) Presenza di 
vegetazione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.23.02 

Tinteggiature e decorazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.23 
Rivestimenti esterni 

 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 
di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e 
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri 
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.23.02.A01 Alveolizzazione 
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Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.23.02.A02 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.23.02.A03 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

01.23.02.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.23.02.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.23.02.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.23.02.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.23.02.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.23.02.A09 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.23.02.A10 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.23.02.A11 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.23.02.A12 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.23.02.A13 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.23.02.A14 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.23.02.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.23.02.A16 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.23.02.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.23.02.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.23.02.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.23.02.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.23.02.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
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01.23.02.A22 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

01.23.02.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.23.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli 
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti 
aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) Deposito 
superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) Fessurazioni; 13) 
Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) Polverizzazione; 19) Presenza 
di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura. 
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Unità Tecnologica: 01.24 
 

Pavimentazioni esterne 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.24.01 Rivestimenti lapidei 
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Elemento Manutenibile: 01.24.01 

Rivestimenti lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.24 
Pavimentazioni esterne 

 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre 
che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a 
cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli 
ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i 
travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le 
marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto 
mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.24.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.24.01.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.24.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.24.01.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.24.01.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.24.01.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.24.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.24.01.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.24.01.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.24.01.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.24.01.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.24.01.A12 Sgretolamento 
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.24.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.24.01.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.24.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
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Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, 
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto. 
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Unità Tecnologica: 01.25 
 

Aree a verde 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.25.01 Arbusti e cespugli 
 °  01.25.02 Staccionate 

 °  01.25.03 Altre piante 
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Elemento Manutenibile: 01.25.01 

Arbusti e cespugli 
 

Unità Tecnologica: 01.25 
Aree a verde 

 
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia 
decidua o sempreverdi. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di 
vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della 
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.25.01.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.25.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce. 

01.25.01.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie 
ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.25.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.25.01.I01 Innaffiatura 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 
Elemento Manutenibile: 01.25.02 

Staccionate 
 

Unità Tecnologica: 01.25 
Aree a verde 

 
Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e 
di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su montati 
verticali ad un'altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed eventuali 
plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di ingegneria 
naturalistica. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare la corretta disposizione dei montanti e la loro stabilità. Sostituire eventuali parti ammalorate o mancanti con 
altre di  analoga essenza.  
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.25.02.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.25.02.A02 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità. 

01.25.02.A03 Perdita della stabilità 
Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo. 

01.25.02.A04 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

 
Elemento Manutenibile: 01.25.03 

Altre piante 
 

Unità Tecnologica: 01.25 
Aree a verde 

 
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni, 
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di 
vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della 
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.25.03.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.25.03.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

01.25.03.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie 
ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.25.03.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 
della vegetazione esistente. 

01.25.03.A05 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.25.03.I01 Innaffiatura 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 
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Unità Tecnologica: 01.26 
 

Parcheggi 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.26.01 Delimitazioni 
 °  01.26.02 Pavimentazioni in pietra 
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Elemento Manutenibile: 01.26.01 

Delimitazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.26 
Parcheggi 

 
Si tratta di linee di divisione a delimitazione degli stalli di sosta realizzati con colorazione mediante vernici speciali rifrangenti o mediante 
l'applicazione a caldo di laminati plastici colorati o autoadesivi (strisce bianche, blu, gialle, ecc). In alternativa possono essere inseriti 
nella pavimentazione elementi (blocchetti di cls, pietre, ecc.) a colorazioni diverse. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le delimitazioni devono essere realizzate con materiali tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Le attività di manutenzione rivolte alle delimitazioni interessano il controllo 
dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.26.01.A01 Usura 
Perdita di consistenza dei materiali (vernice, laminati plastici, ecc.) dovuto all'azione disgregante dei pneumatici e degli agenti 
atmosferici. 

01.26.01.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.26.02 

Pavimentazioni in pietra 
 

Unità Tecnologica: 01.26 
Parcheggi 

 
Sono indicate in parcheggi situati in zone di pregio architettonico (centri storici, zone caratteristiche, ecc.). La scelta dei materiali va 
fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le 
dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo: cubetti di porfido, blocchi di basalto e lastre di 
ardesia. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.26.02.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.26.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.26.02.A03 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.26.02.A04 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.26.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Pavia 

Provincia di: Pavia 

OGGETTO: Progetto di rigenerazione urbana - Ristrutturazione dell'immobile 
ubicato in Corso Garibaldi, 69 

L’intervento proposto ha come principale obiettivo il completo recupero funzionale e la 
successiva riannessione al tessuto urbano dell’immobile sito in corso Garibaldi 69. 

 

Il presente piano di manutenzione è finalizzato alla descrizione dell'intervento di rigenerazione 
urbana e di ristrutturazione dell’immobile sito in Corso Garibaldi, 69  

L’immobile in oggetto subirà un importante intervento di ristrutturazione e restauro, finalizzato ad 
assecondare un ambizioso quadro esigenziale della stazione appaltante che prevede, in sintesi, la 
rifunzionalizzazione degli spazi per la realizzazione di un vero e proprio Civic Center pensato a 
servizio della cittadinanza.  

Gli interventi principali si possono descrivere sinteticamente come segue: 

rifunzionalizzazione del layout distributivo e degli spazi di tutte le aree (nord – centro – sud) e in 
tutti i piani; 

interventi locali strutturali per consolidare alcuni solai non rispondenti alla norma oltreché 
cerchiature e tamponamenti per migliorare il layout distributivo; 

Creazione di un nuovo vano ascensore a nord; 
efficientamento energetico mediante miglioramento del sistema involucro impianti, che prevede 

il potenziamento delle prestazioni termotecniche dei serramenti esterni e sostituzione della 
caldaia; 

relamping LED di tutti i locali interni indicati negli schemi grafici; 
rifunzionalizzazione degli elettrici e degli impianti meccanici; 
restauro delle facciate, dei controsoffitti affrescati, dei serramenti esistenti e dei muri al piano 

interrato; 
riqualificazione delle aree esterne per ri-connettere l’edificio al nucleo urbano del centro storico 

e con l’area verde a sud (con particolare riferimento agli Horti dell’Almo Collegio Borromeo 
di Pavia).  
 

Gli interventi strutturali previsti sono:  
Opere temporanee di stabilizzazione dei solai oggetti di consolidamento; 
Realizzazione di una soletta collaborante per il consolidamento dei solai in travi in acciaio; 
Inserimento di un nuovo vano ascensore con la creazione di fondazioni in c.a.; 
Realizzazione di nuovi solai in legno per i nuovi bagni; 
Inserimento di portali con profili in acciaio per la creazione o modifiche di aperture in murature 

portanti.  
 
I diversi interventi previsti sono classificati secondo il §8.4 come riparazione o intervento 
locale. 
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SI PRECISA CHE IL PIANO DI MANUTENZIONE DOVRA' ESSERE AGGIORNATO CON LE 
SCHEDE TECNICHE DEI PRODOTTI/MATERIALI/ MANUFATTI MESSI IN OPERA 
DURANTE LA FASE DI AS BUILT. 

 

 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Solai 
 °  01.02 Strutture in elevazione in c.a. 

 °  01.03 Opere di fondazioni superficiali 

 °  01.04 Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 °  01.05 Restauro 

 °  01.06 Ripristino e consolidamento 
 °  01.07 Intonaci 

 °  01.08 Opere in pietra 

 °  01.09 Interventi su strutture esistenti 
 °  01.10 Controsoffitti 

 °  01.11 Pareti interne 
 °  01.12 Chiusure trasparenti 

 °  01.13 Pavimentazioni interne 

 °  01.14 Rivestimenti interni 
 °  01.15 Ascensori e montacarichi 

 °  01.16 Infissi interni 
 °  01.17 Impianto elettrico 

 °  01.18 Impianto di climatizzazione 
 °  01.19 Impianto di riscaldamento 

 °  01.20 Impianto di illuminazione 

 °  01.21 Infissi esterni 
 °  01.22 Recinzioni e cancelli 

 °  01.23 Rivestimenti esterni 
 °  01.24 Pavimentazioni esterne 

 °  01.25 Aree a verde 

 °  01.26 Parcheggi 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Solai 
 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista 
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento delle 
pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e avere una 
adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali 
che li costituiscono. 
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire 
correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni 
resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare che: 
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 
collegati; 
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza delle 
nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata la 
rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua 
elasticità. 

Prestazioni: 
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a 
quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed 
impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 

01.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti i solai non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i solai non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza degli agenti chimici 
normalmente presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione dei prodotti di rivestimenti utilizzati. Generalmente la resistenza agli aggressivi 
chimici, per prodotti per rivestimenti di pavimentazione, si suddivide in tre classi: 
- C0, rivestimenti utilizzati in ambienti privi di prodotti chimici; 
- C1, rivestimenti utilizzati in ambienti a contatto in modo accidentale con prodotti chimici; 
- C2, rivestimenti utilizzati in ambienti frequentemente a contatto con prodotti chimici. 

01.01.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in conseguenza 
di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la 
sicurezza all'utenza. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni 
sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Gli eventuali cedimenti e/o 
deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione. Comunque, in relazione alla funzione 
strutturale, le caratteristiche dei solai devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono 
essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m. 

01.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
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Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.01.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Solai in legno 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Solai in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Solai 

 
In genere sono costituiti da travi in legno poste ad una certa distanza l'una dall'altra su cui in genere è appoggiato un assito di tavole 
che può fungere anche da pavimento o a sua volta servire da appoggio a tavolati più sottili o ancora a pavimentazioni in cotto. Il 
legname utilizzato può essere lavorato grossolanamente o squadrato. Altro tipo di solaio in legno è quello costituito da una orditura 
principale di grosse travi in legno ed una orditura secondaria di travicelli su cui poggiano elementi in mattoni (scempiato) che 
supportano il sottofondo (cretonato) della pavimentazione anch'essa in cotto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 
indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.01.01.A02 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

01.01.01.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.01.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 
perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 

01.01.01.A05 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.01.01.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 
all'intradosso di solaio. 

01.01.01.A09 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.01.01.A10 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.01.A11 Marcescenza 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.01.01.A12 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.01.01.A13 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.01.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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01.01.01.A18 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o 
perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi). 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 
meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Marcescenza; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13) 
Polverizzazione; 14) Rigonfiamento. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Consolidamento strutturale travi 
Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: 
- puntellatura della struttura mediante opere provvisionali; 
- demolizione delle parti di muratura in corrispondenza delle travi in legno; 
- rimozione delle parti ammalorate della trave in legno; 
- verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la realizzazione di barre in vetroresina; 
- pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; 
- trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello; 
- trapanazione delle testate delle travi, pulizia dei residui, ed inserimento delle barre di vetroresina saldate mediante iniezione a 
pistola di resina epossidica con caratteristiche specifiche al tipo di intervento; 
- realizzazione di cassero a perdere in legno di dimensioni analoghe alla trave oggetto d'intervento e successiva immissione di resina 
epossidica a base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.01.01.I02 Consolidamento strutture lignee 

Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle caratteristiche meccaniche avviene 
generalmente secondo le seguenti fasi applicative: 
- verifica delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura necessaria con barre d'acciaio o vetroresina 
opportunamente sezionate; 
- puntellatura della struttura mediante opere provvisionali; 
- esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata alla messa in opera di una nuova trave 
collaborante; 
- inserimento dell'armatura in barre di acciaio o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno; 
- pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; 
- trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina sintetica; 
- immissione di resina epossidica a base di inerti sferoidale; 
- riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 
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01.01.01.I03 Ripristino protezione 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed 
antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resina sintetica. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore. 

01.01.01.I04 Ripristino puntuale della pavimentazione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. Rifacimento dei pannelli degradati dei 
pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il 
pavimento è in legno). 
 • Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore. 

01.01.01.I05 Ripristino serraggi, bulloni e connessioni metalliche 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Muri nuovo ascensore 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018. 

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Pareti 
 °  01.02.02 Travi 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Pareti 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in c.a. 

 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano gli 
ambienti interni da quelli esterni); 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.02.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A15 Polverizzazione 
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Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.02.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Travi 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in c.a. 

 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
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tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. 
Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed 
estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.02.A02 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.02.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.02.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.02.02.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.02.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.02.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.02.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.02.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.02.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.02.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.02.A18 Spalling 
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Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.02.02.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 
resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.03.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Platee in c.a. 



Manuale di Manutenzione Pag. 16 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Platee in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Opere di fondazioni superficiali 

 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 
avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 
essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.03.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.03.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

01.03.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.03.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.03.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 
Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
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Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 18 

Unità Tecnologica: 01.04 
 

Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 
 
I solai devono essere efficacemente collegati alle pareti murarie, attraverso un appoggio sufficientemente ampio e, talvolta, elementi di 
connessione che ne impediscano lo sfilamento. Il ruolo dei solai nel comportamento sismico delle costruzioni in muratura è quello di 
trasferire le azioni orizzontali di loro competenza alle pareti disposte nella direzione parallela al sisma; inoltre essi possono costituire un 
ulteriore vincolo per le pareti sollecitate da azioni ortogonali al proprio piano, oltre all’ammorsamento con le pareti ortogonali ed ai sistemi 
di collegamento puntuale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità 
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 
deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.04.R02 Conservazione dell'identità storica 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto. 

Prestazioni: 
L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun modo l'architettura, la conformazione ed i 
segni storici del manufatto.  

Livello minimo della prestazione: 
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e 
artistici. 

01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

01.04.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 
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Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

01.04.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.04.R06 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 
dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.04.R08 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 
interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 
- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 
- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 
 

01.04.R09 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali tener conto: 
- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso 
di nuovi interventi; 
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- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 
con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

01.04.R10 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 
 

Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 
 

01.04.R11 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 

01.04.R12 (Attitudine al) controllo della freccia massima 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto 
carico e la sua elasticità. 

Prestazioni: 
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a 
quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed 
impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 

01.04.R13 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 
comunque di ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.04.R14 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
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Prestazioni: 
I materiali costituenti le strutture non dovranno deteriorarsi e/o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti 
chimici presenti negli ambienti. I materiali utilizzati dovranno comunque consentire tutte le operazioni di pulizia e dovranno 
essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.04.R15 Qualificazione dei materiali 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I prodotti applicati dovranno essere qualificati con appropriate prove sperimentali. 
 

Prestazioni: 
I processi di qualificazione dei materiali compositi dovranno garantire i seguenti aspetti: 
- garantire la qualità ed il rispetto dei valori minimi richiesti; 
- fornire risultati sperimentali relativi alle caratteristiche fisiche e meccaniche in un numero statisticamente significativo; 
- disporre di informazioni sulle schede tecniche dei materiali. 
- tutte le prove meccaniche e fisiche di qualificazione dovranno essere condotte da laboratori  qualificati che dispongano di 
tutte le attrezzature e   delle competenze necessarie e che abbiano una comprovata esperienza nella caratterizzazione dei 
materiali compositi 
 

Livello minimo della prestazione: 
I produttori dovranno fornire apposite schede tecniche relative ai profili pultrusi di FRP ed altri nelle quali devono essere 
indicati i valori delle proprietà meccaniche ricavati su base statistica e comprendenti i valori caratteristici, di cui devono essere 
definiti i corrispondenti frattili. 
Nelle schede tecniche dovranno riportare i dati necessari per la valutazione statistica delle proprietà meccaniche (ad esempio: 
media, scarto quadratico medio, numerosità dei campioni, frattile considerato, intervallo di confidenza). 
Tutte le prove effettuate sui materiali compositi dovranno rispettare i parametri e valori indicati nelle seguenti norme: UNI EN 
13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3. 

01.04.R16 Durabilità dell’efficacia dell’intervento 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà assicurare la durabilità dell’efficacia dell’intervento. 

Prestazioni: 
Il progetto del sistema di rinforzo deve assicurare la durabilità dell’efficacia dell’intervento proposto nel corso della vita utile 
della struttura rinforzata, anche in relazione al degrado atteso, anche in funzione di modelli teorici, indagini di laboratorio, 
esperienze pregresse per interventi simili. 
 

Livello minimo della prestazione: 
In funzione della destinazione d’uso della struttura rinforzata e per assicurare la durabilità all’intervento di rinforzo vanno 
considerate e verificate in fase progettuale le seguenti condizioni: 
- le condizioni ambientali attese e le modalità di applicazione dei carichi; 
- le composizioni, le proprietà e le prestazioni dei materiali preesistenti e degli FRP, oltre che dei prodotti utilizzati per la 
messa in opera degli   stessi; 
- la scelta della configurazione del rinforzo, delle modalità di applicazione e dei particolari costruttivi; 
- la qualità delle maestranze ed il livello di controllo; 
- l’adozione di particolari misure protettive (in caso di temperature elevate, umidità, ecc.); 
- la manutenzione attesa durante la vita utile. 
 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Caldane armate in calcestruzzo armata 

 °  01.04.02 Soletta collaborante in calcestruzzo 
 °  01.04.03 Tiranti metallici 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Caldane armate in calcestruzzo armata 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 

solai ed al loro consolidamento 
 
Si tratta di strati a basso spessore formato da malta composta da cemento e sabbia, per regolarizzare a livello un solaio o un 
sottofondo. 
Nel caso di solai a travi in legno e pianelle di cotto, se viene dimostrata l’insufficiente resistenza nel piano, possono essere adottati 
interventi di irrigidimento all'estradosso con sottili caldane armate in calcestruzzo alleggerito, opportunamente collegate alle murature 
perimetrali ed alle travi in legno. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

01.04.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.01.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 
perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 

01.04.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.04.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 
all'intradosso di solaio. 

01.04.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.01.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.04.01.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.01.A10 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.04.01.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.01.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.04.01.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.01.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.01.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.04.01.A16 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o 
perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi). 
 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 
meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13) 
Polverizzazione; 14) Rigonfiamento. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.01.C03 Controllo dei caratteri tipologici locali 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 
dei caratteri tipologici locali. 
 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 
 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Consolidamento strutture lignee 
Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle caratteristiche meccaniche avviene 
generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Verifica delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura 
necessaria con barre d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; 
Esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata alla messa in opera di una nuova trave 
collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di acciaio o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti 
in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed 
antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina sintetica; Immissione di resina epossidica a base di 
inerti sferoidale; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.01.I02 Ripristino puntuale della pavimentazione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. Rifacimento dei pannelli degradati dei 
pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il 
pavimento è in legno). 
 • Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Soletta collaborante in calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
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Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 

 
Si tratta di tecniche di rinforzo mediante la realizzazione di una soletta collaborante in calcestruzzo alleggerito, realizzando quindi un 
irrigidimento nel piano del solaio e flessionale. Gli effetti di tale intervento vanno valutati in relazione alle specifiche esigenze di 
conservazione. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 
indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.04.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi) accompagnati spesso dalla perdita delle 
caratteristiche meccaniche e di resistenza e da altri fenomeni quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.04.02.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. In particolare per solai di travi metalliche e laterizi si può avere un distacco parziale o totale di intonaco di 
rivestimento superficiale all'intradosso di solaio. 

01.04.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.04.02.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.02.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.02.A10 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.04.02.A11 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 
cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Esposizione dei ferri 
di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.02.C03 Controllo dei caratteri tipologici locali 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 
dei caratteri tipologici locali. 
 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 
 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Consolidamento solaio 
Cadenza: quando occorre 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 
sovraccarichi. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.02.I02 Ripresa puntuale fessurazioni 

Cadenza: quando occorre 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 
 • Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore. 

01.04.02.I03 Ritinteggiatura del soffitto 

Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali 
microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità 
di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.04.02.I04 Sostituzione della barriera al vapore 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione della barriera al vapore. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.I05 Sostituzione della coibentazione 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione della coibentazione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Tiranti metallici 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 

solai ed al loro consolidamento 
 
Si tratta di sistemi per l’irrigidimento dei solai, attraverso un controventamento realizzato con tiranti metallici. Nel caso di solai a semplice 
orditura, dovrà essere curato il collegamento con le pareti parallele alle travi, realizzandolo, ad esempio, con bandelle fissate al tavolato 
ed ancorate nella muratura. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.03.A02 Fessure 
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Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

01.04.03.A03 Tensione insufficiente 
Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria. 

01.04.03.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.04.03.A05 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. 
Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione.  
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.03.C03 Controllo dei caratteri tipologici locali 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 
dei caratteri tipologici locali. 
 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 
 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. Sostituzione di 
eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 
 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Restauro 
 
Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per fine la conservazione, 
l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si riconosce un valore che si attua 
nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e diffusi attraverso norme, leggi vigenti e le carte internazionali del restauro. La 
manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di interventi destinati al controllo del bene culturale e al 
mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 
nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). 
In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di 
vetro. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.05.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 
comunque di ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.05.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni 
di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di 
supporto. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.05.R04 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire alterazioni evidenti. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 
suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
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Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 
agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.05.R05 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali tener conto: 
- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso 
di nuovi interventi; 
- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 
con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

01.05.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.05.R07 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 
attraverso delle aperture. 

Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme: UNI 
EN 15757;  UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.  
 



Manuale di Manutenzione Pag. 29 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.05.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità 
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 
deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.05.R09 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Cornicioni in legno 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Cornicioni in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Restauro 

 
Si tratta di cornicioni realizzati in legno costituito da:  
- palombelli sporgenti dai profili modanati e contropalombelli; 
- seggiola o pedagnola; 
- tavolato; 
- canale di gronda in latta sostenuto spesso da cicogna in ferro. 
Il cornicione è un elemento architettonico sporgente. In genere conclude il prospetto di un edificio ed è spesso decorato da 
modanature, intagli, fregi, ecc. Si appoggia spesso su mensole. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.05.01.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.05.01.A03 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.05.01.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.05.01.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.05.01.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.05.01.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.01.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.05.01.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.01.A10 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.05.01.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.05.01.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.01.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.05.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.05.01.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.05.01.A17 Rigonfiamento 
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Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.05.01.A18 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.05.01.A19 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

01.05.01.A20 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 
 
 

01.05.01.A21 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 
dei caratteri tipologici locali. 
 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 
 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.05.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei. 
 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

01.05.01.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. Se necessario provvedere a trattamenti con prodotti fungicidi e/o vernici protettive. 
 Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche onde evitare il dilavamento e la disgregazione 
degli elementi in legno. 
 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Ripristino e consolidamento 
 
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o 
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative 
all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del 
manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici 
competenti e specializzati del settore. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 
comunque di ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.06.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni 
di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di 
supporto. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.06.R03 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire alterazioni evidenti. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 
suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 
agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
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Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.06.R04 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.06.R05 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 
attraverso delle aperture. 

Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme: UNI 
10969, UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.06.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità 
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 
deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.06.R07 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali tener conto: 
- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso 
di nuovi interventi; 
- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 
 

Livello minimo della prestazione: 
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Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 
con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

01.06.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.06.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.06.R10 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 
nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). 
In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di 
vetro. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.06.R11 (Attitudine al) controllo della freccia massima 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto 
carico e la sua elasticità. 

Prestazioni: 
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a 
quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed 
impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 

01.06.R12 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
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Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Murature in pietra facciavista: arenaria grigia 
 °  01.06.02 Solaio con travi in legno 

 °  01.06.03 Tiranti 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Murature in pietra facciavista: arenaria grigia 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Ripristino e consolidamento 

 
Si tratta di murature realizzate in conci di pietra arenaria grigia. Il tipo di pietra sottoposta con una certa frequenza ad agenti 
atmosferici può subire una perdita di coesione che con il tempo la rende piuttosto friabile e fragile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.06.01.A02 Assenza di malta 
Assenza di malta nei giunti di muratura. 

01.06.01.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.06.01.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.06.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.06.01.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.01.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.06.01.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.06.01.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.01.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.06.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.06.01.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.01.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.06.01.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.06.01.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.06.01.A17 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
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01.06.01.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 
 
 

01.06.01.A19 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 
dei caratteri tipologici locali. 
 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 
 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.06.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Ripristino facciata 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 
In particolare: 
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 
- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 
l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 
- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 
calce, additivi polimerici e sabbia; 
 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.06.01.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 
quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 
 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Solaio con travi in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Ripristino e consolidamento 

 
I solai in legno sono realizzati da travi in legno costituite in genere da travi maestre di grande sezione appoggiate ed incastrate alle 
estremità in genere per luci fino a 10 metri. A sua volta su queste vengono  appoggiati degli assi che formano l'orditura portante a 
sostegno del tavolato, del massetto e della pavimentazione.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Azzurratura 
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Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

01.06.02.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.06.02.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 
perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 

01.06.02.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.06.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 
all'intradosso di solaio. 

01.06.02.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.06.02.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.06.02.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.02.A10 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.06.02.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.06.02.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.06.02.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.06.02.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.06.02.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o 
perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi). 
 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 
meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13) 
Polverizzazione; 14) Rigonfiamento. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.06.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.I01 Consolidamento strutturale travi 
Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Puntellatura della struttura 
mediante opere previsionali; Demolizione delle parti di muratura in corrispondenza delle travi in legno; Rimozione delle parti 
ammalorate della trave in legno; Verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la realizzazione di barre in 
vetroresina; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; 
Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello; Trapanazione delle testate delle travi, 
pulizia dei residui, ed inserimento delle barre di vetroresina saldate mediante iniezione a pistola di resina epossidica con 
caratteristiche specifiche al tipo di intervento; Realizzazione di cassero a perdere in legno di dimensioni analoghe alla trave oggetto 
d'intervento e successiva immissione di resina epossidica a base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta 
essiccati. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.06.02.I02 Consolidamento strutture lignee 

Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle caratteristiche meccaniche avviene 
generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Verifica delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura 
necessaria con barre d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; 
Esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata alla messa in opera di una nuova trave 
collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di acciaio o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti 
in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed 
antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina sintetica; Immissione di resina epossidica a base di 
inerti sferoidale; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.06.02.I03 Ripristino protezione 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed 
antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resina sintetica. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore. 

01.06.02.I04 Ripristino puntuale della pavimentazione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. Rifacimento dei pannelli degradati dei 
pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il 
pavimento è in legno). 
 • Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore. 

01.06.02.I05 Ripristino serraggi, bulloni e connessioni metalliche 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Tiranti 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Ripristino e consolidamento 

 
I tiranti svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In genere vengono utilizzati in caso di dissesti 
dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un orizzontamento. La loro azione impedisce un eventuale incremento della 
traslazione. Essi vengono inserite in corrispondenza della parete muraria o di orizzontamento da presidiare. Essi possono avere sezione 
diversa (circolare, rettangolare, ecc.). L'intervento può essere localizzato o diffuso. Essi vanno predisposte attraverso elementi di 
ripartizione (piastre, giunti di tensione, organi di ritegno, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Corrosione 
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Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.03.A02 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

01.06.03.A03 Tensione insufficiente 
Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria. 

01.06.03.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.03.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. 
Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione.  
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.06.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.03.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. Sostituzione di 
eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 
 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 41 

Unità Tecnologica: 01.07 
 

Intonaci 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 Conservazione dell'identità storica 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto. 

Prestazioni: 
L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun modo l'architettura, la conformazione ed i 
segni storici del manufatto.  

Livello minimo della prestazione: 
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e 
artistici. 

01.07.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Intonaci con parti decoese 

 °  01.07.02 Intonaci soggetti ad attacchi biologici 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Intonaci con parti decoese 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Intonaci 

 
Gli intonaci murali fanno parte dei beni culturali e ambientali  “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio 
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi siano 
testimonianze aventi valore di civiltà. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede 
originaria. 

01.07.01.A02 Deformazione 
Variazione della sagoma che interessa l'intero 
spessore del materiale e che si manifesta 
soprattutto in elementi nastriformi. 

01.07.01.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo 
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso 
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi. 
 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco. 
 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.07.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti mediante impregnazione del prodotto 
consolidante fino al rifiuto e ristabilimento della coesione mediante prodotti e mezzi idonei. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Intonaci soggetti ad attacchi biologici 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Intonaci 
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Si tratta di elementi costituiti da intonaci  che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di attacchi biologici e/o di erbe e 
radici infestanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Colonizzazione biologica 
presenza riscontrabile macroscopicamente di micro e macro organismi (alghe, funghi, licheni, muschi, ecc.) 

01.07.02.A02 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.07.02.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.07.02.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.07.02.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.07.02.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo 
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso 
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi. 
 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Colonizzazione biologica. 
 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.07.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.I01 Disinfestazione 
Cadenza: quando occorre 
Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o eterotrofi e rimozione manuale anche di 
vegetazione esistente. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 

Opere in pietra 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.08.R01 Conservazione dell'identità storica 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto. 

Prestazioni: 
L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun modo l'architettura, la conformazione ed i 
segni storici del manufatto.  

Livello minimo della prestazione: 
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e 
artistici. 

01.08.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Opere in pietra con patina e depositi 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Opere in pietra con patina e depositi 
 

Unità Tecnologica: 01.08 
Opere in pietra 

 

Si tratta di elementi in pietra che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di depositi 
superficiali incoerenti e/o parzialmente aderenti (terriccio, guano, ecc.) che vanno ad intaccare 
l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Colature 
Tracce ad andamento verticale. Presenza di deposito superficiale veicolato dal ruscellamento dell'acqua piovana. Assenza di 
rompigoccia sugli elementi aggettanti funzionali. 

01.08.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.08.01.A03 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.08.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo 
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso 
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi. 
 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Patina biologica. 
 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.08.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.I01 Rimozione 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di depositi superficiali coerenti e macchie solubili tramite lavaggio delle superfici con spazzole ed altri mezzi e prodotti 
idonei. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 

Interventi su strutture esistenti 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.09.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo 
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la 
funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi 
dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali 
assestamenti e deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.09.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.09.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.09.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Inghisaggio mediante ancoraggio 
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 °  01.09.02 Opere provvisionali 

 °  01.09.03 Puntelli 
 °  01.09.04 Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e scuci 

 °  01.09.05 Stilatura profonda dei giunti 
 °  01.09.06 Rappezzi degli elementi murari 

 °  01.09.07 Rappezzi in mattoni 

 °  01.09.08 Tiranti 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Inghisaggio mediante ancoraggio 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di sistemi impiegati per interventi di rinforzo e fissaggio di elementi prefabbricati in cemento armato, tra elementi strutturali 
degli edifici a fondazioni, per rendere la struttura stabile. L'ancoraggio di tale elementi avviene mediante colatura di malte a base di 
resina epossidica oppure a base cementizia e si realizza nelle seguenti fasi: 
- preparazione del supporto, che deve essere solido, compatto, privo di parti friabili e/o in distacco 
- posizionamento dell'elemento da ancorare 
- colatura della malta miscelata 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali. 

01.09.01.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.09.01.A03 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

01.09.01.A04 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.09.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.09.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.01.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Lesioni. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.01.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
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Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.02 

Opere provvisionali 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
Le opere provvisionali rappresentano quegli elementi che con la loro azione vanno a contrastare i dissesti statici di manufatti edilizi ed 
impediscono ulteriori alterazioni dell'equilibrio statico tali da far crollare la struttura. In genere esse si differenziano dal tipo di 
sollecitazione a cui prevalentemente sono sottoposte: 
- a compressione: puntelli e centine; 
- a trazione: catene, tiranti e cerchiature; 
- a flessione: speroni e contrafforti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.02.A01 Ammorsamenti inadeguati 
Ammorsamenti inadeguati tra opere presidiate ed opere provvisionali. 

01.09.02.A02 Espulsioni dei cunei 
Espulsione dei cunei di contrasto. 

01.09.02.A03 Spostamenti 
Spostamenti delle opere provvisionali rispetto alle strutture presidiate. 

01.09.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.09.02.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.02.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.02.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo generale e verifica di assenza di anomalie tra strutture presidiate ed elementi di contrasto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Ammorsamenti inadeguati; 2) Spostamenti; 3) Espulsioni dei cunei. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.02.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle azioni di contrasto degli elementi provvisionali con le strutture presidiate. 
 
 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.03 

Puntelli 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
I puntelli rappresentano quelle opere provvisionali sollecitate prevalentemente a compressione. Si distinguono:   a) puntelli verticali, che 
hanno un compito di sostegno statico di contrasto agli spostamenti verticali. Essi possono essere realizzati con travi in legno; in 
muratura con mattoni pieni e malta di cemento.   b) puntelli inclinati, che hanno un compito sia di sostegno statico di contrasto agli 
spostamenti verticali che di ritegno a contrasto agli spostamenti orizzontali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.03.A01 Ammorsamenti inadeguati 
Ammorsamenti inadeguati tra opere presidiate ed i puntelli. 

01.09.03.A02 Espulsioni dei cunei 
Espulsione dei cunei di contrasto. 

01.09.03.A03 Spostamenti 
Spostamenti dei puntelli rispetto alle strutture presidiate. 

01.09.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.09.03.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 15 giorni 
Tipologia: Ispezione a vista 
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Controllo generale e verifica di assenza di anomalie tra strutture presidiate e gli elementi di contrasto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Ammorsamenti inadeguati; 2) Espulsioni dei cunei; 3) Spostamenti. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.03.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.03.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle azioni di contrasto dei puntelli con le strutture presidiate. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.04 

Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e 
scuci 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la sostituzione di parte della muratura per una 
larghezza circa di 40-50 cm a ridosso della lesione. A tratti, lavorando dal basso, si raschiano e bagnano con acqua i bordi del vano 
creato. Mediante l'utilizzo di elementi simili a quelli esistenti, si murano, ammorsando bene quest'ultimi con i due lati del vano, mediante 
malta di calce idraulica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.04.A01 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.04.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.09.04.A03 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.04.A04 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.04.A05 Esfoliazione 
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.04.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni diversi. 

01.09.04.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.09.04.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.04.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.09.04.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.04.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.09.04.A12 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.09.04.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.09.04.A14 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.09.04.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.04.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.04.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.04.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.09.04.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.05 

Stilatura profonda dei giunti 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante una scarnitura profonda dei giunti murari mediante 
raschietti, evitando scalpellature ed uso di attrezzi meccanici e successivo lavaggio con acqua, spruzzata a pressione. Stilatura dei giunti 
con malta non particolarmente porosa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.05.A01 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.09.05.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.09.05.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.09.05.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.05.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.09.05.A06 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.05.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.05.A08 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.09.05.A09 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.09.05.A10 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.09.05.A11 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.05.A12 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.05.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.09.05.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
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01.09.05.A15 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.09.05.A16 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.05.A17 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.05.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.05.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.05.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi superficiali 
mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
 • Ditte specializzate: Intonacatore. 

01.09.05.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle 
parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 
superfici. 
 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.06 

Rappezzi degli elementi murari 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono 
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da altri elementi (mattoni pieni, conci di pietra, ecc.) dello stesso materiale del muro o di 
materiale diverso. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.06.A01 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.06.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.09.06.A03 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.06.A04 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.06.A05 Esfoliazione 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.06.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni diversi. 

01.09.06.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.09.06.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.06.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.09.06.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.06.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.09.06.A12 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.09.06.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.09.06.A14 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.09.06.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.06.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.06.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.06.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
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Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.06.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.06.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.07 

Rappezzi in mattoni 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono 
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da mattoni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.07.A01 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.07.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.09.07.A03 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.09.07.A04 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.07.A05 Esfoliazione 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.07.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni diversi. 

01.09.07.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 
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01.09.07.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.07.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.09.07.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.07.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.09.07.A12 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.09.07.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.09.07.A14 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.09.07.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.07.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.07.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.07.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.07.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.07.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.08 
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Tiranti 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Interventi su strutture esistenti 

 
I tiranti svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In genere vengono utilizzati in caso di dissesti 
dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un orizzontamento. La loro azione impedisce un eventuale incremento della 
traslazione. Essi vengono inserite in corrispondenza della parete muraria o di orizzontamento da presidiare. Essi possono avere sezione 
diversa (circolare, rettangolare, ecc.). L'intervento può essere localizzato o diffuso. Essi vanno predisposte attraverso elementi di 
ripartizione (piastre, giunti di tensione, organi di ritegno, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.08.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.09.08.A02 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

01.09.08.A03 Tensione insufficiente 
Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria. 

01.09.08.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.09.08.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.09.08.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.08.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. 
Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione.  
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Fessure; 2) Tensione insufficiente. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.08.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.09.08.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.08.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. Sostituzione di 
eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 
 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.10 
 

Controsoffitti 
 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi 
ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la 
possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire 
all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi 
quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, 
profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.10.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.10.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.10.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Controsoffitti in fibra minerale 
 °  01.10.02 Controsoffitti in cartongesso 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Controsoffitti in fibra minerale 
 

Unità Tecnologica: 01.10 
Controsoffitti 

 
I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono composti da 
elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La superficie dei pannelli può 
essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e 
finemente lavorate, ai decori geometrici e personalizzati). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.10.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.10.01.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.10.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.10.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.10.01.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.10.01.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.10.01.A08 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.10.01.A09 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.10.01.A10 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.10.01.A11 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.10.01.A12 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.10.01.A13 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.10.01.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.10.01.A15 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.10.01.A16 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.10.01.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.10.01.A18 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità 
dei giunti tra gli elementi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 
Distacco; 7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) Lesione; 11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di 
lucentezza; 14) Perdita di materiale; 15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.10.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.I01 Regolazione planarità 
Cadenza: ogni 3 anni 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.01.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Controsoffitti in cartongesso 
 

Unità Tecnologica: 01.10 
Controsoffitti 

 
I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro 
isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco 
ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.10.02.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.10.02.A03 Corrosione 
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Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.10.02.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.10.02.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.10.02.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.10.02.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.10.02.A08 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.10.02.A09 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.10.02.A10 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.10.02.A11 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.10.02.A12 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.10.02.A13 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.10.02.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.10.02.A15 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.10.02.A16 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.10.02.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.10.02.A18 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità 
dei giunti tra gli elementi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 
Distacco; 7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) Lesione; 11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di 
lucentezza; 14) Perdita di materiale; 15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.10.02.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 
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Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.02.I01 Regolazione planarità 
Cadenza: ogni 3 anni 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.02.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.11 
 

Pareti interne 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.11.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 
comunque di ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.11.R02 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, 
rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia 
esterna e su quella interna. 

Livello minimo della prestazione: 
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che 
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0,5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 

01.11.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità 
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 
deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.11.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.11.R05 Attrezzabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature. 

Prestazioni: 
Le pareti interne devono essere in grado di sopportare eventuali carichi appesi in modo da consentire l'arredabilità e 
l'attrezzabilità anche mediante mezzi e dispositivi di fissaggio disposti in vari punti della superficie delle pareti. E' importante 
inoltre la conoscenza da parte degli utenti delle zone interessate dal passaggio di condutture e/o impianti ove non praticare fori 
o manomissioni. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione alle diverse tecnologie utilizzate. E' opportuno comunque che si verifichi la stabilità dei 
mobili appesi, in particolare per le sollecitazioni dal basso verso l'alto a tutela dell'incolumità dell'utente. Per le altre 
sollecitazioni si devono applicare le norme previste per i mobili. 

01.11.R06 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Lastre di cartongesso 
 °  01.11.02 Pareti mobili 

 °  01.11.03 Tramezzi in laterizio 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Lastre di cartongesso 
 

Unità Tecnologica: 01.11 
Pareti interne 

 
le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale 
resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali 
tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create 
per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la 
realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al 
fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, 
accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i 
problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti 
autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente 
con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.11.01.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.11.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.11.01.A04 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.11.01.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.11.01.A06 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.11.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.11.01.A08 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.11.01.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.11.01.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.11.01.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.11.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.I01 Riparazione 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 
 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.02 

Pareti mobili 
 

Unità Tecnologica: 01.11 
Pareti interne 

 
Si tratta di pareti che separano ambienti contigui con elementi prefabbricati modulari assemblati in opera o preassemblati. Le pareti 
assemblate in opera sono definite a guscio mentre quelle preassemblate sono definite monoblocco. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.02.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.11.02.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.11.02.A03 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.11.02.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.11.02.A05 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.11.02.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.02.I01 Riparazione 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione dei pannelli degradati e/o comunque con anomalie riscontrate (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc. ) con materiali 
analoghi a quelli originari. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.03 

Tramezzi in laterizio 
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Unità Tecnologica: 01.11 
Pareti interne 

 
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) 
legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite 
con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.03.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità 
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 
deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore 
di: 
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori; 
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; 
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori; 
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1). 
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 
- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2); 
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1). 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.03.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie 

01.11.03.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.11.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.11.03.A04 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.11.03.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.11.03.A06 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.11.03.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.11.03.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.11.03.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.11.03.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.11.03.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.11.03.A12 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.11.03.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.11.03.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.11.03.A15 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.03.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.11.03.C02 Verifica etichettatura ecologica 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.03.I01 Riparazione 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 
 • Ditte specializzate: Muratore. 
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Unità Tecnologica: 01.12 
 

Chiusure trasparenti 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.12.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.12.01 Lastre di vetro float 

 °  01.12.02 Lastre di vetro stratificato o laminato 



Manuale di Manutenzione Pag. 72 

Elemento Manutenibile: 01.12.01 

Lastre di vetro float 
 

Unità Tecnologica: 01.12 
Chiusure trasparenti 

 
Si tratta di vetri prodotti con procedimento di fabbricazione industriale del vetro denominato "FLOAT", verbo Inglese "to float" che 
significa "galleggiare" e deriva dal fatto che, ad un certo punto del processo, il nastro di vetro in formazione si trova a galleggiare su 
uno strato di stagno fuso (liquido). 
I principali componenti del vetro Float sono: la sabbia silicea (vetrificante, 73%), il carbonato di calcio (stabilizzante,9%) e il solfato di 
sodio (fondente,13%). Sono prodotti in diverse versioni: 
- normale: con la sua caratteristica leggera colorazione verdastra; 
- extrachiaro, incolore. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.12.01.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.12.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.12.01.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.12.01.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.12.01.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.12.01.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.12.01.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.12.01.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.12.01.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.01.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.12.02 

Lastre di vetro stratificato o laminato 
 

Unità Tecnologica: 01.12 
Chiusure trasparenti 

 
Si tratta di vetro stratificato, definito come un pannello, composto da due o più lastre di vetro unite tra loro su tutta la superficie 
mediante l’interposizione di materiale plastico, di materiale con particolari proprietà, come il polivinilbutirrale, detto PVB. Questi dopo 
essere stati sottoposti a “manganatura” a circa 70°, per accoppiare le lastre, vengono successivamente inseriti in un autoclave e portati 
sottovuoto a diverse atmosfere che fanno aderire il plastico al vetro e lo rendono trasparente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.12.02.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.12.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.12.02.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.12.02.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.12.02.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.12.02.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.12.02.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.12.02.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.12.02.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.02.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 74 

Unità Tecnologica: 01.13 
 

Pavimentazioni interne 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.13.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 
coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 
grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di 
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.13.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.13.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.13.01 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 

 °  01.13.02 Battiscopa 
 °  01.13.03 Rivestimenti in gres porcellanato 
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Elemento Manutenibile: 01.13.01 

Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 
 

Unità Tecnologica: 01.13 
Pavimentazioni interne 

 
I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze come centri commerciali, 
scuole, ospedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano: la posa rapida e semplice, assenza di giunti, forte 
resistenza all'usura, l'abbattimento acustico, la sicurezza alla formazione delle scariche statiche e la sicurezza in caso di urti. Il legante di 
base per la produzione dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene prodotta 
sfruttando un fenomeno naturale: l’ossidazione dell’olio di lino. In virtù della sua composizione può essere classificato come prodotto 
riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato restituiscono un ampia gamma di colori, lo rendono un pavimento 
sempre moderno e versatile. La forte resistenza all'usura fa si che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, ed 
è per queste motivazioni che viene maggiormente impiegato negli ospedali, cinema, locali ascensori, ecc.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.13.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Prestazioni: 
Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente. 

01.13.01.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in 
considerazione la norma UNI EN 12825. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.13.01.A02 Bolle 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla 
mancata adesione del rivestimento in alcune parti. 

01.13.01.A03 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.13.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.13.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.13.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.13.01.A07 Erosione superficiale 
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.13.01.A08 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.13.01.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.13.01.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.13.01.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.13.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.13.01.A13 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.13.01.C02 Verifica etichettatura ecologica 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.01.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 
al tipo di rivestimento. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.13.01.I02 Ripristino degli strati protettivi 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.13.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.02 

Battiscopa 
 

Unità Tecnologica: 01.13 
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Pavimentazioni interne 
 
I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in 
particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di 
pulizia. 
Essi hanno la funzione di:  
- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro 
- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)  
- decorativa. 
Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.02.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.13.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.13.02.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.13.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.13.02.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.13.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.13.02.A07 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.13.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.13.02.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.13.02.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.13.02.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.13.02.A12 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.13.02.A13 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.13.02.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.02.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 
al tipo di rivestimento. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.13.02.I02 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.03 

Rivestimenti in gres porcellanato 
 

Unità Tecnologica: 01.13 
Pavimentazioni interne 

 
I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e 
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, 
dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al 
fuoco. Il grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.03.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.13.03.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.13.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.13.03.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.13.03.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.13.03.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.13.03.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.13.03.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.13.03.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.13.03.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.13.03.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.13.03.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 
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Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.13.03.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.13.03.A14 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.03.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.13.03.C02 Verifica etichettatura ecologica 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.03.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 
al tipo di rivestimento. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

01.13.03.I02 Pulizia e reintegro giunti 

Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
 • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore. 

01.13.03.I03 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
 • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche). 
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Unità Tecnologica: 01.14 
 

Rivestimenti interni 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.14.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 
ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma 
UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.14.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.14.R03 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 
utenti. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 
nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). 
In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di 
vetro. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.14.R04 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni 
di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di 
supporto. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.14.R05 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 
suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 
agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.14.R06 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.14.01 Rivestimenti in ceramica 
 °  01.14.02 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 01.14.01 

Rivestimenti in ceramica 
 

Unità Tecnologica: 01.14 
Rivestimenti interni 

 
I rivestimenti in ceramica sono caratterizzati dai diversi impasti di argilla, di lucidatura e finiture. Possono essere smaltate, lucide, 
opache, metallizzate, ecc.. La loro applicazione è indicata per pavimentazioni e muri di zone poco utilizzate anche se a differenza di 
quelle in porcellana hanno una maggiore resistenza ai colpi. Sono facilmente pulibili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.01.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.14.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.14.01.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.14.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.14.01.A05 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.14.01.A06 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.14.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.01.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 
al tipo di rivestimento. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.14.01.I02 Pulizia e reintegro giunti 

Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.14.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e 
sostituzione con sigillanti idonei. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Pavimentista (Ceramiche). 
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Elemento Manutenibile: 01.14.02 

Tinteggiature e decorazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.14 
Rivestimenti interni 

 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 
di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo 
dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.02.A01 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 
dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.14.02.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.14.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.14.02.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.14.02.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.14.02.A06 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.14.02.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.14.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.14.02.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.14.02.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.14.02.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.14.02.A12 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.14.02.A13 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.14.02.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.02.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
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Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.02.I01 Ritinteggiatura coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del 
fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.14.02.I02 Sostituzione degli elementi decorativi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. 
 • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.15 
 

Ascensori e montacarichi 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.15.R01 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.15.R02 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti gli ascensori e/o i montacarichi devono funzionare senza causare pericoli sia in condizioni normali sia in caso 
di emergenza. 

Prestazioni: 
In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di manovra il 
sistema di frenatura deve essere capace di arrestare da solo il macchinario. 

Livello minimo della prestazione: 
In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di manovra la 
decelerazione della cabina non deve superare quella che si ha per intervento del paracadute o per urto sugli ammortizzatori. 
Devono essere installati due esemplari di elementi meccanici del freno in modo da garantire l'azione frenante di almeno un 
freno qualora uno di detti elementi non agisca. 

01.15.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

01.15.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.15.R05 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita 

Prestazioni: 
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Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.15.01 Ascensore  

 °  01.15.02 Cabina 

 °  01.15.03 Funi 
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Elemento Manutenibile: 01.15.01 

Ascensore  
 

Unità Tecnologica: 01.15 
Ascensori e montacarichi 

 
In caso di ristrutturazioni e quando non è disponibile, all'interno dell'edificio, uno spazio idoneo alla collocazione del vano corsa 
dell'elevatore possono essere  installati (all'interno di un vano di vetro che protegge l'impianto e la cabina) gli ascensori panoramici che 
sono detti così per le cabine che presentano una o più pareti vetrate (in genere realizzate con cristallo di sicurezza) per permettere la 
vista al di fuori. 
La tipologia meccanica può essere sia del tipo elettrico a funi sia oleodinamico diretto o in taglia. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
Le porte di piano devono evitare inceppamenti meccanici e devono garantire la perfetta tenuta degli organi di guida. A tal fine 
deve essere installato un sistema di guida, che in caso di emergenza, mantenga le porte di piano nella loro posizione quando le 
guide non svolgono più la loro funzione. 

Livello minimo della prestazione: 
Le porte di piano devono avere altezza libera di accesso non inferiore a 2 m. La larghezza libera di accesso delle porte di piano 
non deve superare per più di 50 mm, su ciascun lato, la larghezza libera dell’accesso della cabina. Ogni accesso di piano deve 
avere una soglia con resistenza sufficiente a sopportare il passaggio dei carichi che possono essere introdotti nella cabina. 

01.15.01.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte, con i loro dispositivi di blocco, devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le porte (con i relativi accessori quali i dispositivi di blocco) devono possedere una resistenza meccanica tale che, sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni, resistano senza deformarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica delle porte e dei relativi dispositivi di blocco viene determinata eseguendo una prova di resistenza 
secondo le modalità indicate dalle norme. Tale prova prevede che in seguito all'applicazione di una forza di 300 N, 
perpendicolare all’anta, le porte: 
- resistano senza manifestare alcuna deformazione permanente; 
- resistano senza subire una deformazione elastica maggiore di 15 mm. 
Nel caso degli ascensori panoramici devono essere utilizzati particolari accorgimenti per le ante delle porte costituite da vetro 
in modo che le forze possono essere applicate senza danneggiare il vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.01.A01 Anomalie parapetti 
Errata posa in opera dei parapetti di protezione. 

01.15.01.A02 Anomalie pareti vetrate 
Anomalie delle pareti vetrate con evidenti segni di scheggiature e/o crepe della superficie. 

01.15.01.A03 Anomalie pulsantiera 
Difetti di funzionamento della pulsantiera di cabina. 

01.15.01.A04 Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti alle serrature, ai blocchi e leveraggi delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. 

01.15.01.A05 Difetti di lubrificazione 
Difetti di funzionamento delle serrature, degli interruttori, dei meccanismi di fine corsa dovuti alla mancanza di lubrificazione. 

01.15.01.A06 Difetti segnali di allarme 
Difetti di funzionamento del sistema di segnale ottico acustico di allarme. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale della cabina ed in particolare le serrature, i sistemi di bloccaggio ed i leveraggi delle porte. Controllare 
che gli interruttori di fine corsa e di piano siano perfettamente funzionanti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Comodità di uso e manovra. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai meccanismi di leveraggio; 2) Difetti di lubrificazione. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.15.01.C02 Verifica pareti 

Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che le pareti vetrate non presentino scheggiature e/o rotture. Controllare inoltre che i parapetti di protezione siano montati 
correttamente. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie parapetti; 2) Anomalie pareti vetrate; 3) Anomalie pulsantiera; 4) Difetti ai meccanismi di 
leveraggio; 5) Difetti di lubrificazione; 6) Difetti segnali di allarme. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.15.01.C03 Controllo energia utilizzata 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare il consumo di energia elettrica dei macchinari. 
 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai meccanismi di leveraggio. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.01.I01 Lubrificazione meccanismi di leveraggio 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle porte, degli interruttori di fine corsa e di 
piano. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.15.01.I02 Pulizia pavimento e pareti della cabina 

Cadenza: ogni mese 
Effettuare una pulizia del pavimento, delle pareti vetrate e degli specchi se presenti utilizzando idonei prodotti. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.02 

Cabina 
 

Unità Tecnologica: 01.15 
Ascensori e montacarichi 

 
La cabina dell'impianto di ascensore è quella parte dell'impianto che è adibita al trasporto di persone e/o cose a secondo della classe 
dell'ascensore. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
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Le porte di piano devono evitare inceppamenti meccanici e devono garantire la perfetta tenuta degli organi di guida. A tal fine 
deve essere installato un sistema di guida, che in caso di emergenza, mantenga le porte di piano nella loro posizione quando le 
guide non svolgono più la loro funzione. 

Livello minimo della prestazione: 
Le porte di piano devono avere altezza libera di accesso non inferiore a 2 m. La larghezza libera di accesso delle porte di piano 
non deve superare per più di 50 mm, su ciascun lato, la larghezza libera dell’accesso della cabina. Ogni accesso di piano deve 
avere una soglia con resistenza sufficiente a sopportare il passaggio dei carichi che possono essere introdotti nella cabina. 

01.15.02.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte, con i loro dispositivi di blocco, devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le porte (con i relativi accessori quali i dispositivi di blocco) devono possedere una resistenza meccanica tale che, sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni, resistano senza deformarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica delle porte e dei relativi dispositivi di blocco viene determinata eseguendo una prova di resistenza 
secondo le modalità indicate dalle norme. Tale prova prevede che applicando una forza di 300 N, perpendicolare all’anta, le 
porte: 
- resistano senza manifestare alcuna deformazione permanente; 
- resistano senza subire una deformazione elastica maggiore di 15 mm. 
Particolari accorgimenti devono essere adoperati se le ante delle porte sono costituite da vetro in modo che le forze possono 
essere applicate senza danneggiare il vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.02.A01 Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti alle serrature, ai blocchi e leveraggi delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. 

01.15.02.A02 Difetti di lubrificazione 
Difetti di funzionamento delle serrature, degli interruttori, dei meccanismi di fine corsa dovuti alla mancanza di lubrificazione. 

01.15.02.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale della cabina ed in particolare le serrature, i sistemi di bloccaggio ed i leveraggi delle porte. Controllare 
che gli interruttori di fine corsa e di piano siano perfettamente funzionanti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Comodità di uso e manovra. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai meccanismi di leveraggio. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.15.02.C02 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 
tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.02.I01 Lubrificazione meccanismi di leveraggio 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle porte, degli interruttori di fine corsa e di 
piano. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.15.02.I02 Pulizia pavimento e pareti della cabina 
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Cadenza: ogni mese 
Effettuare una pulizia del pavimento, delle pareti, degli specchi se presenti utilizzando idonei prodotti. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.15.02.I03 Sostituzione elementi della cabina 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i tappetini, i pavimenti e i rivestimenti quando necessario. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.03 

Funi 
 

Unità Tecnologica: 01.15 
Ascensori e montacarichi 

 
Le funi (in acciaio o con catene di acciaio) hanno il compito di sostenere le cabine, i contrappesi o le masse di bilanciamento. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le funi o catene devono essere in grado di sostenere senza causare pericoli le cabine, i contrappesi o le masse di bilanciamento. 

Prestazioni: 
Le funi devono avere un diametro nominale minimo ed un coefficiente di sicurezza non inferiore a quello minimo di norma. Le 
funi (o catene) devono essere indipendenti e devono essere montate in numero minimo di due. 

Livello minimo della prestazione: 
Le funi devono avere un diametro nominale non minore di 8 mm ed una classe di resistenza dei fili di 1570 N/mm2 o 1770 
N/mm2 per le funi ad una classe di resistenza; oppure di 1370 N/mm2 per i fili esterni e 1770 N/mm2 per i fili interni nelle funi 
a doppia classe di resistenza. Il coefficiente di sicurezza (che è il rapporto tra il carico di rottura minimo di una fune e la 
tensione massima nella stessa fune quando la cabina si trova alla fermata più bassa) delle funi di sospensione deve essere non 
inferiore a: 
- 12, nel caso di argani a frizione con tre o più funi; 
- 16, nel caso di argani a frizione con due funi portanti; 
- 12, nel caso di argani a tamburo. 
Le estremità di ogni catena devono essere fissate alla cabina, al contrappeso o alla massa di bilanciamento ed ai punti fissi 
mediante idonei attacchi. Il collegamento tra catene e attacco deve essere verificato e si deve avere una resistenza non inferiore 
all’80% del carico di rottura minimo della catena. Il collegamento tra fune e attacco deve avere resistenza non inferiore all’80% 
del carico di rottura minimo della fune. Il coefficiente di sicurezza delle catene di sospensione non deve essere inferiore a 10. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.03.A01 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.15.03.A02 Snervamento delle funi 
Difetti delle funi con segni di snervamento dei fili o dei trefoli che le compongono. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le condizioni generali e lo stato di usura delle funi controllando anche il normale scorrimento delle stesse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Snervamento delle funi. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.15.03.C02 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
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Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 
tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Snervamento delle funi. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.03.I01 Eguagliamento funi e catene 
Cadenza: ogni mese 
Eseguire l'eguagliamento delle funi e delle catene. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.15.03.I02 Sostituzione delle funi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire le funi quando i fili rotti che le costituiscono hanno raggiunto una sezione valutabile nel 10% della sezione metallica totale 
della fune. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 
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Unità Tecnologica: 01.16 
 

Infissi interni 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.16.R01 Riparabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 
soggetti a guasti. 

Prestazioni: 
I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, 
avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili in 
modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente 
smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili 
senza la necessità di smontare anche i relativi telai fissi. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione 
dovrà rispettare le norme tecniche di settore. 

01.16.R02 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: 
Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle 
operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in 
modo da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati 
per la pulizia. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

01.16.R03 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi 
essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 
Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili 
fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e 
manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione 
degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866,  UNI 8975 e 
UNI EN 12519. 

01.16.R04 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Prestazioni: 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante battute, camere d'aria ed eventuali guarnizioni, la 
permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità 
all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In 
particolare si rimanda alla norma UNI EN 12207 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm3 e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.16.R05 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
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Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Prestazioni: 
Gli infissi interni ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, 
spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, 
ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i 
tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma  UNI EN 
12150-1, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi non devono 
presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi 
ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi 
senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 
screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

01.16.R06 Oscurabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa. 

Prestazioni: 
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di 
illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate 
di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di 
luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni. 

Livello minimo della prestazione: 
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di 
illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

01.16.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.16.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.16.01 Porte 

 °  01.16.02 Porte scorrevoli modulari in vetro 
 °  01.16.03 Telai vetrati 

 °  01.16.04 Porte antipanico 

 °  01.16.05 Sportelli 
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Elemento Manutenibile: 01.16.01 

Porte 
 

Unità Tecnologica: 01.16 
Infissi interni 

 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed 
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e 
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma 
di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), 
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto 
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio 
(formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento 
verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.16.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.16.01.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.16.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.16.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.16.01.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.16.01.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.16.01.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.16.01.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.16.01.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.16.01.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.16.01.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.16.01.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.16.01.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.16.01.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.16.01.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.16.01.A17 Perdita di materiale 
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Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.16.01.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.16.01.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.16.01.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.16.01.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.16.01.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.16.01.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.01.I01 Regolazione controtelai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 
 • Ditte specializzate: Serramentista. 

01.16.01.I02 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.16.01.I03 Regolazione telai 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
 • Ditte specializzate: Serramentista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.02 

Porte scorrevoli modulari in vetro 
 

Unità Tecnologica: 01.16 
Infissi interni 

 
Si tratta di porte scorrevoli che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, composte da moduli vetrati indipendenti inseriti in 
un telaio in alluminio che, mediante lo scorrimento su guide a soffitto, vanno ad impacchettarsi con posizionamento nascosto.  
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All’interno del modulo le porte trasparenti, sono a complanari alla parete. Hanno in genere vetri camera di sicurezza di spessore diversi. 
Possono essere integrate con tende, plissè manuale o motorizzata con fotovoltaico. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.16.02.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.16.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.16.02.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.16.02.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.16.02.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.16.02.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.16.02.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.16.02.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.16.02.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.16.02.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.16.02.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.16.02.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.16.02.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.16.02.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.16.02.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.16.02.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.16.02.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.16.02.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.16.02.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.16.02.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
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Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.02.I01 Regolazione controtelai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 
 • Ditte specializzate: Serramentista. 

01.16.02.I02 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.16.02.I03 Regolazione telai 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
 • Ditte specializzate: Serramentista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.03 

Telai vetrati 
 

Unità Tecnologica: 01.16 
Infissi interni 

 
Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste nelle pareti interne con altezza variabile. La loro funzione è quella di 
consentire il passaggio di luce naturale da un ambiente ben illuminato ad un altro scarsamente illuminato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.03.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.16.03.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.16.03.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.16.03.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.16.03.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 
coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.16.03.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.16.03.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.16.03.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
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01.16.03.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.16.03.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.16.03.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.16.03.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.16.03.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.16.03.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.16.03.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.16.03.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.16.03.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.16.03.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.16.03.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.16.03.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.16.03.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.03.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.03.I01 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.04 

Porte antipanico 
 

Unità Tecnologica: 01.16 
Infissi interni 

 
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi 
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di 
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sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo 
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta 
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta (push-
bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.16.04.R01 Regolarità delle finiture per porte antipanico 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 

Prestazioni: 
Gli elementi delle porte antipanico dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Livello minimo della prestazione: 
Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero 
provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125). 

01.16.04.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici 

Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte 
antipanico devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in 
modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalla 
UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

01.16.04.R03 Resistenza agli urti per porte antipanico 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare 
il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione degli urti gli le porte antipanico devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni 
né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né 
fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali 
alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI EN 179, UNI 
EN 1125, UNI EN 1158. 

01.16.04.R04 Resistenza al fuoco per porte antipanico 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Le porte antipanico devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale 
l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. 

Livello minimo della prestazione: 
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 
dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a temperature 
comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 

01.16.04.R05 Sostituibilità per porte antipanico 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
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Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 
I dispositivi antipanico devono essere facilmente accessibili in modo che la loro sostituzione possa avvenire con facilità di 
esecuzione, senza rischi e senza necessità di smontare tutto l'insieme e senza danneggiare le finiture superficiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle 
previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

01.16.04.R06 Stabilità chimico reattiva per porte antipanico 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno 
produrre reazioni chimiche. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte 
antipanico devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in 
modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle 
UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.04.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.16.04.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.16.04.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.16.04.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.16.04.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 
coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.16.04.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.16.04.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.16.04.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.16.04.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.16.04.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.16.04.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.16.04.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.16.04.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.16.04.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.16.04.A15 Patina 
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Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.16.04.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.16.04.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.16.04.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.16.04.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.16.04.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.16.04.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.16.04.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.04.C01 Controllo controbocchette  
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Aggiornamento 
Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore 
non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 
 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.16.04.C02 Controllo maniglione 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte antipanico. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.16.04.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.16.04.C04 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.04.I01 Regolazione controtelai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 
 • Ditte specializzate: Serramentista. 

01.16.04.I02 Regolazione telai 
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Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
 • Ditte specializzate: Serramentista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.05 

Sportelli 
 

Unità Tecnologica: 01.16 
Infissi interni 

 
Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste in genere negli uffici pubblici nelle pareti di separazione tra gli uffici ed 
i vani per il pubblico attraverso i quali si può comunicare con il personale dell'ufficio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.05.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.16.05.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.16.05.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.16.05.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.16.05.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 
coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.16.05.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.16.05.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.16.05.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.16.05.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.16.05.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.16.05.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.16.05.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.16.05.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.16.05.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.16.05.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.16.05.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.16.05.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
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01.16.05.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.16.05.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.16.05.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.16.05.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.05.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.05.I01 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 
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Unità Tecnologica: 01.17 
 

Impianto elettrico 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.17.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 
norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.17.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.17.R03 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.17.R04 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.17.R05 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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01.17.R06 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.17.R07 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.17.R08 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.17.R09 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 

elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi 
di campo elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 
campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
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- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a 
valle. 
 

01.17.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.17.01 Interruttori 

 °  01.17.02 Prese e spine 
 °  01.17.03 Canalizzazioni in PVC 

 °  01.17.04 Fusibili 
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Elemento Manutenibile: 01.17.01 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.17 
Impianto elettrico 

 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.17.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 
infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.17.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.17.01.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.17.01.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.17.01.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.17.01.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.17.01.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.17.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.17.01.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.17.01.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.17.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
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 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 
Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.17.01.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.17.01.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.17.02 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.17 
Impianto elettrico 

 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.17.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.17.02.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.17.02.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.17.02.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.17.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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01.17.02.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.17.02.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.17.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.17.02.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

01.17.02.C03 Verifica campi elettromagnetici 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.17.02.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.17.03 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.17 
Impianto elettrico 

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.17.03.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 
di conformità”. 

Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.17.03.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.17.03.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

01.17.03.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.17.03.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.17.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.17.03.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.17.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.17.03.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.17.03.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.17.03.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.17.04 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.17 
Impianto elettrico 

 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale 
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.17.04.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.17.04.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.17.04.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.17.04.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.17.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.17.04.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.17.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.17.04.I02 Sostituzione dei fusibili 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.18 
 

Impianto di climatizzazione 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.18.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 
I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, 
una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.18.R02 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di 
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.18.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.18.R04 Efficienza dell’impianto di climatizzazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva. 
 

Prestazioni: 
Massimizzare l’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva in base alla destinazione d’uso dell’edificio in modo da 
ridurre i consumi energetici migliorando la qualità dell'aria con impatti minori sull'ambiente. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi,  impianti centralizzati a tutt’aria a portata e temperatura 
costante, a portata variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio condotto, a zona singola o multizona, 
impianti centralizzati misti aria-acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità a induzione, trave 
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fredda, impianti centralizzati a sola acqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri 
indicati dalla normativa. 

01.18.R05 Efficienza dell’impianto di ventilazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale 

Prestazioni: 
Massimizzare l’efficienza del sistema di ventilazione artificiale in modo da ridurre i consumi energetici migliorando la qualità 
dell'aria con impatti minori sull'ambiente. 

Livello minimo della prestazione: 
A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati 
secondo i parametri indicati dalla normativa. 

01.18.R06 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.18.R07 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

01.18.R08 (Attitudine al) controllo della combustione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso 
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

Prestazioni: 
Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura 
e controllo della combustione: 
- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino); 
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino; 
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali: 
- la temperatura dei fumi di combustione; 
- la temperatura dell’aria comburente; 
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione 
e rilevata all’uscita del gruppo termico; 
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e 
controllo da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 
- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e 
senza aria; 
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- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

01.18.R09 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.18.01 Canali in lamiera 

 °  01.18.02 Coibente per tubazioni in polietilene espanso 
 °  01.18.03 Griglie di ventilazione in alluminio 

 °  01.18.04 Strato coibente 
 °  01.18.05 Alimentazione ed adduzione 
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Elemento Manutenibile: 01.18.01 

Canali in lamiera 
 

Unità Tecnologica: 01.18 
Impianto di climatizzazione 

 
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella 
necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato 
rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere delle croci 
trasversali di rinforzo. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.18.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 
secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

01.18.01.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo 
le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.18.01.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.18.01.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

01.18.01.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.18.01.A04 Difetti di tenuta giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.18.01.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

01.18.01.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.18.01.C01 Controllo generale canali 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di 
sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria 
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei canali. 



Manuale di Manutenzione Pag. 116 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni; 4) Difetti di tenuta giunti. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.18.01.C02 Controllo strumentale canali 

Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.18.01.C03 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

01.18.01.C04 Controllo qualità dell'aria 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute 
degli utenti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Difetti di tenuta giunti. 
 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.18.01.I01 Pulizia canali  
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 
griglie e delle cassette miscelatrici. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.18.01.I02 Ripristino coibentazione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato. 
 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.18.01.I03 Ripristino serraggi 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 
 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.18.02 

Coibente per tubazioni in polietilene espanso 
 

Unità Tecnologica: 01.18 
Impianto di climatizzazione 

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per 
cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla 
temperatura ambiente;  
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- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume 
che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri 
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in polietilene espanso sotto ottenuti da polietilene fuso che viene fatto avanzare all'interno di un estrusore e fatto filtrare fino 

all'iniezione del gas espandente; all’uscita dell’estrusore, mediante una particolare testata, si determina lo spessore, la densità e la 

forma. Il prodotto ottenuto ha la proprietà di essere costituito da microcelle chiuse e quindi molto leggero; tali caratteristiche gli 

conferiscono una ottima impermeabilità all'acqua e una buona resistenza alla compressione. Sono generalmente realizzati sotto forma di 

lastre a rotoli e guaine. 

 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.18.02.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate 
condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.18.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.18.02.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.18.02.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.18.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.18.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che 
lo stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.18.02.C02 Controllo temperatura fluidi 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi 
prodotti; i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.18.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.18.02.I02 Sostituzione coibente 

Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.18.03 

Griglie di ventilazione in alluminio 
 

Unità Tecnologica: 01.18 
Impianto di climatizzazione 

 
Le griglie di ventilazione dell'aria provvedono alla diffusione dell'aria negli ambienti; sono realizzate generalmente in alluminio e sono 
posizionate sui terminali delle canalizzazioni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.18.03.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

01.18.03.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli ancoraggi delle griglie ai canali. 

01.18.03.A03 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle griglie di ventilazione aria. 

01.18.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.18.03.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle griglie di ventilazione dell'aria con particolare riguardo alla tenuta dell'aria (le fughe sono 
visibili con parti annerite in prossimità delle fughe) e alla stabilità degli ancoraggi delle griglie. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di ancoraggio; 3) Incrostazioni. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.18.03.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.18.03.I01 Pulizia alette 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia delle alette utilizzando aspiratori ed eseguire una disinfezione con prodotti idonei. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.18.03.I02 Registrazione ancoraggi 

Cadenza: quando occorre 
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Eseguire il serraggio degli elementi di ancoraggio delle griglie di ventilazione. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.18.04 

Strato coibente 
 

Unità Tecnologica: 01.18 
Impianto di climatizzazione 

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene 
generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.18.04.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 
funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose (alte temperature, 
sovraccarichi, infiltrazioni i acqua). 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.18.04.A01 Anomalie del coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.18.04.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.18.04.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 

01.18.04.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.18.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.18.04.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.18.04.I01 Rifacimenti 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.18.04.I02 Sostituzione coibente 

Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.18.05 

Alimentazione ed adduzione 
 

Unità Tecnologica: 01.18 
Impianto di climatizzazione 

 
La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da 
eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione a 
secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio 
(interrati o fuori terra). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.18.05.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata e posta in opera  in modo da evitare 
perdite di calore che possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o 
irraggiamento. 

Prestazioni: 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve assicurare un rendimento termico non inferiore a 
quello minimo richiesto dalla normativa e quindi dal progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere effettuate misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente alla percentuale di anidride 
carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate 
termicamente con materiali isolanti idonei. 

01.18.05.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La rete di alimentazione e di adduzione dei gruppi termici dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata ed installata in 
modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi la rete di alimentazione e di adduzione deve essere installata e funzionare nel rispetto di 
quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Nel caso la rete di alimentazione e di adduzione alimenta generatori di calore con potenza termica nominale complessiva 
superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del 
locale Comando Provinciale dei VV.FF.. 

01.18.05.R03 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata con materiali in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e 
gesso). 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.18.05.A01 Corrosione tubazioni 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.18.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.18.05.A03 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

01.18.05.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.18.05.C01 Controllo accessori dei serbatoi 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare i seguenti accessori dei serbatoi del gasolio: 
- guarnizione di tenuta del passo d'uomo, filtro di fondo, valvola di fondo, reticella rompifiamma del tubo di sfiato, limitatore di 
riempimento della tubazione di carico; 
- il serpentino di preriscaldamento, della tenuta all'acqua del pozzetto del passo d'uomo e del suo drenaggio e della tenuta dei vari 
attacchi sul coperchio del passo d'uomo. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) Affidabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.18.05.C02 Controllo ed eliminazione acqua 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Revisione 
Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei serbatoi. L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata 
attraverso l'apposita valvola di spurgo o, in sua mancanza, mediante l'aspirazione con tubazione zavorrata. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.18.05.C03 Controllo tenuta delle valvole 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di chiusura rapida. 
 • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.18.05.C04 Controllo tenuta tubazioni 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione tubazioni. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.18.05.C05 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.18.05.I01 Pulizia interna dei serbatoi di gasolio 
Cadenza: ogni 3 anni 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi conclusa quando dalla pompa viene 
scaricato gasolio puro. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Termoidraulico. 

01.18.05.I02 Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile 

Cadenza: ogni 3 anni 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul 
fondo delle impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti devono essere rimossi manualmente da un operatore oppure 
si deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare 
idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di 
respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro 
operatore). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Termoidraulico. 

01.18.05.I03 Verniciatura dei serbatoi 

Cadenza: quando occorre 
In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare una raschiatura con spazzole 
di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima della tinta di finitura. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 
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Unità Tecnologica: 01.19 
 

Impianto di riscaldamento 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.19.R01 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.19.R02 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

01.19.R03 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Prestazioni: 
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e  quelli di ripresa siano ben 
distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone 
mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo). 

Livello minimo della prestazione: 
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa 
una velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché 
siano evitati disturbi diretti alle persone. 

01.19.R04 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli 
utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.19.R05 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e 
sostanze di accumulo. 

Prestazioni: 



Manuale di Manutenzione Pag. 124 

Per garantire un regolare funzionamento gli impianti di riscaldamento devono funzionare in condizioni di pulizia in modo da 
garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.19.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.19.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla 
fine del ciclo di vita. 

01.19.R08 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 
I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, 
una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.19.R09 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori 
nonché dei combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 
secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

01.19.R10 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.19.R11 Efficienza 
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Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento 
devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa 
vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile 
non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

01.19.R12 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.19.01 Coibente per tubazioni in lana di vetro 

 °  01.19.02 Coibente per tubazioni in polietilene espanso 

 °  01.19.03 Diffusori a soffitto 
 °  01.19.04 Ventilconvettore a pavimento 

 °  01.19.05 Termostati  
 °  01.19.06 Dispositivi di controllo e regolazione 
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Elemento Manutenibile: 01.19.01 

Coibente per tubazioni in lana di vetro 
 

Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di riscaldamento 

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per 
cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla 
temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume 
che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri 
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in lana di vetro sono realizzati con composto di residui vetrosi e la fabbricazione avviene tramite sinterizzazione di vetro e 
carbone in polvere. Questi coibenti presentano una notevole resistenza al fuoco nonché una elevata qualità di assorbimento acustico; 
sono generalmente realizzati sotto forma di pannelli, coppelle, materassini. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.19.01.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate 
condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.19.01.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.19.01.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.19.01.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.19.01.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.19.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che 
lo stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.01.C02 Controllo temperatura fluidi 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
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Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi 
prodotti; i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.19.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.01.I02 Sostituzione coibente 

Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.19.02 

Coibente per tubazioni in polietilene espanso 
 

Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di riscaldamento 

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per 
cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla 
temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume 
che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri 
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

I coibenti in polietilene espanso sotto ottenuti da polietilene fuso che viene fatto avanzare all'interno di un estrusore e fatto filtrare fino 

all'iniezione del gas espandente; all’uscita dell’estrusore, mediante una particolare testata, si determina lo spessore, la densità e la 

forma. Il prodotto ottenuto ha la proprietà di essere costituito da microcelle chiuse e quindi molto leggero; tali caratteristiche gli 

conferiscono una ottima impermeabilità all'acqua e una buona resistenza alla compressione. Sono generalmente realizzati sotto forma di 

lastre a rotoli e guaine. 

 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.19.02.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate 
condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.19.02.A01 Anomalie rivestimento 
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Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.19.02.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.19.02.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.19.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.19.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che 
lo stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.02.C02 Controllo temperatura fluidi 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi 
prodotti; i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.19.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.02.I02 Sostituzione coibente 

Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.19.03 

Diffusori a soffitto 
 

Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di riscaldamento 

 
I diffusori a soffitto dell'impianto di riscaldamento sono realizzati solitamente in acciaio verniciato o in alluminio e, quando sono presenti 
rischi di corrosione, anche in plastica. I diffusori a soffitto, detti anche anemostati, sono formati da una serie di anelli divergenti, di 
sagoma circolare, quadrata o rettangolare, che formano una serie di passaggi concentrici, grazie ai quali l’aria può essere guidata. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.19.03.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I diffusori a soffitto devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: 
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La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una tolleranza di + 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei 
valori della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo 
estivo. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento 
di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo 
invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 

01.19.03.R02 Efficienza dell’impianto di ventilazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale 

Prestazioni: 
Massimizzare l’efficienza del sistema di ventilazione artificiale in modo da ridurre i consumi energetici migliorando la qualità 
dell'aria con impatti minori sull'ambiente. 

Livello minimo della prestazione: 
A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati 
secondo i parametri indicati dalla normativa. 

01.19.03.R03 Efficienza dell’impianto termico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento. 

Prestazioni: 
Massimizzare l’efficienza dell’impianto termico in base alla destinazione d’uso dell’edificio in modo da ridurre i consumi 
energetici e garantire valori elevati di rendimento di produzione, di distribuzione, di emissione, di regolazione, migliorando la 
qualità dell'aria con impatti minori sull'ambiente. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo i parametri indicati dalla normativa: 
Favorire l’incremento del rendimento di distribuzione applicando: 
-  il contenimento delle dispersioni termiche, attraverso la coibentazione delle reti di distribuzione e la distribuzione di fluidi a 
temperatura contenuta; 
- contenimento dei consumi di pompaggio, attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, dove tecnicamente 
raccomandabile, l’adozione di sistemi di pompaggio a portata variabile. 
Favorire l’incremento del rendimento di emissione ottimizzando il posizionamento dei terminali nei locali riscaldati.  
Favorire l’incremento del rendimento disperdente, attraverso l’isolamento; 
Favorire l’incremento del rendimento di regolazione in funzione dei sistemi di controllo (sistemi centralizzati di telegestione o 
supervisione, contabilizzazione di consumi di energia termica per ciascuna unità immobiliare). 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.19.03.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta del diffusore, dei fissaggi, dei dispositivi antivibrazione e delle connessioni elettriche. Difetti di tensione delle 
cinghie. 

01.19.03.A02 Rumorosità 
Eccessivo rumore prodotto dai cuscinetti. 

01.19.03.A03 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.19.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, dei serraggi delle connessioni elettriche. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente; 2) (Attitudine al) controllo della velocità 
dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 4) Pulibilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.03.C02 Controllo motori e cuscinetti 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
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Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il corretto senso dei motori e del livello di rumorosità dei 
cuscinetti. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente; 2) (Attitudine al) controllo della velocità 
dell'aria ambiente; 3) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 4) Pulibilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.03.C03 Controllo qualità dell'aria 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute 
degli utenti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di ventilazione; 2) Efficienza dell’impianto termico. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 
 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.19.03.I01 Lubrificazione ed ingrassaggio 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.03.I02 Pulizia generale 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.03.I03 Rilievo velocità 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.03.I04 Sostituzione del diffusore 

Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituzione del diffusore quando necessario. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.19.04 

Ventilconvettore a pavimento 
 

Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di riscaldamento 

 
I ventilconvettori a pavimento sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato 
all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte 
alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed a 
motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il 
ventilconvettore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.19.04.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

01.19.04.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.19.04.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc. 

01.19.04.A04 Difetti di lubrificazione 
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Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

01.19.04.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

01.19.04.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.19.04.A07 Fughe di fluidi nei circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.19.04.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.19.04.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di 
rotazione dei motori degli elettroventilatori. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.04.C02 Controllo qualità dell'aria 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute 
degli utenti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di ventilazione; 2) Efficienza dell’impianto termico. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 
 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.19.04.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.04.I02 Pulizia batterie di scambio  

Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.04.I03 Pulizia filtri  

Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.04.I04 Pulizia griglie e filtri  

Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 
griglie e delle cassette miscelatrici. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.19.04.I05 Sostituzione filtri  

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.19.05 
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Termostati  
 

Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di riscaldamento 

 
Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro determinati 
parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura 
di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.19.05.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I termostati d'ambiente devono essere costruiti in modo da sopportare le condizioni prevedibili nelle normali condizioni di impiego. 

Prestazioni: 
I materiali ed i componenti devono essere scelti in modo da garantire nel tempo la resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, termiche che si presentano nelle condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la resistenza meccanica il termostato può essere sottoposto ad almeno 10000 manovre in accordo a quanto 
stabilito dalla norma CEI 61. Al termine della prova deve essere rispettato quanto previsto dalla norma UNI 9577. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.19.05.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione secondaria. 

01.19.05.A02 Difetti di funzionamento 
Difetti di funzionamento dovuti ad errori di connessione. 

01.19.05.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

01.19.05.A04 Sbalzi di temperatura 
Valori della temperatura dell'aria ambiente diversi da quelli di progetto. 

01.19.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.19.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo dello stato del termostato verificando che le manopole funzionino correttamente. Controllare lo stato della 
carica della batteria. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di funzionamento; 4) Sbalzi di temperatura. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.19.05.C02 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 
tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.19.05.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una registrazione dei parametri del termostato quando si riscontrano valori della temperatura diversi da quelli di progetto. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.19.05.I02 Sostituzione dei termostati 

Cadenza: ogni 10 anni 
Eseguire la sostituzione dei termostati quando non più efficienti. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.19.06 

Dispositivi di controllo e regolazione 
 

Unità Tecnologica: 01.19 
Impianto di riscaldamento 

 
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando 
eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di 
termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di 
dispositivi di contabilizzazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.19.06.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti dei dispositivi di regolazione e controllo devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali 
da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.19.06.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento. 

01.19.06.A02 Incrostazioni 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole. 

01.19.06.A03 Perdite di acqua 
Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 

01.19.06.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo. 

01.19.06.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.19.06.C01 Controllo generale valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di 
tenuta delle valvole. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 
4) Efficienza. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni; 3) Perdite di acqua; 4) Sbalzi di temperatura. 
 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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01.19.06.C02 Controllo dei materiali elettrici 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.19.06.I01 Ingrassaggio valvole 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole. 
 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.19.06.I02 Sostituzione valvole 

Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire le valvole seguendo le scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). 
 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 
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Unità Tecnologica: 01.20 
 

Impianto di illuminazione 
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Unità Tecnologica: 01.21 
 

Infissi esterni 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.21.R01 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere 
d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra 
la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza 
dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento 
trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere 
inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 

01.21.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, 
devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono 
essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno 
verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque 
corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di 
collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la 
coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento 
elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 
fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

01.21.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli eventuali dispositivi di 
schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo da assicurare il rispetto 
dei limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di 
attacco chimico, variazioni della planarità generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie 
e/o difetti particolari. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., 
devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego 
in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia 
previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle 
leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito: 
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

01.21.R04 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche 
chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, 
qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non 
devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate. 

Livello minimo della prestazione: 
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 
12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5. 

01.21.R05 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare 
negli ambienti interni. 

Prestazioni: 
In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o 
portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 
12208. 
 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; 
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; 
Specifiche: Nessun requisito; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; 
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; 
Specifiche: Irrorazione per 15 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; 
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; 
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; 
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B; 
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; 
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; 
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; 
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; 
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; 
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; 
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; 
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; 
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; 
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 
 
*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 
 
Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti. 
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01.21.R06 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: 
Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o 
operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o comunque per infissi particolari 
dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e comunque 
predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le 
normali operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare 
le caratteristiche e prestazioni iniziali. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle 
ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

01.21.R07 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia 
e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Prestazioni: 
I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello 
di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 
 
D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 
D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 
 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 
 
Valori limite di emissione Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 
 
Valori di qualità Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 

Livello minimo della prestazione: 
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In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati 
secondo i seguenti parametri: 
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

01.21.R08 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della trasmittanza 
termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i 
componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con 
taglio termico. 

Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno 
comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico 
di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

01.21.R09 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né 
deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né 
fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali 
alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare 
sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle 
cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 
realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 
- Tipo di infisso: Porta esterna: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 
- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 
- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 

01.21.R10 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e 
la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 
costituiscono. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare 
la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare 
il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista 
dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. 
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Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione ammissibile, conservare le 
proprietà e consentire la sicurezza agli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211. 

01.21.R11 Resistenza a manovre false e violente 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false 
e violente. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità, 
devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre 
errate e/o violente. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i 
limiti qui descritti. 
 
A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm 
- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N 
< = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse di 
rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con 
apertura a bilico:; 
 
B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le 
operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed 
apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 
N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi. 
 
C) Infissi con apertura basculante 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm. 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non 
bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in 
movimento l'anta stessa. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di 
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 
 
D) Infissi con apertura a pantografo 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm. 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N 
 
E) Infissi con apertura a fisarmonica 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 
N e M < = 10Nm 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, 
utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di 
finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra. 
 
F) Dispositivi di sollevamento 
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I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la 
forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

01.21.R12 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Prestazioni: 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei telai e comunque 
in maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. Inoltre i vetri camera devono essere 
realizzati con camera adeguatamente sigillata e riempita di aria secca. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una 
temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito, 
nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: S < 
1,25 - Tsi = 1, 1,25 <= S < 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 1,50 - Tsi = 3, 1,50 <= S < 1,60 - Tsi = 4, 1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5, 
1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6, 2,10 <= S < 2,40 - Tsi = 7, 2,40 <= S < 2,80 - Tsi = 8, 2,80 <= S < 3,50 - Tsi = 9, 3,50 <= S < 4,50 - 
Tsi = 10, 4,50 <= S < 6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00 - Tsi = 13, S >= 12,00 - Tsi = 14. Dove S 
è la superficie dell’infisso in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C 

01.21.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.21.R14 Illuminazione naturale 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 
 

Prestazioni: 
L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere garantiti 
adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni. 

Livello minimo della prestazione: 
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.21.01 Serramenti in legno 
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Elemento Manutenibile: 01.21.01 

Serramenti in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.21 
Infissi esterni 

 
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, 
piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.21.01.R01 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, 
radici e microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di 
eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella 
iniziale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.21.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.21.01.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente. 

01.21.01.A03 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.21.01.A04 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.21.01.A05 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.21.01.A06 Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

01.21.01.A07 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.21.01.A08 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.21.01.A09 Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

01.21.01.A10 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.21.01.A11 Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.21.01.A12 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
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01.21.01.A13 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.21.01.A14 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.21.01.A15 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.21.01.A16 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.21.01.A17 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.21.01.A18 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.21.01.A19 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.21.01.A20 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.21.01.A21 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.21.01.A22 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.21.01.A23 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.21.01.A24 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.21.01.A25 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.21.01.A26 Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

01.21.01.A27 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.21.01.A28 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.21.01.A29 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.21.01.A30 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.21.01.C01 Controllo guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5) 
Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Distacco; 3) Non ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.21.01.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 
 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 
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 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.21.01.C03 Controllo telai fissi 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al 
vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) Permeabilità all'aria; 3) Regolarità delle 
finiture; 4) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.21.01.C04 Controllo telai mobili 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.21.01.C05 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.21.01.C06 Controllo illuminazione naturale 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. 
 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.21.01.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.21.01.I02 Regolazione organi di movimentazione 

Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 
sedi delle cerniere. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.21.01.I03 Regolazione telai fissi 

Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.21.01.I04 Ripristino fissaggi telai fissi 

Cadenza: ogni 3 anni 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 
tramite cacciavite. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.21.01.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili 

Cadenza: ogni 12 mesi 
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Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.21.01.I06 Ripristino protezione verniciatura infissi 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.21.01.I07 Ripristino protezione verniciatura persiane 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.21.01.I08 Sostituzione cinghie avvolgibili 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.21.01.I09 Sostituzione frangisole 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

01.21.01.I10 Sostituzione infisso 

Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del nuovo 
serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 
 • Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
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Unità Tecnologica: 01.22 
 

Recinzioni e cancelli 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.22.R01 Resistenza a manovre false e violente 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e 
persone. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali 
dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e 
dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo la norma UNI EN 12453. 

01.22.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.22.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.22.01 Cancelli in ferro 
 °  01.22.02 Recinzioni in ferro 

 °  01.22.03 Recinzioni in rete plastificata 
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Elemento Manutenibile: 01.22.01 

Cancelli in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.22 
Recinzioni e cancelli 

 
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o 
aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo 
a distanza del comando di apertura-chiusura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.22.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.22.01.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti. 

01.22.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.22.01.A05 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.01.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.22.01.C02 Controllo organi apertura-chiusura 

Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti 
fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo 
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione 
con gli automatismi a distanza. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.22.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.22.01.C04 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non 
residuosi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.22.01.I02 Ripresa protezione elementi 

Cadenza: ogni 6 anni 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti 
idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.22.01.I03 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.22.02 

Recinzioni in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.22 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di 
uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con 
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere 
costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.22.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.22.02.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche. 

01.22.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.02.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza. 
 • Ditte specializzate: Fabbro. 

01.22.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.02.I01 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 6 anni 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.22.02.I02 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.22.03 

Recinzioni in rete plastificata 
 

Unità Tecnologica: 01.22 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In 
particolare le recinzioni in rete plastificata vengono realizzate mediante reti in filo zincati, elettrosaldate e plasticate con maglia 
differenziata. I fili verticali, lineari, orizzontali e  sagomati sono in acciaio zincato. La plastificazione si può ottenere mediante un 
processo di sinterizzazione. 
Il sistema è generalmente formato da maglie con differenti altezze, combinati con diversi modelli di pali e relativi accessori di fissaggio. 
Trovano maggiore impiego nella recinzione di spazi ed edifici pubblici, siti industriali, centri commerciali, scuole, parchi, ecc.. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.22.03.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.22.03.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili. 

01.22.03.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti. 

01.22.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.22.03.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.22.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.22.03.I01 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.23 
 

Rivestimenti esterni 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.23.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione 
di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto, 
carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.23.R02 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI 
EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.23.R03 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 
ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma 
UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, 
l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.23.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.23.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 



Manuale di Manutenzione Pag. 152 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.23.R06 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 
utenti. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 
nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). 
In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di 
vetro. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.23.R07 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni 
di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di 
supporto. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.23.R08 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 
suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 
agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
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- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.23.R09 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.23.R10 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..). 
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 
 

Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.23.01 Rivestimenti lapidei 

 °  01.23.02 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 01.23.01 

Rivestimenti lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.23 
Rivestimenti esterni 

 
Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere 
autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più 
elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare materiali che 
oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi 
come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.23.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.23.01.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.23.01.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.23.01.A04 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.23.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.23.01.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.23.01.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.23.01.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.23.01.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.23.01.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.23.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.23.01.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.23.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.23.01.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.23.01.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.23.01.A16 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
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01.23.01.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.23.01.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.23.01.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.23.01.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

01.23.01.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.23.01.A22 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.23.01.A23 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.23.01.C01 Controllo funzionalità 
Cadenza: ogni 3 anni 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle superfici e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo di 
strumenti, il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo, eventuali degradi dovuti a corrosioni 
superficiali, distacchi di porzioni superficiali, fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di umidità in particolare in prossimità degli 
ancoraggi. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Tenuta all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Penetrazione di umidità; 5) Scheggiature. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.23.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.23.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.23.01.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni 5 anni 
Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con soluzioni adatte al 
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a 
vapore e soluzioni chimiche appropriate. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.23.01.I02 Pulizia e reintegro giunti 

Cadenza: ogni 10 anni 
Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e rifacimento delle sigillature 
di tenuta degradate. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.23.01.I03 Ripristino strati protettivi 
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Cadenza: ogni 5 anni 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.23.01.I04 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.23.02 

Tinteggiature e decorazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.23 
Rivestimenti esterni 

 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 
di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e 
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri 
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.23.02.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.23.02.A02 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.23.02.A03 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

01.23.02.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.23.02.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.23.02.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.23.02.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.23.02.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.23.02.A09 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.23.02.A10 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.23.02.A11 Esfoliazione 
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Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.23.02.A12 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.23.02.A13 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.23.02.A14 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.23.02.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.23.02.A16 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.23.02.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.23.02.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.23.02.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.23.02.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.23.02.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.23.02.A22 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

01.23.02.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.23.02.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.23.02.C02 Controllo emissioni 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad 
inquinanti dell'aria interna. 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.23.02.I01 Ritinteggiatura e coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del 
fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 
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01.23.02.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Intonacatore. 
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Unità Tecnologica: 01.24 
 

Pavimentazioni esterne 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.24.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria 
o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o 
depositi formatisi. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.24.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 
coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 
grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di 
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.24.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.24.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.24.01 Rivestimenti lapidei 
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Elemento Manutenibile: 01.24.01 

Rivestimenti lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.24 
Pavimentazioni esterne 

 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre 
che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a 
cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli 
ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i 
travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le 
marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto 
mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.24.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.24.01.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.24.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.24.01.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.24.01.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.24.01.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.24.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.24.01.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.24.01.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.24.01.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.24.01.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.24.01.A12 Sgretolamento 
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.24.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.24.01.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.24.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.24.01.I01 Lucidatura superfici 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette). 
Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati. 
 • Ditte specializzate: Pavimentista. 

01.24.01.I02 Pulizia delle superfici 

Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 
al tipo di rivestimento. 
 • Ditte specializzate: Pavimentista. 

01.24.01.I03 Ripristino degli strati protettivi 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
 • Ditte specializzate: Pavimentista. 

01.24.01.I04 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 
 • Ditte specializzate: Pavimentista. 
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Unità Tecnologica: 01.25 
 

Aree a verde 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.25.R01 Integrazione degli spazi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 

Prestazioni: 
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in 
ambito urbano ed extraurbano. 

Livello minimo della prestazione: 
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con 
arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione 
minima pari ad 1 albero/60 m2. 

01.25.R02 Salvaguardia del sistema del verde 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde. 

Prestazioni: 
Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di 
intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi 
impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone. 
 

01.25.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

01.25.R04 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie 

vegetali 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone 

Prestazioni: 
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e 
la tutela delle specie vegetali esistenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone  
presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di 
regolamenti locali del verde, ecc.. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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 °  01.25.01 Arbusti e cespugli 

 °  01.25.02 Staccionate 
 °  01.25.03 Altre piante 
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Elemento Manutenibile: 01.25.01 

Arbusti e cespugli 
 

Unità Tecnologica: 01.25 
Aree a verde 

 
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia 
decidua o sempreverdi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.25.01.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.25.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce. 

01.25.01.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie 
ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.25.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.25.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 
 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere. 

01.25.01.C02 Controllo malattie  

Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.25.01.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente 
oggetto d'intervento. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone. 
 • Ditte specializzate: Botanico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.25.01.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
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Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.25.01.I02 Potatura piante 

Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.25.01.I03 Trattamenti antiparassitari 

Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattia e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.25.02 

Staccionate 
 

Unità Tecnologica: 01.25 
Aree a verde 

 
Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e 
di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su montati 
verticali ad un'altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed eventuali 
plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di ingegneria 
naturalistica. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.25.02.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.25.02.A02 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità. 

01.25.02.A03 Perdita della stabilità 
Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo. 

01.25.02.A04 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.25.02.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita della stabilità; 2) Deformazione; 3) Infracidamento. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.25.02.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.25.02.I01 Sostituzione 
Cadenza: ogni 2 anni 
Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.25.03 

Altre piante 
 

Unità Tecnologica: 01.25 
Aree a verde 

 
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni, 
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.25.03.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.25.03.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

01.25.03.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie 
ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.25.03.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 
della vegetazione esistente. 

01.25.03.A05 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.25.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 
 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.25.03.C02 Controllo malattie  

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.25.03.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone 
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Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente 
oggetto d'intervento. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone. 
 • Ditte specializzate: Botanico. 

01.25.03.C04 Controllo delle specie vegetali 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 
 • Ditte specializzate: Botanico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.25.03.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.25.03.I02 Potatura piante 

Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.25.03.I03 Trattamenti antiparassitari 

Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattia e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.26 
 

Parcheggi 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.26.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.26.01 Delimitazioni 

 °  01.26.02 Pavimentazioni in pietra 
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Elemento Manutenibile: 01.26.01 

Delimitazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.26 
Parcheggi 

 
Si tratta di linee di divisione a delimitazione degli stalli di sosta realizzati con colorazione mediante vernici speciali rifrangenti o mediante 
l'applicazione a caldo di laminati plastici colorati o autoadesivi (strisce bianche, blu, gialle, ecc). In alternativa possono essere inseriti 
nella pavimentazione elementi (blocchetti di cls, pietre, ecc.) a colorazioni diverse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.26.01.A01 Usura 
Perdita di consistenza dei materiali (vernice, laminati plastici, ecc.) dovuto all'azione disgregante dei pneumatici e degli agenti 
atmosferici. 

01.26.01.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.26.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle delimitazioni. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.26.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.26.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle vernici speciali rifrangenti o dei laminati plastici colorati autoadesivi mediante l'impiego di materiali idonei e con 
caratteristiche specifiche. Sostituzione di eventuali elementi segnaletici della pavimentazione degradati. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.26.02 

Pavimentazioni in pietra 
 

Unità Tecnologica: 01.26 
Parcheggi 

 
Sono indicate in parcheggi situati in zone di pregio architettonico (centri storici, zone caratteristiche, ecc.). La scelta dei materiali va 
fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le 
dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo: cubetti di porfido, blocchi di basalto e lastre di 
ardesia. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.26.02.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
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01.26.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.26.02.A03 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.26.02.A04 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.26.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.26.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, distacchi, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Scheggiature; 4) Sollevamento e distacco dal supporto. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.26.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.26.02.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 
al tipo di rivestimento. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

01.26.02.I02 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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02/02/2023,  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Giampaolo Pilloni) 

 

GP Project Srl 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
 

Classe Requisiti:  
 

Acustici 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.21 - Infissi esterni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21 Infissi esterni   

01.21.R07 Requisito: Isolamento acustico   

 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei 
rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della 
tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di 
destinazione d'uso del territorio. 

  

01.21.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Adattabilità degli spazi 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.25 - Aree a verde 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.25 Aree a verde   

01.25.R01 Requisito: Integrazione degli spazi   

 Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.   

01.25.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre 

01.25.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Benessere visivo degli spazi interni 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.21 - Infissi esterni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21 Infissi esterni   

01.21.R14 Requisito: Illuminazione naturale   

 

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da 
una idonea illuminazione naturale. 

 

  

01.21.01.C16 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.17 - Impianto elettrico 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17 Impianto elettrico   

01.17.R09 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione 

minima degli utenti a campi elettromagnetici 
  

 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

01.17.02.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.23 - Rivestimenti esterni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.23 Rivestimenti esterni   

01.23.R10 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 

elementi e componenti 
  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse 
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

01.23.02.C03 Controllo: Controllo emissioni 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
quando occorre 
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 

  

01.04.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.04.R05 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 

01.07 - Intonaci 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Intonaci   

01.07.R02 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.07.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

01.08 - Opere in pietra 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Opere in pietra   

01.08.R02 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

01.09 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Interventi su strutture esistenti   

01.09.R04 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  



Manuale di Manutenzione Pag. 180 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.09.05.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.09.04.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.09.02.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.09.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.09.08.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.09.07.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.09.06.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
01.10 - Controsoffitti 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Controsoffitti   

01.10.R02 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.10.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

01.11 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Pareti interne   

01.11.R06 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.11.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 

01.13 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Pavimentazioni interne   

01.13.R03 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.13.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

01.13.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 

01.14 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Rivestimenti interni   

01.14.R06 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

01.14.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
01.17 - Impianto elettrico 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17 Impianto elettrico   

01.17.R08 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.17.02.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

01.17.01.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

01.17.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

01.17.03.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

01.18 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18 Impianto di climatizzazione   

01.18.R03 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.18.04.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

01.18.03.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

01.18.01.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

01.18.05.C05 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

01.19 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.19 Impianto di riscaldamento   

01.19.R12 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.19.06.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 

01.23 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.23 Rivestimenti esterni   

01.23.R09 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.23.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 



Manuale di Manutenzione Pag. 182 

Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.01 - Solai 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Solai   

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima   

 
La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro 
attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e 
la sua elasticità. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in c.a.   

01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare 
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.03 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Opere di fondazioni superficiali   

01.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 

  

01.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.04.03.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.R12 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima   

 
La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il 
parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione 
sotto carico e la sua elasticità. 

  

01.04.03.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.05 - Restauro 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Restauro   

01.05.R08 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

 

01.06 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Ripristino e consolidamento   

01.06.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.06.02.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.01.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.06.R11 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima   

 
La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il 
parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione 
sotto carico e la sua elasticità. 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.06.02.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.09 - Interventi su strutture esistenti 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Interventi su strutture esistenti   

01.09.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il 
ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in 
modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 15 giorni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.02.C01 Controllo: Controllo Generale Ispezione a vista ogni 15 giorni 

01.09.08.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.07.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.06.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.11 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Pareti interne   

01.11.R02 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti 
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) 
che non debbono compromettere la stabilità della parete, né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti. 

  

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.11.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

  

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.11.03 Tramezzi in laterizio   

01.11.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio   

 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

  

01.11.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.13 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.01 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum   

01.13.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.13.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.15 - Ascensori e montacarichi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.01 Ascensore    

01.15.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le porte, con i loro dispositivi di blocco, devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

01.15.02 Cabina   

01.15.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le porte, con i loro dispositivi di blocco, devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

01.15.03 Funi   

01.15.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le funi o catene devono essere in grado di sostenere senza 
causare pericoli le cabine, i contrappesi o le masse di 
bilanciamento. 

  

 

01.16 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16.04 Porte antipanico   

01.16.04.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte antipanico   

 

Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti 
che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti. 

  

01.16.04.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese 

01.16.04.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.17 - Impianto elettrico 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17 Impianto elettrico   

01.17.R07 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

01.17.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

01.18 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18.01 Canali in lamiera   

01.18.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

  

01.18.02 Coibente per tubazioni in polietilene espanso   

01.18.02.R01 Requisito: Reazione al fuoco   

 

I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di 
non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 

 

  

01.18.04 Strato coibente   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire 
disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 
funzionamento. 

  

01.18.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
01.19 - Impianto di riscaldamento 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.19 Impianto di riscaldamento   

01.19.R09 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali 
e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori 
nonché dei combustibili di alimentazione. 

  

01.19.06.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.19.01 Coibente per tubazioni in lana di vetro   

01.19.01.R01 Requisito: Reazione al fuoco   

 

I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di 
non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 

 

  

01.19.02 Coibente per tubazioni in polietilene espanso   

01.19.02.R01 Requisito: Reazione al fuoco   

 

I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di 
non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 

 

  

 
01.21 - Infissi esterni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21 Infissi esterni   

01.21.R09 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti 
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) 
che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti. 

  

01.21.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.R10 Requisito: Resistenza al vento   

 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in 
modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata 
e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione 
del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che 
li costituiscono. 

  

01.21.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.23 - Rivestimenti esterni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.23 Rivestimenti esterni   

01.23.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.23.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Aggiornamento ogni 3 anni 

 
01.24 - Pavimentazioni esterne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.24 Pavimentazioni esterne   

01.24.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.24.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Durabilità tecnologica 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 

  

01.04.R16 Requisito: Durabilità dell’efficacia dell’intervento   

 
L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà assicurare la durabilità 
dell’efficacia dell’intervento. 
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Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.11 - Pareti interne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Pareti interne   

01.11.R05 Requisito: Attrezzabilità   

 
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e 
attrezzature. 

  

01.11.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.16 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Infissi interni   

01.16.R01 Requisito: Riparabilità   

 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il 
ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed 
elementi soggetti a guasti. 

  

01.16.02.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.02.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.04.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.16.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.16.R02 Requisito: Pulibilità   

 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, 
macchie, ecc. 

  

01.16.04.C02 Controllo: Controllo controbocchette  Aggiornamento ogni mese 

01.16.05.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.04.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.03.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.02.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.02.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.16.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.16.R03 Requisito: Sostituibilità   

 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da 
consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti. 

  

01.16.05.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.03.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.02.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16.02.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.04 Porte antipanico   

01.16.04.R05 Requisito: Sostituibilità per porte antipanico   

 
Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in 
modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di 
parti ed elementi essi soggetti a guasti. 

  

01.16.04.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
01.17 - Impianto elettrico 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17 Impianto elettrico   

01.17.R06 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a 
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

  

01.17.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

01.18 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18 Impianto di climatizzazione   

01.18.R02 Requisito: Sostituibilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere 
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

  

01.18.01.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 

01.18.01.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 anni 

 

01.19 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.19 Impianto di riscaldamento   

01.19.R05 Requisito: Pulibilità   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali 
e componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e 
sostanze di accumulo. 

  

01.19.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

01.19.03.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 

 

01.21 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21 Infissi esterni   

01.21.R06 Requisito: Pulibilità   

 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, 
macchie, ecc. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.15 - Ascensori e montacarichi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Ascensori e montacarichi   

01.15.R02 Requisito: Affidabilità   

 
Gli elementi costituenti gli ascensori e/o i montacarichi devono 
funzionare senza causare pericoli sia in condizioni normali sia in 
caso di emergenza. 

  

01.15.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

01.15.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

01.15.01 Ascensore    

01.15.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina devono 
presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

  

01.15.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

01.15.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

01.15.02 Cabina   

01.15.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina devono 
presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

  

 

01.17 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17 Impianto elettrico   

01.17.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

  

01.17.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.01 Interruttori   

01.17.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

  

01.17.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.02 Prese e spine   

01.17.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 
e di manovrabilità. 
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01.18 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18 Impianto di climatizzazione   

01.18.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere 
in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

  

01.18.05.C02 Controllo: Controllo ed eliminazione acqua Revisione quando occorre 

01.18.01.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 

01.18.05.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.18.01.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 anni 

01.18.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione   

 
I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire 
processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso 
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

  

01.18.05.C01 Controllo: Controllo accessori dei serbatoi Controllo ogni 12 mesi 

 
01.19 - Impianto di riscaldamento 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.19 Impianto di riscaldamento   

01.19.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

  

01.19.06.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.19.05 Termostati    

01.19.05.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I termostati d'ambiente devono essere costruiti in modo da 
sopportare le condizioni prevedibili nelle normali condizioni di 
impiego. 

  

01.19.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.19.06 Dispositivi di controllo e regolazione   

01.19.06.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 

I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di 
riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 

  

01.04.R15 Requisito: Qualificazione dei materiali   

 

I prodotti applicati dovranno essere qualificati con appropriate 
prove sperimentali. 

 

  

 
01.16 - Infissi interni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Infissi interni   

01.16.R06 Requisito: Oscurabilità   

 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di 
oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa. 

  

01.16.05.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.04.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.03.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.02.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.16.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

01.18 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18 Impianto di climatizzazione   

01.18.R09 Requisito: Affidabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

01.18.05.C03 Controllo: Controllo tenuta delle valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.18.05.C01 Controllo: Controllo accessori dei serbatoi Controllo ogni 12 mesi 

 

01.19 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.19 Impianto di riscaldamento   

01.19.R10 Requisito: Affidabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

01.19.06.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.19.R11 Requisito: Efficienza   



Manuale di Manutenzione Pag. 195 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

01.19.06.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Gestione dei rifiuti 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 

  

01.04.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

01.04.R10 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti   

 

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità 
dei componenti. 

 

  

01.04.R11 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
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Classe Requisiti:  
 

Integrazione della cultura materiale 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 

  

01.04.R09 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

01.04.03.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.02.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.01.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

 

01.05 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Restauro   

01.05.R05 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

01.05.01.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

 
01.06 - Ripristino e consolidamento 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Ripristino e consolidamento   

01.06.R07 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

01.06.01.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 
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Classe Requisiti:  
 

Integrazione Paesaggistica 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 

  

01.04.R08 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 
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Classe Requisiti:  
 

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.15 - Ascensori e montacarichi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Ascensori e montacarichi   

01.15.R01 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

01.15.01.C03 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 
01.18 - Impianto di climatizzazione 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18 Impianto di climatizzazione   

01.18.R06 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

01.18.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

 
01.19 - Impianto di riscaldamento 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.19 Impianto di riscaldamento   

01.19.R01 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

01.19.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

01.19.01.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione antincendio 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.16 - Infissi interni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16.04 Porte antipanico   

01.16.04.R04 Requisito: Resistenza al fuoco per porte antipanico   

 
I materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti all'azione del 
fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

  

 
01.17 - Impianto elettrico 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17.03 Canalizzazioni in PVC   

01.17.03.R01 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere 
sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco 
deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”. 

  

 
01.18 - Impianto di climatizzazione 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18.05 Alimentazione ed adduzione   

01.18.05.R02 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
La rete di alimentazione e di adduzione dei gruppi termici 
dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata ed installata 
in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.01 - Solai 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Solai   

01.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I materiali costituenti i solai non debbono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 

solai ed al loro consolidamento 
  

01.04.R14 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa 
di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.05 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Restauro   

01.05.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni 
normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R04 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di 
organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire alterazioni evidenti. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.06 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Ripristino e consolidamento   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.01.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.06.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di 
organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire alterazioni evidenti. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.06.R10 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni 
normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti. 

  

 
01.13 - Pavimentazioni interne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.01 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum   

01.13.01.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.13.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.14 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Rivestimenti interni   

01.14.R03 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio 
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti. 

  

01.14.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.14.R04 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.14.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.14.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi 
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

01.14.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.16 - Infissi interni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16.04 Porte antipanico   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16.04.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico   

 
Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici 

  

01.16.04.R06 Requisito: Stabilità chimico reattiva per porte antipanico   

 
Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione di 
sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non 
dovranno produrre reazioni chimiche. 

  

 

01.17 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17.03 Canalizzazioni in PVC   

01.17.03.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate 
con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

01.17.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

01.18 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18.01 Canali in lamiera   

01.18.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

01.18.01.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 

01.18.01.C02 Controllo: Controllo strumentale canali Ispezione strumentale ogni 2 anni 

01.18.05 Alimentazione ed adduzione   

01.18.05.R03 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 

La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di 
climatizzazione deve essere realizzata con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 

  

 

01.19 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.19 Impianto di riscaldamento   

01.19.R04 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive   

 
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la 
emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute 
degli utenti. 

  

01.19.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

01.19.03.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 

 

01.21 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21 Infissi esterni   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.21.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

01.21.R04 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

01.21.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

01.21.01 Serramenti in legno   

01.21.01.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

01.21.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 

01.23 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.23 Rivestimenti esterni   

01.23.R06 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio 
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti. 

  

01.23.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.23.R07 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.23.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.23.R08 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi 
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

01.23.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.24 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.24 Pavimentazioni esterne   

01.24.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni 
e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.24.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.17 - Impianto elettrico 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17 Impianto elettrico   

01.17.R05 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  

01.17.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.17 - Impianto elettrico 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17 Impianto elettrico   

01.17.R04 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

  

01.17.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 

  

01.04.R06 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

 

01.25 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.25 Aree a verde   

01.25.R02 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde   

 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la 
protezione del sistema del verde. 

  

01.25.03.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre 

01.25.01.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre 

01.25.R04 
Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e 
inserimento di nuove specie vegetali 

  

 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  
inserimento di nuove essenze autoctone 

  

01.25.03.C04 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.18 - Impianto di climatizzazione 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18 Impianto di climatizzazione   

01.18.R04 Requisito: Efficienza dell’impianto di climatizzazione   

 

Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento 
dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva. 

 

  

01.18.01.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

01.18.R05 Requisito: Efficienza dell’impianto di ventilazione   

 
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento 
dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale 

  

01.18.01.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

 
01.19 - Impianto di riscaldamento 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.19.03 Diffusori a soffitto   

01.19.03.R02 Requisito: Efficienza dell’impianto di ventilazione   

 
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento 
dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale 

  

01.19.04.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

01.19.03.C03 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

01.19.03.R03 Requisito: Efficienza dell’impianto termico   

 
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento 
dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento. 

  

01.19.04.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

01.19.03.C03 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'intervento 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.17 - Impianto elettrico 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17 Impianto elettrico   

01.17.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità 
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
tecnica. 

  

01.17.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.R03 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di 
evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla normativa. 

  

01.17.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.17.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'uso 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.21 - Infissi esterni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21 Infissi esterni   

01.21.R11 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre 
false e violente. 

  

01.21.01.C11 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.22 - Recinzioni e cancelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.22 Recinzioni e cancelli   

01.22.R01 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a 
manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a 
cose e persone. 

  

01.22.01.C02 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Controllo ogni 4 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Termici ed igrotermici 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.05 - Restauro 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Restauro   

01.05.R07 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a 
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione attraverso delle aperture. 

  

01.05.R09 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata 
in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai 
rivestimenti interni. 

  

 
01.06 - Ripristino e consolidamento 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Ripristino e consolidamento   

01.06.R04 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata 
in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai 
rivestimenti interni. 

  

01.06.01.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.06.01.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.06.R05 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a 
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione attraverso delle aperture. 

  

01.06.01.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

 

01.16 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Infissi interni   

01.16.R04 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione 
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

  

01.16.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.16.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.18 - Impianto di climatizzazione 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18.05 Alimentazione ed adduzione   

01.18.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di 
climatizzazione deve essere realizzata e posta in opera  in modo 
da evitare perdite di calore che possono verificarsi durante il 
normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, 
convezione o irraggiamento. 

  

 
01.19 - Impianto di riscaldamento 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.19 Impianto di riscaldamento   

01.19.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non 
creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

  

01.19.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

01.19.03.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 

01.19.03 Diffusori a soffitto   

01.19.03.R01 
Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria 
ambiente 

  

 
I diffusori a soffitto devono essere realizzati in modo da garantire 
i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

  

01.19.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 3 mesi 

01.19.03.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 

 

01.21 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21 Infissi esterni   

01.21.R01 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione 
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

  

01.21.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

01.21.R05 Requisito: Tenuta all'acqua   

 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o 
comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di 
penetrare negli ambienti interni. 

  

01.21.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

01.21.R08 Requisito: Isolamento termico   

 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di 
calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno 
parte. 

  

01.21.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.R12 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale   

 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la 
formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

  

01.21.01.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.23 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.23 Rivestimenti esterni   

01.23.R02 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà 
essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità 
e/o altro ai rivestimenti interni. 

  

01.23.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Aggiornamento ogni 3 anni 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.01 - Solai 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Solai   

01.01.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.R05 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.01.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in c.a.   

01.02.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.02.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.03 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Opere di fondazioni superficiali   

01.03.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.04.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.05 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Restauro   

01.05.R06 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.05.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.06 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Ripristino e consolidamento   

01.06.R08 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.06.01.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.R09 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.06.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.06.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.06.R12 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

 
01.09 - Interventi su strutture esistenti 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Interventi su strutture esistenti   

01.09.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.09.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.09.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.09.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.09.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.09.05.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.09.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.09.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.09.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.09.08.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.09.07.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.09.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.09.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.10 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Controsoffitti   

01.10.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.10.R03 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

01.10.02.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
01.11 - Pareti interne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Pareti interne   

01.11.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.11.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.11.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.11.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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01.12 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12 Chiusure trasparenti   

01.12.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.12.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.12.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.13 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Pavimentazioni interne   

01.13.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.13.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.13.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.13.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
01.14 - Rivestimenti interni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Rivestimenti interni   

01.14.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.14.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.15 - Ascensori e montacarichi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Ascensori e montacarichi   

01.15.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.15.03.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.15.02.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.15.R05 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.03.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.15.02.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 

01.16 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Infissi interni   

01.16.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.16.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.16.04.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.16.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.16.02.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.16.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.16.R08 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

01.16.04.C10 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

01.16.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
01.17 - Impianto elettrico 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17 Impianto elettrico   

01.17.R10 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.17.02.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 

01.19 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.19 Impianto di riscaldamento   

01.19.R06 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.19.05.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.19.R07 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 
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01.19.05.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
01.21 - Infissi esterni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21 Infissi esterni   

01.21.R13 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.21.01.C15 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.22 - Recinzioni e cancelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.22 Recinzioni e cancelli   

01.22.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.22.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.22.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.22.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.22.R03 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

01.22.01.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 

01.23 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.23 Rivestimenti esterni   

01.23.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.23.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.23.R05 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.23.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.24 - Pavimentazioni esterne 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.24 Pavimentazioni esterne   

01.24.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.24.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
01.25 - Aree a verde 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.25 Aree a verde   

01.25.R03 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

01.25.02.C02 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 

01.26 - Parcheggi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.26 Parcheggi   

01.26.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.26.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.26.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisito energetico  
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.15 - Ascensori e montacarichi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Ascensori e montacarichi   

01.15.R03 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante 
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

01.15.01.C03 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 
01.18 - Impianto di climatizzazione 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18 Impianto di climatizzazione   

01.18.R07 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante 
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

01.18.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

 
01.19 - Impianto di riscaldamento 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.19 Impianto di riscaldamento   

01.19.R02 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante 
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

01.19.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

01.19.01.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 
Interventi volti a ridurre l’eccessiva deformabilità dei 
solai ed al loro consolidamento 

  

01.04.R02 Requisito: Conservazione dell'identità storica   

 
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del 
manufatto. 

  

01.04.R13 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista 
privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.04.03.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.05 - Restauro 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Restauro   

01.05.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista 
privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.06 - Ripristino e consolidamento 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Ripristino e consolidamento   

01.06.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista 
privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.06.01.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.06.01.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

 

01.07 - Intonaci 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Intonaci   

01.07.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del 
manufatto. 

  

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 

01.08 - Opere in pietra 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Opere in pietra   

01.08.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica   

 
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del 
manufatto. 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 
01.11 - Pareti interne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Pareti interne   

01.11.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.11.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.13 - Pavimentazioni interne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Pavimentazioni interne   

01.13.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi 
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.13.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.13.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.14 - Rivestimenti interni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Rivestimenti interni   

01.14.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.14.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 



Manuale di Manutenzione Pag. 224 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.16 - Infissi interni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Infissi interni   

01.16.R05 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di 
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

  

01.16.05.C01 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.16.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.16.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.16.04 Porte antipanico   

01.16.04.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per porte antipanico   

 
Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi 
di difetti. 

  

 
01.21 - Infissi esterni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21 Infissi esterni   

01.21.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di 
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

  

01.21.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.21.01.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.21.01.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 
01.23 - Rivestimenti esterni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.23 Rivestimenti esterni   

01.23.R03 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.23.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.23.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.24 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.24 Pavimentazioni esterne   

01.24.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi 
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.24.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
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PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Progetto di rigenerazione urbana - Ristrutturazione dell'immobile ubicato in 

Corso Garibaldi, 69 

COMMITTENTE: Comune di Pavia - Piazza Municipio, 2 -27100 Pavia (PV) 

  
02/02/2023,  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Giampaolo Pilloni) 

 

GP Project Srl 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
 

 01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
 01.01 - Solai 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Solai in legno   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.01.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 
(presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle 
caratteristiche di resistenza agli appoggi). 

  

 
 01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Pareti   

01.02.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

01.02.02  Travi   

01.02.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

 

 01.03 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Platee in c.a.   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

 
 01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Caldane armate in calcestruzzo armata   

01.04.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali. 

 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 
(presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle 
caratteristiche di resistenza agli appoggi). 

 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento 
da effettuarsi. 

  

01.04.02  Soletta collaborante in calcestruzzo   

01.04.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.04.02.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali. 

 

  

01.04.02.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali 
(fessurazioni, lesioni, ecc.). 

 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento 
da effettuarsi. 

  

01.04.03  Tiranti metallici   

01.04.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.04.03.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali. 

 

  

01.04.03.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. Controllare la giusta 
collaborazione degli elementi di ripartizione.  

  

 
 01.05 - Restauro 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Cornicioni in legno   

01.05.01.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali. 

 

  

01.05.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista in particolare di depositi sulle cornice. Controllare 
l'assetto statico dei cornicioni e l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, 
rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

 
 01.06 - Ripristino e consolidamento 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Murature in pietra facciavista: arenaria grigia   

01.06.01.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali. 

 

  

01.06.01.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

 Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi.   

01.06.01.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici 
d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di 
consolidamento da effettuarsi. 

  

01.06.02  Solaio con travi in legno   

01.06.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 
(presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle 
caratteristiche di resistenza agli appoggi). 

 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento 
da effettuarsi. 

  

01.06.03  Tiranti   

01.06.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. Controllare la giusta 
collaborazione degli elementi di ripartizione.  

  

 
 01.07 - Intonaci 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Intonaci con parti decoese   

01.07.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

  

01.07.02  Intonaci soggetti ad attacchi biologici   

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

  

 
 01.08 - Opere in pietra 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01  Opere in pietra con patina e depositi   

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi. 

  

 

 01.09 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01  Inghisaggio mediante ancoraggio   

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.09.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause 
esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

01.09.02  Opere provvisionali   

01.09.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.02.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.09.02.C01 Controllo: Controllo Generale Ispezione a vista ogni 15 giorni 

 
Controllo generale e verifica di assenza di anomalie tra strutture presidiate 
ed elementi di contrasto. 

  

01.09.03  Puntelli   

01.09.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 15 giorni 

 
Controllo generale e verifica di assenza di anomalie tra strutture presidiate e 
gli elementi di contrasto. 

  

01.09.04  Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e scuci   

01.09.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.09.04.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.09.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

01.09.05  Stilatura profonda dei giunti   

01.09.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.05.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.09.05.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.09.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.09.06  Rappezzi degli elementi murari   

01.09.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.09.06.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.06.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

01.09.07  Rappezzi in mattoni   

01.09.07.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.09.07.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.09.07.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

01.09.08  Tiranti   

01.09.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.08.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.09.08.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.09.08.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. Controllare la giusta 
collaborazione degli elementi di ripartizione.  

  

 

 01.10 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01  Controsoffitti in fibra minerale   

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.10.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del 
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 
elementi. 

  

01.10.02  Controsoffitti in cartongesso   

01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.10.02.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 
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Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

  

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del 
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 
elementi. 

  

 
 01.11 - Pareti interne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.01  Lastre di cartongesso   

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie 
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

  

01.11.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.11.02  Pareti mobili   

01.11.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.11.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie 
(distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

  

01.11.03  Tramezzi in laterizio   

01.11.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.11.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.11.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie 
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

  

 

 01.12 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12.01  Lastre di vetro float   

01.12.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.12.01.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 
giochi e planarità delle parti. 

  

01.12.02  Lastre di vetro stratificato o laminato   
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01.12.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.12.02.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.12.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 
giochi e planarità delle parti. 

  

 

 01.13 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.01  Rivestimenti in gomma pvc e linoleum   

01.13.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.13.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

  

01.13.02  Battiscopa   

01.13.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.13.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 
graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.13.03  Rivestimenti in gres porcellanato   

01.13.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.13.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.13.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 
della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

 
 01.14 - Rivestimenti interni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.01  Rivestimenti in ceramica   
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01.14.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.14.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, graffiti, ecc.). 

  

01.14.02  Tinteggiature e decorazioni   

01.14.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.14.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, 
rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

 
 01.15 - Ascensori e montacarichi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.01  Ascensore    

01.15.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

 
Verificare lo stato generale della cabina ed in particolare le serrature, i 
sistemi di bloccaggio ed i leveraggi delle porte. Controllare che gli interruttori 
di fine corsa e di piano siano perfettamente funzionanti. 

  

01.15.01.C02 Controllo: Verifica pareti Controllo a vista ogni 2 mesi 

 
Verificare che le pareti vetrate non presentino scheggiature e/o rotture. 
Controllare inoltre che i parapetti di protezione siano montati correttamente. 

  

01.15.01.C03 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

 Verificare il consumo di energia elettrica dei macchinari.   

01.15.02  Cabina   

01.15.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

 
Verificare lo stato generale della cabina ed in particolare le serrature, i 
sistemi di bloccaggio ed i leveraggi delle porte. Controllare che gli interruttori 
di fine corsa e di piano siano perfettamente funzionanti. 

  

01.15.02.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare 
materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.15.03  Funi   

01.15.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare le condizioni generali e lo stato di usura delle funi controllando 
anche il normale scorrimento delle stesse. 

  

01.15.03.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare 
materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

 
 01.16 - Infissi interni 
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01.16.01  Porte   

01.16.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.16.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

  

01.16.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di 
scorrimento (per porte scorrevoli). 

  

01.16.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

01.16.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.16.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.16.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 
del telaio al controtelaio. 

  

01.16.02  Porte scorrevoli modulari in vetro   

01.16.02.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.16.02.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di 
scorrimento (per porte scorrevoli). 

  

01.16.02.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

01.16.02.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.16.02.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.16.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 
del telaio al controtelaio. 

  

01.16.03  Telai vetrati   

01.16.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.16.03.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.16.03.C01 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

  

01.16.04  Porte antipanico   

01.16.04.C01 Controllo: Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre 

 
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o 
altra documentazione da conservare in apposito archivio. 

  

01.16.04.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.16.04.C10 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

  

01.16.04.C02 Controllo: Controllo controbocchette  Aggiornamento ogni mese 

 
Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo 
del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di 15 
mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 

  

01.16.04.C03 Controllo: Controllo degli spazi Controllo a vista ogni mese 

 
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle 
porte antipanico o in prossimità di esse. 

  

01.16.04.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese 

 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di 
manovra che regolano lo sblocco delle ante. 

  

01.16.04.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai 
piani di evacuazione e di sicurezza. 

  

01.16.04.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.16.04.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.16.04.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 
del telaio al controtelaio. 

  

01.16.05  Sportelli   

01.16.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.16.05.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.16.05.C01 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

  

 

 01.17 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17.01  Interruttori   
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01.17.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

01.17.01.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a 
quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

01.17.02  Prese e spine   

01.17.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

01.17.02.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a 
quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

01.17.02.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.17.03  Canalizzazioni in PVC   

01.17.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei 
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

  

01.17.03.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

01.17.04  Fusibili   

01.17.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a 
quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

01.17.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che 
le connessioni siano efficienti e pulite. 

  

 

 01.18 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.18.01  Canali in lamiera   

01.18.01.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 
ogni mese 

 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia 
priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute degli utenti. 

  

01.18.01.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

01.18.01.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare 
riguardo a: 
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-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle 
fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 
stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; 
-griglie di ripresa e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei canali. 

01.18.01.C02 Controllo: Controllo strumentale canali 
Ispezione 

strumentale 
ogni 2 anni 

 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene. 

  

01.18.02  Coibente per tubazioni in polietilene espanso   

01.18.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso 
il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono 
essere compatibili con quelli di progetto. 

  

01.18.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in 
occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia 
integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli 
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

 

  

01.18.03  Griglie di ventilazione in alluminio   

01.18.03.C01 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare le caratteristiche principali delle griglie di ventilazione dell'aria con 
particolare riguardo alla tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti 
annerite in prossimità delle fughe) e alla stabilità degli ancoraggi delle griglie. 

  

01.18.03.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

01.18.04  Strato coibente   

01.18.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi 
degli impianti o ad inizio stagione. 

  

01.18.04.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

01.18.05  Alimentazione ed adduzione   

01.18.05.C02 Controllo: Controllo ed eliminazione acqua Revisione quando occorre 

 

Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei serbatoi. 
L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata attraverso 
l'apposita valvola di spurgo o, in sua mancanza, mediante l'aspirazione con 
tubazione zavorrata. 

  

01.18.05.C05 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

01.18.05.C01 Controllo: Controllo accessori dei serbatoi Controllo ogni 12 mesi 

 

Controllare i seguenti accessori dei serbatoi del gasolio: 

- guarnizione di tenuta del passo d'uomo, filtro di fondo, valvola di fondo, 
reticella rompifiamma del tubo di sfiato, limitatore di riempimento della 
tubazione di carico;- il serpentino di preriscaldamento, della tenuta all'acqua 
del pozzetto del passo d'uomo e del suo drenaggio e della tenuta dei vari 
attacchi sul coperchio del passo d'uomo. 
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01.18.05.C03 Controllo: Controllo tenuta delle valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della 
valvola di chiusura rapida. 

  

01.18.05.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e 
di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso. 

  

 
 01.19 - Impianto di riscaldamento 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.19.01  Coibente per tubazioni in lana di vetro   

01.19.01.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso 
il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono 
essere compatibili con quelli di progetto. 

  

01.19.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in 
occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia 
integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli 
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

 

  

01.19.02  Coibente per tubazioni in polietilene espanso   

01.19.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso 
il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono 
essere compatibili con quelli di progetto. 

  

01.19.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in 
occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia 
integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli 
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

 

  

01.19.03  Diffusori a soffitto   

01.19.03.C03 Controllo: Controllo qualità dell'aria 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 
ogni mese 

 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia 
priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute degli utenti. 

  

01.19.03.C01 Controllo: Controllo generale 
Ispezione 

strumentale 
ogni 3 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento delle cinghie, della posizione delle alette, 
dei serraggi delle connessioni elettriche. 

  

01.19.03.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei motori e dei cuscinetti controllando il 
corretto senso dei motori e del livello di rumorosità dei cuscinetti. 

  

01.19.04  Ventilconvettore a pavimento   

01.19.04.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli 

con 

apparecchiature 
ogni mese 

 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia 
priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute degli utenti. 

  

01.19.04.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua  Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, 
verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in 
caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 

  

01.19.04.C01 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al 
controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori 
degli elettroventilatori. 

  

01.19.04.C02 Controllo: Controllo dispositivi  Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei 
ventilconvettori; in particolare verificare: 

-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, 
interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, 
delle griglie di ripresa e di mandata. 

  

01.19.05  Termostati    

01.19.05.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare 
materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

01.19.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Effettuare un controllo dello stato del termostato verificando che le manopole 
funzionino correttamente. Controllare lo stato della carica della batteria. 

  

01.19.06  Dispositivi di controllo e regolazione   

01.19.06.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a 
quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

01.19.06.C01 Controllo: Controllo generale valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare 
che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole. 

  

 
 01.21 - Infissi esterni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.21.01  Serramenti in legno   

01.21.01.C15 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.21.01.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e 
sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista. 

  

01.21.01.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.21.01.C16 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard 
normativi. 

  

01.21.01.C02 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

01.21.01.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 
giochi e planarità delle parti. 

  

01.21.01.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle 
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento 
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

01.21.01.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.21.01.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

01.21.01.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col 
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo 
dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

01.21.01.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo 
degli strati protettivi superficiali. 

  

01.21.01.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

01.21.01.C11 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.21.01.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo 
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

  

01.21.01.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati 
dell'anta. 

  

01.21.01.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 

 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca 
delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di 
insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle 
cerniere e dei fissaggi alla parete. 

  

 
 01.22 - Recinzioni e cancelli 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.22.01  Cancelli in ferro   

01.22.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.22.01.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

  

01.22.01.C02 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Controllo ogni 4 mesi 

 

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi 
di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. 
Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare 
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di 
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza 
d'integrazione con gli automatismi a distanza. 

  

01.22.01.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  

01.22.02  Recinzioni in ferro   
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01.22.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.22.02.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie causa di usura. 

  

01.22.03  Recinzioni in rete plastificata   

01.22.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.22.03.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Aggiornamento ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  

 

 01.23 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.23.01  Rivestimenti lapidei   

01.23.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.23.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

01.23.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei sistemi di 
ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di 
vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.23.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Aggiornamento ogni 3 anni 

 

Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle superfici 
e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo di strumenti, il cui impiego è 
da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo, eventuali degradi 
dovuti a corrosioni superficiali, distacchi di porzioni superficiali, fessurazioni, 
perdita di colore, penetrazione di umidità in particolare in prossimità degli 
ancoraggi. 

  

01.23.02  Tinteggiature e decorazioni   

01.23.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.23.02.C03 Controllo: Controllo emissioni 
TEST - Controlli 

con 

apparecchiature 
quando occorre 

 
Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni 
tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

01.23.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli aggetti, cornicioni, 
davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, 
rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
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 01.24 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.24.01  Rivestimenti lapidei   

01.24.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.24.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

  

 

 01.25 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.25.01  Arbusti e cespugli   

01.25.01.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali 
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto 
d'intervento. 

 

  

01.25.01.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni settimana 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di 
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e 
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o 
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.). 

  

01.25.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e 
deperite. 

  

01.25.02  Staccionate   

01.25.02.C02 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

  

01.25.02.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi.   

01.25.03  Altre piante   

01.25.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre 

 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e 
deperite. 

  

01.25.03.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali 
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto 
d'intervento. 

 

  

01.25.03.C04 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese 

 
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà 
estranee e di poco pregio. 

  

01.25.03.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni 6 mesi 

 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di 
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e 
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o 
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trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.). 

 

 01.26 - Parcheggi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.26.01  Delimitazioni   

01.26.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.26.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle delimitazioni. 
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. 

  

01.26.02  Pavimentazioni in pietra   

01.26.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.26.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, distacchi, ecc.). 
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 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
 

 01 - Edificio storico - Ex Palazzo Pio Sordomuti 
 01.01 - Solai 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Solai in legno  

01.01.01.I01 Intervento: Consolidamento strutturale travi quando occorre 

 

Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi 
applicative: 

- puntellatura della struttura mediante opere provvisionali;- demolizione delle parti di muratura in 
corrispondenza delle travi in legno;- rimozione delle parti ammalorate della trave in legno;- 
verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la realizzazione di barre in 
vetroresina;- pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante 
rimozione della polvere e di altri depositi;- trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno 
con applicazione a spruzzo o a pennello;- trapanazione delle testate delle travi, pulizia dei residui, 
ed inserimento delle barre di vetroresina saldate mediante iniezione a pistola di resina epossidica 
con caratteristiche specifiche al tipo di intervento;- realizzazione di cassero a perdere in legno di 
dimensioni analoghe alla trave oggetto d'intervento e successiva immissione di resina epossidica 
a base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 

 

01.01.01.I02 Intervento: Consolidamento strutture lignee quando occorre 

 

Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle 
caratteristiche meccaniche avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: 

- verifica delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura necessaria con 
barre d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate;- puntellatura della struttura mediante 
opere provvisionali;- esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione 
adeguata alla messa in opera di una nuova trave collaborante;- inserimento dell'armatura in 
barre di acciaio o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno;- pulizia delle parti in 
legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri 
depositi;- trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a 
pennello di resina sintetica;- immissione di resina epossidica a base di inerti sferoidale;- 
riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 

 

01.01.01.I04 Intervento: Ripristino puntuale della pavimentazione quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. 
Rifacimento dei pannelli degradati dei pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e 
nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il pavimento è in legno). 

 

01.01.01.I03 Intervento: Ripristino protezione ogni 2 anni 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 
Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri 
depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a 
pennello di protezione fungicida e resina sintetica. 

 

01.01.01.I05 Intervento: Ripristino serraggi, bulloni e connessioni metalliche ogni 2 anni 

 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli 
stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi 
metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di 
eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 

 

 01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Pareti  

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.02.02  Travi  

01.02.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

 

 01.03 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Platee in c.a.  

01.03.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. 

 

 
 01.04 - Interventi volti a ridurre l’eccessiva 

deformabilità dei solai ed al loro consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Caldane armate in calcestruzzo armata  

01.04.01.I01 Intervento: Consolidamento strutture lignee quando occorre 

 

Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle 
caratteristiche meccaniche avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Verifica 
delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura necessaria con barre 
d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante opere 
previsionali; Esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata 
alla messa in opera di una nuova trave collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di acciaio 
o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti in legno, da trattare 
successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento 
antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina 
sintetica; Immissione di resina epossidica a base di inerti sferoidale; Riposizionamento degli 
elementi rimossi una volta essiccati. 

 

01.04.01.I02 Intervento: Ripristino puntuale della pavimentazione quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. 
Rifacimento dei pannelli degradati dei pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e 
nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il pavimento è in legno). 

 

01.04.02  Soletta collaborante in calcestruzzo  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.02.I01 Intervento: Consolidamento solaio quando occorre 

 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 

 

01.04.02.I02 Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni quando occorre 

 Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  

01.04.02.I03 Intervento: Ritinteggiatura del soffitto quando occorre 

 

Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, 
stuccatura di eventuali microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante 
applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le 
attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 

01.04.02.I04 Intervento: Sostituzione della barriera al vapore quando occorre 

 Sostituzione della barriera al vapore.  

01.04.02.I05 Intervento: Sostituzione della coibentazione quando occorre 

 Sostituzione della coibentazione.  

01.04.03  Tiranti metallici  

01.04.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 

Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione 
collaboranti. Sostituzione di eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 

 

 

 
 01.05 - Restauro 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Cornicioni in legno  

01.05.01.I02 Intervento: Sostituzione elementi decorativi degradati quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-
cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. Se necessario 
provvedere a trattamenti con prodotti fungicidi e/o vernici protettive. 

 Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche onde evitare il 
dilavamento e la disgregazione degli elementi in legno. 

 

01.05.01.I01 Intervento: Pulizia ogni anno 

 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei.  

 

 01.06 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Murature in pietra facciavista: arenaria grigia  

01.06.01.I01 Intervento: Ripristino facciata quando occorre 

 

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 

In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;- in caso di patina 
biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole 
di saggina;- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al 
consolidamento delle superfici murarie mediante l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di 
acido siliceo   con applicazione a pennello;- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad 
applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di calce, additivi 
polimerici e sabbia; 

 

01.06.01.I02 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, 
cromatiche e dimensionali rispetto a quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 

01.06.02  Solaio con travi in legno  

01.06.02.I01 Intervento: Consolidamento strutturale travi quando occorre 
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Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi 
applicative: Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; Demolizione delle parti di 
muratura in corrispondenza delle travi in legno; Rimozione delle parti ammalorate della trave in 
legno; Verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la realizzazione di 
barre in vetroresina; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante 
rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno 
con applicazione a spruzzo o a pennello; Trapanazione delle testate delle travi, pulizia dei residui, 
ed inserimento delle barre di vetroresina saldate mediante iniezione a pistola di resina epossidica 
con caratteristiche specifiche al tipo di intervento; Realizzazione di cassero a perdere in legno di 
dimensioni analoghe alla trave oggetto d'intervento e successiva immissione di resina epossidica 
a base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 

 

01.06.02.I02 Intervento: Consolidamento strutture lignee quando occorre 

 

Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle 
caratteristiche meccaniche avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Verifica 
delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura necessaria con barre 
d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante opere 
previsionali; Esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata 
alla messa in opera di una nuova trave collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di acciaio 
o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti in legno, da trattare 
successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento 
antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina 
sintetica; Immissione di resina epossidica a base di inerti sferoidale; Riposizionamento degli 
elementi rimossi una volta essiccati. 

 

01.06.02.I04 Intervento: Ripristino puntuale della pavimentazione quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. 
Rifacimento dei pannelli degradati dei pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e 
nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il pavimento è in legno). 

 

01.06.02.I03 Intervento: Ripristino protezione ogni 2 anni 

 
Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri 
depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a 
pennello di protezione fungicida e resina sintetica. 

 

01.06.02.I05 Intervento: Ripristino serraggi, bulloni e connessioni metalliche ogni 2 anni 

 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli 
stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi 
metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di 
eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 

01.06.03  Tiranti  

01.06.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 

Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione 
collaboranti. Sostituzione di eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 

 

 

 
 01.07 - Intonaci 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Intonaci con parti decoese  

01.07.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti mediante 
impregnazione del prodotto consolidante fino al rifiuto e ristabilimento della coesione mediante 
prodotti e mezzi idonei. 

 

01.07.02  Intonaci soggetti ad attacchi biologici  

01.07.02.I01 Intervento: Disinfestazione quando occorre 

 
Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o 
eterotrofi e rimozione manuale anche di vegetazione esistente. 

 

 

 01.08 - Opere in pietra 
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01.08.01  Opere in pietra con patina e depositi  

01.08.01.I01 Intervento: Rimozione quando occorre 

 
Rimozione di depositi superficiali coerenti e macchie solubili tramite lavaggio delle superfici con 
spazzole ed altri mezzi e prodotti idonei. 

 

 
 01.09 - Interventi su strutture esistenti 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.01  Inghisaggio mediante ancoraggio  

01.09.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.09.02  Opere provvisionali  

01.09.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino delle azioni di contrasto degli elementi provvisionali con le strutture presidiate. 

 
 

01.09.03  Puntelli  

01.09.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino delle azioni di contrasto dei puntelli con le strutture presidiate.  

01.09.04  Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e scuci  

01.09.04.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.09.05  Stilatura profonda dei giunti  

01.09.05.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. 
Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 

 

01.09.05.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura quando occorre 

 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione 
delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della 
base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili 
all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico 
delle superfici. 

 

01.09.06  Rappezzi degli elementi murari  

01.09.06.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.09.07  Rappezzi in mattoni  

01.09.07.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.09.08  Tiranti  

01.09.08.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 

Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione 
collaboranti. Sostituzione di eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 

 

 

 

 01.10 - Controsoffitti 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.10.01  Controsoffitti in fibra minerale  

01.10.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

01.10.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

01.10.01.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni 3 anni 

 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei 
pendini e delle molle di regolazione. 

 

01.10.02  Controsoffitti in cartongesso  

01.10.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

01.10.02.I03 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

01.10.02.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni 3 anni 

 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei 
pendini e delle molle di regolazione. 

 

 

 01.11 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.11.01  Lastre di cartongesso  

01.11.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino 
dei rivestimenti. 

 

01.11.01.I02 Intervento: Riparazione quando occorre 

 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

 

01.11.02  Pareti mobili  

01.11.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante detergenti idonei al tipo di 
finitura e di rivestimento. 

 

01.11.02.I02 Intervento: Riparazione quando occorre 

 
Riparazione dei pannelli degradati e/o comunque con anomalie riscontrate (distacchi, rotture, 
rigonfiamenti, ecc. ) con materiali analoghi a quelli originari. 

 

01.11.03  Tramezzi in laterizio  

01.11.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino 
dei rivestimenti. 

 

01.11.03.I02 Intervento: Riparazione quando occorre 

 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

 

 

 01.12 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.12.01  Lastre di vetro float  

01.12.01.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.12.01.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

01.12.02  Lastre di vetro stratificato o laminato  

01.12.02.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.12.02.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

 

 01.13 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.13.01  Rivestimenti in gomma pvc e linoleum  

01.13.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

 

01.13.01.I02 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre 

 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di 
quelle visive cromatiche. 

 

01.13.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

 

01.13.02  Battiscopa  

01.13.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

 

01.13.02.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 
del sottostante piano di posa. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle 
vecchie e sostituzione con sigillanti idonei. 

 

01.13.03  Rivestimenti in gres porcellanato  

01.13.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

 

01.13.03.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. 

 

01.13.03.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 

 
 01.14 - Rivestimenti interni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.14.01  Rivestimenti in ceramica  

01.14.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

 

01.14.01.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 
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Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. 

 

01.14.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti 
idonei. 

 

01.14.02  Tinteggiature e decorazioni  

01.14.02.I01 Intervento: Ritinteggiatura coloritura quando occorre 

 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura 
dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici 
fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione 
delle superfici e dei materiali costituenti. 

 

01.14.02.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-
cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

 

 

 01.15 - Ascensori e montacarichi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.15.01  Ascensore   

01.15.01.I01 Intervento: Lubrificazione meccanismi di leveraggio ogni mese 

 
Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle porte, 
degli interruttori di fine corsa e di piano. 

 

01.15.01.I02 Intervento: Pulizia pavimento e pareti della cabina ogni mese 

 
Effettuare una pulizia del pavimento, delle pareti vetrate e degli specchi se presenti utilizzando 
idonei prodotti. 

 

01.15.02  Cabina  

01.15.02.I03 Intervento: Sostituzione elementi della cabina quando occorre 

 Sostituire i tappetini, i pavimenti e i rivestimenti quando necessario.  

01.15.02.I01 Intervento: Lubrificazione meccanismi di leveraggio ogni mese 

 
Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle porte, 
degli interruttori di fine corsa e di piano. 

 

01.15.02.I02 Intervento: Pulizia pavimento e pareti della cabina ogni mese 

 
Effettuare una pulizia del pavimento, delle pareti, degli specchi se presenti utilizzando idonei 
prodotti. 

 

01.15.03  Funi  

01.15.03.I02 Intervento: Sostituzione delle funi quando occorre 

 
Sostituire le funi quando i fili rotti che le costituiscono hanno raggiunto una sezione valutabile nel 
10% della sezione metallica totale della fune. 

 

01.15.03.I01 Intervento: Eguagliamento funi e catene ogni mese 

 Eseguire l'eguagliamento delle funi e delle catene.  

 
 01.16 - Infissi interni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.16.01  Porte  

01.16.01.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  
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01.16.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.16.01.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.16.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. 

 

01.16.01.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.16.01.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.16.01.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura. 

 

01.16.01.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

01.16.01.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

01.16.01.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

01.16.02  Porte scorrevoli modulari in vetro  

01.16.02.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.16.02.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.16.02.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.16.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. 

 

01.16.02.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.16.02.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.16.02.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura. 

 

01.16.02.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

01.16.02.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

01.16.02.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
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di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

01.16.03  Telai vetrati  

01.16.03.I02 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.16.03.I01 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.16.03.I03 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

01.16.04  Porte antipanico  

01.16.04.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.16.04.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.16.04.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.16.04.I09 Intervento: Rimozione ostacoli spazi quando occorre 

 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in 
prossimità di esse. 

 

01.16.04.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. 

 

01.16.04.I04 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.16.04.I06 Intervento: Registrazione maniglione ogni 6 mesi 

 Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

01.16.04.I10 Intervento: Verifica funzionamento ogni 6 mesi 

 Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.  

01.16.04.I07 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

01.16.04.I08 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

01.16.05  Sportelli  

01.16.05.I02 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.16.05.I04 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.16.05.I01 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.16.05.I03 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.16.05.I05 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
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di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

 01.17 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.17.01  Interruttori  

01.17.01.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

01.17.02  Prese e spine  

01.17.02.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

01.17.03  Canalizzazioni in PVC  

01.17.03.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

 Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.  

01.17.03.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 

 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. 

 

01.17.04  Fusibili  

01.17.04.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili quando occorre 

 Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.  

01.17.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e 
depositi vari. 

 

 
 01.18 - Impianto di climatizzazione 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.18.01  Canali in lamiera  

01.18.01.I02 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 

 Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato.  

01.18.01.I03 Intervento: Ripristino serraggi quando occorre 

 Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale.  

01.18.01.I01 Intervento: Pulizia canali  ogni anno 

 
Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle 
bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 

 

01.18.02  Coibente per tubazioni in polietilene espanso  

01.18.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.  

01.18.02.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.  

01.18.03  Griglie di ventilazione in alluminio  

01.18.03.I02 Intervento: Registrazione ancoraggi quando occorre 

 Eseguire il serraggio degli elementi di ancoraggio delle griglie di ventilazione.  

01.18.03.I01 Intervento: Pulizia alette ogni 6 mesi 
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Effettuare una pulizia delle alette utilizzando aspiratori ed eseguire una disinfezione con prodotti 
idonei. 

 

01.18.04  Strato coibente  

01.18.04.I01 Intervento: Rifacimenti ogni 2 anni 

 Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti.  

01.18.04.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato.  

01.18.05  Alimentazione ed adduzione  

01.18.05.I03 Intervento: Verniciatura dei serbatoi quando occorre 

 
In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra 
effettuare una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente 
stendere due mani di vernice antiruggine prima della tinta di finitura. 

 

01.18.05.I01 Intervento: Pulizia interna dei serbatoi di gasolio ogni 3 anni 

 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi 
conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio puro. 

 

01.18.05.I02 Intervento: Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile ogni 3 anni 

 

Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante pompa munita di 
tubazione flessibile che peschi sul fondo delle impurità. Qualora i fondami si presentano molto 
consistenti devono essere rimossi manualmente da un operatore oppure si deve ricorrere a 
particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori che devono entrare all'interno del serbatoio 
devono adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, immissione 
continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura di 
sicurezza e collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore). 

 

 

 01.19 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.19.01  Coibente per tubazioni in lana di vetro  

01.19.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.  

01.19.01.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.  

01.19.02  Coibente per tubazioni in polietilene espanso  

01.19.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.  

01.19.02.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.  

01.19.03  Diffusori a soffitto  

01.19.03.I01 Intervento: Lubrificazione ed ingrassaggio ogni 3 mesi 

 
Dopo una pulizia accurata effettuare una lubrificazione ed ingrassaggio dei motori e dei 
cuscinetti. 

 

01.19.03.I02 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 

 Pulizia generale dell'elica, dell’albero e delle alette.  

01.19.03.I03 Intervento: Rilievo velocità ogni 3 mesi 

 Controllo e rilievo della velocità e delle intensità assorbite.  

01.19.03.I04 Intervento: Sostituzione del diffusore ogni 30 anni 

 Sostituzione del diffusore quando necessario.  

01.19.04  Ventilconvettore a pavimento  

01.19.04.I05 Intervento: Sostituzione filtri  quando occorre 
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 Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.  

01.19.04.I01 Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense ogni mese 

 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei 
disinfettanti. 

 

01.19.04.I03 Intervento: Pulizia filtri  ogni 3 mesi 

 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e 
solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 

 

01.19.04.I02 Intervento: Pulizia batterie di scambio  ogni 12 mesi 

 Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.  

01.19.04.I04 Intervento: Pulizia griglie e filtri  ogni 12 mesi 

 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle 
bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 

 

01.19.05  Termostati   

01.19.05.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 

 
Eseguire una registrazione dei parametri del termostato quando si riscontrano valori della 
temperatura diversi da quelli di progetto. 

 

01.19.05.I02 Intervento: Sostituzione dei termostati ogni 10 anni 

 Eseguire la sostituzione dei termostati quando non più efficienti.  

01.19.06  Dispositivi di controllo e regolazione  

01.19.06.I01 Intervento: Ingrassaggio valvole ogni 6 mesi 

 Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole.  

01.19.06.I02 Intervento: Sostituzione valvole ogni 15 anni 

 Sostituire le valvole seguendo le scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni).  

 

 01.21 - Infissi esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.21.01  Serramenti in legno  

01.21.01.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.21.01.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.21.01.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre 

 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.  

01.21.01.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.21.01.I18 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre 

 
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli 
avvolgitori e lubrificazione degli snodi. 

 

01.21.01.I19 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre 

 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.  

01.21.01.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.21.01.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi 

 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di 
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. 

 

01.21.01.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 
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Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura. 

 

01.21.01.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi 

 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti 
non aggressivi. 

 

01.21.01.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi 

 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.  

01.21.01.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi 

 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.  

01.21.01.I16 Intervento: Ripristino protezione verniciatura infissi ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

01.21.01.I17 Intervento: Ripristino protezione verniciatura persiane ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

01.21.01.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

01.21.01.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni 

 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento 
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. 

 

01.21.01.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni 

 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e 
relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 

 

01.21.01.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni 

 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei 
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 

 

01.21.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. 

 

01.21.01.I20 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni 

 
Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua 
sostituzione, posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di 
regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

 

 
 01.22 - Recinzioni e cancelli 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.22.01  Cancelli in ferro  

01.22.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o 
rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

 

01.22.01.I01 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra ogni 2 mesi 

 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di 
scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi. 

 

01.22.01.I02 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 6 anni 
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Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 
condizioni ambientali. 

 

01.22.02  Recinzioni in ferro  

01.22.02.I02 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche. 

 

01.22.02.I01 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 6 anni 

 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale 
ed alle condizioni ambientali. 

 

01.22.03  Recinzioni in rete plastificata  

01.22.03.I01 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.  

 
 01.23 - Rivestimenti esterni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.23.01  Rivestimenti lapidei  

01.23.01.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. 

 

01.23.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni 5 anni 

 

Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed 
impacchi con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi 
superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche 
appropriate. 

 

01.23.01.I03 Intervento: Ripristino strati protettivi ogni 5 anni 

 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di 
quelle visive cromatiche. 

 

01.23.01.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti ogni 10 anni 

 
Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti 
strutturali e rifacimento delle sigillature di tenuta degradate. 

 

01.23.02  Tinteggiature e decorazioni  

01.23.02.I01 Intervento: Ritinteggiatura e coloritura quando occorre 

 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura 
dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici 
fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione 
delle superfici e dei materiali costituenti. 

 

01.23.02.I02 Intervento: Sostituzione elementi decorativi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-
cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

 

 

 01.24 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.24.01  Rivestimenti lapidei  

01.24.01.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre 
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Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in 
particolare per marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei 
usurati. 

 

01.24.01.I02 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

 

01.24.01.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre 

 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di 
quelle visive cromatiche. 

 

01.24.01.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

 

 

 01.25 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.25.01  Arbusti e cespugli  

01.25.01.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e 
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di 
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 

01.25.01.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre 

 
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi 
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 

01.25.01.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze 
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in 
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità 
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.25.01.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattia e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le 
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.25.02  Staccionate  

01.25.02.I01 Intervento: Sostituzione ogni 2 anni 

 Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche.  

01.25.03  Altre piante  

01.25.03.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e 
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di 
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 

01.25.03.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre 

 
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi 
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 

01.25.03.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze 
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e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in 
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità 
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

01.25.03.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattia e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le 
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

 

 01.26 - Parcheggi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.26.01  Delimitazioni  

01.26.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino delle vernici speciali rifrangenti o dei laminati plastici colorati autoadesivi mediante 
l'impiego di materiali idonei e con caratteristiche specifiche. Sostituzione di eventuali elementi 
segnaletici della pavimentazione degradati. 

 

01.26.02  Pavimentazioni in pietra  

01.26.02.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

 

01.26.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni mese 

 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 
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